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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1614
Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quota integrativa A, agro
di Candela, in favore del Sig. Caggiano Gaetano.

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni dei Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma
fondiaria;

- lart.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che:

L le procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e
versato I'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»;

- lo stato istruttorio per l'alienazione della quota integrativa A di ha 0.40.80, sita in agro di Candela (FG)
in localita “Acqua Bianca”, di proprieta della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. CACCIANO
Gaetano, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente
e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione Puglia e il proponente
acquirente e stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con I'accettazione del prezzo e il versamento
dell’'acconto del 10 per cento;

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99;

VERIFICATO che:

- il sig. CACCIANO Gaetano, come da verifiche effettuate sul SIAN, sin dall'anno 2004, conduce la citata
quota integrativa;

- conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), la Struttura referente ha accertato,
ai sensi dell’art. 2, comma 3, che il conduttore risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva
INPS, con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini;

- ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al
combinato disposto deirart.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della L.R. n.20/99;

- l'unita produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Caggiano € pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente a seguito di esproprio a seguito di esproprio da ANTINOZZI Emilio con D.P.R. n. 826 del 30.08.1951
e n. 3657 del 27.12.1952 registrati alla Corte dei Conti il 12.09.1951 ed il 15.01.1953 atti del Governo
registro n. 42 e 70 foglio n. 94 e 153 ed a seguito di esproprio da ANTINOZZ| Attilio con D.P.R. n. 4116 del
28.12.1952 registrato alla Corte dei Conti il 22.01.1953 atti del Governo registro n. 72 foglio n. 133;

— il predio in parola e riportato nell’archivio catastale del comune di Candela in ditta Regione Puglia Gestione
Rif. Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali:
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Al Catasto Terreni

. . R Superficie Reddito
Foglio | Particella Porz. | Qualita Classe — -
Ha | are | ca | Dominicale Agrario
38 244 -- SEMINATIVO 2 0 30 | 00 13,94 8,52
38 235 -- SEMINATIVO 2 0 10 | 80 5,02 3,07
TOTALE SUPERFICIE | 0 40 | 80

CONSIDERATO che:
- Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 4.474,98, ¢ stato determinato ai sensi dell’art. 4 della

L.R. 20/99 e ss.mm.ii, come da prospetto:

1. € 4.070,62 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99,
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi,
competente per territorio, con riferimento all’'anno di Inizio di possesso del predio.

2. € 304,36 -recupero onerifondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

- Ilvalore del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 15303 del 05.12.2016;

PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’'offerta di vendita, con pagamento
dilazionato in 5 (cinque) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico
delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di
compravendita;

ACCERTATO che:

- il sig. Caggiano ha versato |'acconto pari ad € 447,50, come previsto dal “Disciplinare” approvato con
Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007;

- aisensidell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, & possibile concedere una dilazione del residuo
importo di vendita di € 4.027,48 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di cinque rate annuali, costanti
e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello
0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale
a garanzia dei debito;

- lerate, ciascuna di € 812,76, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito
da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione
Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice
IBAN: IT49Z2076 0104000000016723702 -:
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RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell'atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
diiscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente,

esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.

Limporto complessivo di vendita, € 4.474,98, sara pagato dal sig. Caggiano Gaetano con le seguenti

modalita:

e € 447,50 - gia versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto
bollettino di c/c postale n. 26/023 VCYL 0254 del 10.05.2018, da imputarsi sul capitolo n.2057960 - p.c.f.
4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato -
Legge n.386/76";

La restante somma di € 4.063,80 comprensiva di sorte capitale e interessi, sara corrisposta in 5 rate annuali
costanti e posticipate, ciascuna di € 812,76 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: 1T49Z076 0104000000016723702 -.

Di detta somma:

¢ |la quota capitale di € 4.027,48 sara imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999;

¢ |a quota interessi pari a € 36,32 sara imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi
legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui I'obbligazione viene
a scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi dell’art. 22 decies della L.R. 4/2013 e degli artt. 2,4 e 5 della L.R. 20/99,
propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
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“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

¢ di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della
soppressa Riforma fondiaria;

e di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n.
20/99 e s.m.i., la vendita della quota A, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Caggiano Gaetano
al prezzo di vendita di € 4.474,98;

¢ di prendere atto che il sig. Caggiano ha gia versato sul prezzo di vendita un acconto di € 447,50;

e di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 4.063,80, comprensiva di sorte capitale
ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sara corrisposta in 5 rate annuali
costanti e posticipate, ognuna di € 812,76 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a
garanzia dell’esatto pagamento sara iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

o di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960;

¢ di nominare, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

¢ diautorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

¢ distabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e
di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1615
Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quota integrativa n. 33/b,
agro di Ordona, a favore del Sig. Tucci Rosario.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma
fondiaria;

I'art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «... le
procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato
I'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»;

lo stato istruttorio per l'alienazione della quota integrativa n. 33/b di ha 1.20.00, sita in agro di Ordona in
localita “Valle Scodella”, di proprieta della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. Tucci Rosario, si
configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque
prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione Puglia e il proponente acquirente & stato
raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con I'accettazione del prezzo e il versamento dell'acconto del
10 per cento;

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla LR. 20/99;

VERIFICATO che:

il sig. Tucci Rosario, come da verifiche effettuate sul SIAN, sin dall'anno 2007, conduce la citata quota
integrativa;

conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), la Struttura referente ha accertato,
ai sensi dell’art. 2, comma 3, che il conduttore risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva
INPS, con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini;

ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al
combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della L.R. n.20/99;

I'unita produttiva, richiesta in assegnazione dal Tucci, € pervenuta nella materiale disponibilita dell’Ente
a seguito di esproprio da Frezza Michele Decreto del Presidente della Repubblica n. 3406 del 18.12.1952,
reg. alla Corte dei Conti il 16.01.1953 Atti del Governo reg. n. 69 foglio n. 46 (ex agro di Orta Nova, foglio
n. 59 part. 112);

il predio in parola é riportato nell’archivio catastale del comune di Ordona in Ditta ERSAP - Ente Regionale
di Sviluppo Agricolo della Puglia con sede in Bari, con i seguenti identificativi:

CONSIDERATO che:

il prezzo di vendita del bene, pari ad € 10.949,30, & stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. n.20/99
e ss.mm.ii., come da prospetto:
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1. € 10.047,00 - valore del terreno, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della
Commissione provinciale espropri, competente per territorio, con riferimento all'anno di inizio di
possesso - comma 1 dell’art. 4 della L.R. n.20/99;

2. € 802,30 - recupero spese oneri fondiari:

3. € 100,00 - spese istruttorie;

valore del terreno di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura

con prot. n. 68482 del 2.11.2017;

PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’'offerta di vendita, in data
29.05.2018, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con
accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro
necessario alla stipula dell’atto di compravendita;

ACCERTATO che:

— il sig. Tucci ha versato 'acconto pari ad € 1.094,93 come previsto dal “Disciplinare” approvato con
Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007;

- ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99 e successive disposizioni emanate con DGR
n.762/2010, é possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 9.854,37 (al netto
dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di
stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero a
quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito;

- lerate, ciascuna di€1.001,77 dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito
da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione
Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice
IBAN: IT492076 0104000000016723702 -:

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;
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PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
diiscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente,
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. LR. n.28/2001 e ss.mm.ii.

Limporto complessivo di vendita, € 10.949,30, sara pagato dal sig. Tucci Rosario con le seguenti modalita:

® €1.094,93 - gia versati e conteggiati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702,
giusto bonifico bancario disposto dal Banco di Napoli - Filiale n. 00762 del 23.05.2018. Detto importo verra
contabilizzato per cassa nell’Esercizio Finanziario 2018, sul capitolo n. 2057960 - p.c. 4.04.01.08.999,
“Entrate derivanti da annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

Larestante somma di € 10.017,70 comprensiva di sorte capitale e interessi, sara corrisposta in 10 rate annuali
costanti e posticipate, ciascuna di € 1.001,77, con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: 1T49Z076 0104000000016723702 -,

Di detta somma:

¢ |a quota capitale di € 9.854,37 sara imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76" - p.c.f. 4.04.01.08.999;

¢ la quota interessi pari a € 163,33 sara imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi
legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui I'obbligazione viene
a scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, lett. K), della Legge
regionale 7/97, ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013 e dell’art. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

¢ di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della
soppressa Riforma fondiaria;

o di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99, la vendita della quota
integrativa n. 33/b in favore del sig. Tucci Rosario, al prezzo complessivo di € 10.949,30;
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di prendere atto che il sig. Tucci ha gia versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.094,93;

di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 10.017,70, comprensiva di sorte capitale
ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sara corrisposta in 10 rate annuali
costanti e posticipate, ognuna di € 1.001,77, come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che
a garanzia dell’esatto pagamento sara iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT492076 0104000000016723702 -;

di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando I’Amministrazione regionale da qualsiasi
onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1616
Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita unita produttiva n.217 in
agro di Cerignola, in favore del Sig. Guerra Leonardo.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

— con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma
fondiaria;

- lart.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «... le
procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato
I'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»;

- lo stato istruttorio per I'alienazione del podere n. 217 sito in agro di Cerignola, di proprieta della soppressa
Riforma Fondiaria, in favore del sig. Guerra Leonardo, si configura perfettamente nel dettato di cui al
citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo
unico, tra la Regione e il proponente acquirente ¢ stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con
I'accettazione del prezzo e il versamento dell'acconto del 10 per cento;

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla LR. 20/99;

VERIFICATO che:

- il sig. Guerra Leonardo, ha assunto la conduzione diretta del predio subito dopo il decesso del de cuius
Guerra Matteo, avvenuto in data 09/09/1989, quest’ultimo gia autorizzato all’assegnazione dall’allora
Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con atto amministrativo dell’11/11/1963, prot. n. 72645/Dir.
Ass.756/13522;

- conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), per il sig. Guerra Leonardo ricorrono
i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto alle condizioni di vendita di cui al combinato
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche introdotte con L.R.
n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a) e b);

- l'unita produttiva richiesta in assegnazione dal Sig. Guerra, € pervenuta nella materiale disponibilita
dell’lEnte da Cascella Vito, a seguito Deliberazione Presidenziale di Abrogazione di concessione con
autentica di firma per Uff. Rog. Dott. Goffredo Nicastro del 30/09/1963 n.1849 di repertorio, registrato a
Bari il 19/10/1963 al n.8782;

- il predio in parola e riportato nell’archivio catastale del Comune di Cerignola, in Ditta “Regione Puglia con
sede in Bari”, con i seguenti identificativi:
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- Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 108.588,36, & stato determinato ai sensi del combinato
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della LR. n.20/99, modifiche disposte con L.R.
n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto:

1. € 102.475,22 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della LR. n.20/99,
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi,
competente per territorio, con riferimento all’'anno di inizio di possesso del predio.

2. €1.533,50 - costo casa colonica tipo prefabbricato;

3. € 4.479,64 - recupero oneri fondiari - comma 2 art.4 LR. n.20/99;

4. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art.4 LR. n.20/99;

— llvalore del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura
con nota Prot. n.12026 del 05/03/2018;

- il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all'offerta di vendita, con pagamento dilazionato
in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle
spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di
compravendita;

ACCERTATO che:

- il Sig. Guerra ha versato l'acconto pari ad € 10.858,23, come previsto dal “Disciplinare” approvato con
Deliberazione della G.R. n.734 del 04/06/2007;

- aisensi deirart.4 comma 5 della Legge Regionale n.20/99, & possibile concedere una dilazione del residuo
importo di vendita di € 97.730,13 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti
e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello
0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale
a garanzia del debito;

- le rate, ciascuna di € 9.934,93, comprensive di quota capitale e interessi, dovranno essere corrisposte
entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale
n.16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino
177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z2076 0104000000016723702 -:
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RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell'atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente,

esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. LR. n.28/2001 e ss.mm.ii.

Limporto complessivo di vendita, € 108.588,36, sara pagato dal sig. Guerra Leonardo con le seguenti
modalita:

® € 10.858,23 - gia versati a titolo di acconto sul c/c postale n.16723702, a mezzo bonifico ordinario del
20/03/2018 emesso da Banca Popolare di Milano - Manfredonia -, da imputarsi sul capitolo n.2057960 -
p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato
- Legge n.386/76";

¢ La restante somma di € 99.349,31, comprensiva di sorte capitale e interessi, sara corrisposta in
10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 9.934,93, con accrediti da effettuarsi a mezzo di
bonifico bancario sul c/c postale n.16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari-
Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076
0104000000016723702 -

Di detta somma:

¢ la quota capitale di € 97.729,53 sara imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualita
ordinarle d’'ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999;

¢ la quotainteressi pari ad € 1.619,78 sara imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi
legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.

Art.53 D. Lgs. N.118/2011 e s.m.i. -

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l'obbligazione viene
a scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera
k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e
art.4, comma 1/bis della L.R. n.20/99 e s.m.i. di cui alla L.R. n.15/2015, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;
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e di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della
soppressa Riforma fondiaria;

¢ di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della L.R.
n.20/99 - modifiche disposte con LR. n.15/2015, art.4, comma 1 lettere a) e b) -, la vendita dell’unita
produttiva n.217, in favore del Sig. Guerra Leonardo, al prezzo complessivo di € 108.588,36;

¢ di prendere atto, che il Sig. Guerra Leonardo ha gia versato sul prezzo di vendita un acconto di € 10.858,23;

o di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 99.349,31, comprensiva di sorte capitale
ed interessi, sara corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 9.934,93 come da piano
di ammortamento in premessa specificato e, che a garanzia dell’esatto pagamento sara iscritta sul cespite
un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

o di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul ¢/c postale n.16723702 intestato
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -;

¢ dinominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

¢ diautorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

¢ di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando I’Amministrazione regionale da qualsiasi
onere o incombenza da essi derivanti;

¢ di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1617
L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies - Autorizzazione alla vendita della particella 4 del foglio 186, agro di
Andria, localita Masseria Addario, in favore del Sig. Labartino Gianluca.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim
del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le sequenti disposizioni non si
applicano alle procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita
e versato 'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”;

- I'immobile censito nel Catasto Terreni del Comune di Andria al foglio 186, p.lla 4 di ha. 0.12.41, é nella
disponibilita legale della Regione Puglia;

- il sig. Labartino Gianluca ha presentato in data 14.12.2016 istanza di acquisto dell'immobile di proprieta
regionale;

TENUTO CONTO che:

- detto immobile & stato ritenuto alienabile, in favore del sig. Labartino Gianluca, con procedimento ai sensi
della ex L.R. n. 20 del 30.06.1999, art. 13 commi 2 bis, 3 e 5, ed e riportato nell’archivio catastale del Comune
di Andria in ditta: “Regione Puglia-Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria” con sede in Bari, con
i seguenti identificativi:

nel Catasto Terreni al foglio 186, particella:

- 4 porz AA di Ha. 0.10.24, pascolo di 2*, R.D. di€0,95 e R.A. di €0,53;
- 4 porz AB di Ha. 0.02.17, fabb. rurale;

VERIFICATO che:

- I’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Bari, con propria relazione di stima , prot. N. 13110/RU del
06.11.2013 ha comunicato il valore di mercato dell’'unita immobiliare richiesta in acquisto in complessivi €
13.640,00 (tredicimilaseicentoquaranta/00);

- Il Servizio Riforma Fondiaria di Bari ha quantificato il prezzo complessivo di vendita dell'immobile in €
14.831,52 (quattordicimilaottocentotrentuno/52), costituito dal valore di stima, rivalutato all’attualita, per
un importo di € 13.885,52, spese di istruttoria per € 100,00, costo della stima dell’/Agenzia della Entrate per
un importo di € 846,00;

- con nota AOO-108/prot. 0011463 del 16.05.2018, il Servizio Riforma Fondiaria ha comunicato, al sig.
Labartino Gianluca, la richiesta di formale accettazione del prezzo di vendita previo versamento di un
acconto su detto prezzo;

PRESO ATTO che:

- il sig. Labartino Gianluca, ha espresso il proprio assenso all'offerta di vendita, ed ha provveduto al
versamento dell’acconto di € 1.483,15, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico a mezzo Banca
Popolare di Milano, filiale di Corato, rif. MBOT15166590 del 17.05.2018, sul c/c postale n. 16723702
intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino,
177, Bari Codice IBAN n. IT49Z20760104000000016723702:
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Tutto cio premesso, 'Assessore referente propone alla Giunta:

-di autorizzare l'alienazione dell'immobile sito in agro di Andria, localita “Masseria Addario”, come sopra
catastalmente identificato, in favore del sig. Labartino Gianluca, ricorrendone le condizioni di cui innanzi al
prezzo complessivo di € 14.831,52;

-di nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

-di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc.,) saranno a totale carico del soggetto
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia;

-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla LR. 28/2001 e ss.mm.ii.-

La somma complessiva di € 14.831,52 (quattordicimilaottocentotrentuno/52} sara pagata secondo le
seguenti modalita;

-acconto di € 1.483,15, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico a mezzo Banca Popolare di Milano,
filiale di Corato, rif. MBOT15166590 del 17.05.2018, sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia
- Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n.
1T4920760104000000016723702. Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in
attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999;

-saldo di € 13.348,37 (tredicimilatrecentoquarantotto/37) in un’unica soluzione prima dell’atto di stipula.
Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF
4.4.1.8.999;

Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui 'obbligazione viene
in scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui
all’art.4 - comma 4 lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e LR. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla
Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e
dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’/Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente
riportata;

di autorizzare ai sensi L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita della particella 4 del foglio 186, sita
in agro di Andria, alla localita Masseria Addario, in favore del sig. Labartino Gianluca, al prezzo complessivo
di € 14.831,52;


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

66318 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018

di prendere atto che:

- il sig. Labartino Gianluca, ha gia versato un acconto sul prezzo di vendita di € 1.483,15 a mezzo bonifico
bancario sul ¢/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari-
Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 e corrispondera
il rimanente saldo di € 13.348,37 (tredicimilatrecentoquarantotto/37), prima dell’atto di stipula;

di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, nata 1’11/09/1976, affinché si costituisca nella
sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di
fatto e di diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che tutte le spese ed imposte, notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula
dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o
incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1619

L.R. 25/2015. Misure di prevenzione, solidarieta e incentivazione finalizzate al contrasto e al’emersione
della criminalita organizzata e comune nelle forme dell’'usura e dell’estorsione. Approvazione Schema
Accordo con le Fondazioni per la presentazione di istanze di finanziamento. Variazione compensativa
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza
del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Deliberan.1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”,

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino,
Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

La Deliberazione di G. R. n. 458 del 08/04/2016 “Applicazione art.19 del Decreto del Presidente della G.R.
31 luglio 2015, n. 443 - Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative
funzioni” attribuisce le competenze afferenti la materia del contrasto ed emersione dei fenomeni dell’'usura e
dell’estorsione, gia assegnate alla Sezione Attivita Economiche Consumatori, in capo alla struttura autonoma
alla diretta dipendenza della Presidenza della Giunta - Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le
migrazioni ed antimafia sociale”

Le Fondazioni svolgono importanti funzioni in ausilio e sussidiarie rispetto allo Stato, promuovendo iniziative
per la denuncia e il contrasto al racket e all’usura, difendendo, al contempo, le vittime della criminalita anche
attraverso la costituzione di parte civile nei relativi procedimenti penali, tutelando gli interessi dei soggetti
aventi diritto ai benefici delle leggi n. 108/1996 e n. 44/1999.

Tali organismi, in funzione di raccordo tra Societa ed Istituzioni, svolgono, quindi, importanti attivita di
sensibilizzazione alla denuncia degli autori dei reati, anche attraverso campagne educative e di diffusione
della cultura della legalita; perseguono, inoltre, I'obiettivo del rafforzamento della rete di fiducia sul territorio,
attraverso iniziative concrete, quali il coinvolgimento diretto dei cittadini/consumatori nelle politiche di
solidarieta in favore degli operatori economici che prediligono scelte fondate sulla legalita e sulla denuncia
alle autorita competenti

PRESO ATTO CHE

Tra le competenze della Sezione, cosi come individuate dal citato DPGR, rientra I'implementazione delle
misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei
settori Giustizia e Sicurezza, nel pieno rispetto delle normative vigenti e del riparto di attribuzioni e prerogative
che l'ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato.

VALUTATO CHE:

Destinatari del presente Schema di Avviso sono gli operatori economici e/o i cittadini che versano in una
condizione di particolare vulnerabilita e fragilita sociale in quanto vittime di reati di estorsione e/o di usura o
in condizione di sovra indebitamento.

Il disposto dell’articolo 45 della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)” che assegna alla
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Sezione scrivente, una dotazione finanziaria, in termini competenza e cassa, per l'esercizio finanziario 2018,
di euro 400.000,00 (quattrocentomila/00) per la realizzazione di interventi da finanziarsi attraverso il “Fondo
Regionale Globale Antiusura ed Antiracket: Spese per Contributi a Famiglie”

CONSIDERATO, INOLTRE:

la somma di € 400.000,00 (quattrocentomila/00) presente nel capitolo n. 217010 di Bilancio & vincolata per
contributi in favore delle famiglie vittime dei reati di usura e estorsione

I'esigenza rappresentata a questa Amministrazione & quella di destinare la somma in favore delle Fondazioni
antiracket e antiusura, regolarmente iscritte nell’apposito Albo tenuto dalla Prefettura, che possano erogare
mutui e/o prestiti agevolati in favore delle imprese vittime di usura e/o estorsione, attraverso la costituzione
di appositi Fondi

per erronea valutazione al momento dell’approvazione della Legge Regionale di Bilancio 2018, la somma da
destinare agli interventi per il contrasto all’'usura e all’'estorsione e stata inserita solo sul Fondo Regionale per
le spese per contributi alle famiglie - cap. 207010 - anziché prevedere somme anche sul Fondo regionale per
assegnazione di somme in gestione a Fondazioni di cui al cap. regionale n. 217009

SI PROPONE:

di prendere atto delle esigenze manifestate a questa Amministrazione dalle Fondazioni antiracket e antiusura,
come su precisato

di approvare lo Schema di Accordo con le Fondazioni per la gestione dei contributi per la prevenzione,
solidarieta e incentivazione finalizzate al contrasto e all'emersione della criminalita organizzata e comune
nelle forme dell’'usura e dell’estorsione;

di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale
all'adozione dei provvedimenti di conseguenza, relativamente all’adozione dell’Avviso su precisato anche
con riferimento alla parte contabile, rinviando a successivo provvedimento amministrativo I'assunzione
dell'impegno formale delle somme necessarie compatibilmente con I'operativita degli spazi finanziari di
competenza

SI PROPONE:

di apportare la necessaria variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018, in termini di competenza
e cassa, dal Capitolo 217010 al Capitolo n. 217009, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura
Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 300.000,00

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento;

di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni
adempimento attuativo;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con
DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto
previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui
allAllegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

Bilancio Autonomo

Variazione in termini di competenza e cassa
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MISSIONE
PIANO DEI CONTI VARIAZIONE
CRA CAPITOLO DI SPESA PROGRAMMA FINANZIARIO E.E. 2017
TITOLO
FONDO REGIONALE GLOBALE ANTIUSURA
42.06 217010 ED ANTIRACKET; SPESE PER CONTRIBUTI 14.2.1 1.4.25 -€300.000,00

A FAMIGLIE ART. 95 L.R. N. 67/2017
(BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)

FONDO REGIONALE GLOBALE
ANTIUSURA ED ANTIRACKET: SPESE PER
42.06 217009 ASSEGNAZIONE DI SOMME IN GESTIONE 14.2.1 1441 + € 300.000,00

AD ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e dei rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017.

Ai successivi atti di impegno provvedera la Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed
antimafia sociale, entro il corrente esercizio finanziario

Esigibilita della spesa E.F. 2018.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

Il presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della LR 7/97, art. 4, lett. k;

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale.

— Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale.

- Avoti unanimi espressi ai sensi di legge.
DELIBERA

- Difare propria la relazione del Presidente delia Giunta Regionale cosi come espressa nelle premesse;

- di prendere atto delle esigenze manifestate a questa Amministrazione dalle Fondazioni antiracket e
antiusura, come su precisato;

- diapprovare, in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, lo Schema di Accordo con
le Fondazioni per la gestione dei contributi per la prevenzione, solidarieta e incentivazione finalizzate al
contrasto e all’'emersione della criminalita organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione;

— didelegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale
all'adozione dei provvedimenti di conseguenza, relativamente all'approvazione con Determinazione
Dirigenziale dell’Avviso Pubblico da pubblicare sul B.U.R.P., nonché, con riferimento alla parte contabile,
all'assunzione dell'impegno formale delle somme necessarie, compatibilmente con 'operativita degli spazi
finanziari di competenza;

- di apportare la necessaria variazione compensativa al bilancio di previsione 2018, variando in
compensazione, in termini di competenze e cassa, dal Capitolo 217010 al Capitolo 217009, in parte spesa,
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 300.000,00;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l'esercizio
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finanziario 2018 approvato con LR n. 68/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Digs 118/2011, di cui al
presente provvedimento;

- di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni
adempimento attuativo;

- Diincaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua
pubblicazione nel B.U.R.P

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1620

D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di
declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio — marzo 2018. Territori
dei comuni delle province di Bari/ BAT — Foggia — Taranto. Integrazione DGR 1231 del 10/7/2018

LAssessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P.
“Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce
qguanto segue:

- |l Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarieta
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992;

- lart.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per 'emanazione del decreto di declaratoria della
eccezionalita di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze
previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni
e della delimitazione delle aree interessate dall’'evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello stesso evento. Con lo stesso provvedimento
devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto
Legislativo;

- con Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018 si & provveduto ad avanzare proposta di
declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio - marzo 2018, in base
alle segnalazioni pervenute entro il mese di giugno 2018;

- a seguito delle nevicate e delle gelate avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come
meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle
infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia. L'evento calamitoso si e verificato nel periodo
febbraio/marzo 2018 ma i danni si sono palesati oltre il mese di giugno 2018;

- dalle attivita di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute anche a
seguito della emanazione della Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018, i Servizi Territoriali
competenti per territorio hanno fatto emergere che le colture maggiormente interessate dall’avversita, tra
cui lI'olivo, avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa, ma ancor piU, con la fase
successiva di allegagione produttiva;

- i Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT, e Taranto, interessati dalle suddette segnalazioni, effettuati i
necessari sopralluoghi per rilevare I'entita, il tipo e la natura del danno, hanno accertato che, sussistono
le condizioni, per inserire ulteriori territori comunali, rispetto a quanto gia previsto dalla Deliberazione
di Giunta n. 1231 del 10/07/018, al fine di richiedere, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali, I'emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalita dell’evento avverso, per i territori
dei comuni delle suddette province, come meglio riportati nelle relazioni che si allegano, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento di seguito elencate:

- Servizio Provinciale Agricoltura di Taranto relazioni datate 6/8/2018 in allegato al presente
provvedimento (documento 1);

- Servizio Provinciale Agricoltura di Bari/BAT relazioni datate 11/9/2018 in allegato al presente
provvedimento (documento 2);

- dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda
vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate
dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto luglio
2018, si ottiene un’entita del danno superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente,
permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. Per i danni alle produzioni, la normativa di riferimento,
quale il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2017, prevede che la totalita delle coltivazioni in atto ed
alcune infrastrutture e strutture aziendali siano assicurabili in forma agevolata;
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- dalle citate relazione si ricava che i territori interessati, oltre quelli gia inseriti nella DGR 1231 del
10/07/2018, dalla avversita di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati;

PROVINCIA DI BARI/BAT

ALBEROBELLO INTERO TERRITORIO COMUNALE

CASSANO DELLE MURGE INTERO TERRITORIO COMUNALE

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE

LOCOROTONDO INTERO TERRITORIO COMUNALE

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUNALE

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUNALE

ACQUAVIVA DELLE FONTI FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal 50 al 109

BINETTO Dal FG 8 al 15

BITETTO 31,32,33

PALO DEL COLLE 1,3,4,6,7,8,9,10,11,12, dal 14 al 74

BITONTO 15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al
88, dal 94 al 97, dal 10 al 152

GIOVINAZZO Dal 21 al 26, dal 29 al 42

MOLFETTA 12, 13, 14, 20, 21, 22, 23,24, dal 28 al 53

SANNICANDRO DI BARI Dal 27 al 52

- in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze
come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04;

- pur tuttavia, la necessita’ di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito
ingenti danni, a causa delle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 i cui effetti si sono
palesatiatutto luglio 2018, faritenere che anche le aziende agricole danneggiate che non hanno sottoscritto
polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, debbano poter accedere agli interventi per favorire
la ripresa dell’attivita economica e produttiva, di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102.

Per quanto sopra detto, € necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi
di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in
deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, cosi come previsto in precedenza dal D.L n. 51 del
05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta € finalizzata a consentire I'accesso
al fondo di solidarieta nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e
alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni
zootecniche danneggiate, nello specifico dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo i cui effetti
si sono palesati a tutto luglio 2018, ubicate nei territori dei comuni delle province di Bari/BAT - Foggia -
Taranto, come indicati nella DGR 1231 del 10/7/2018, e nel presente provvedimento, ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta n. 1231 del 10/07/2018.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..1.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
¢ di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto;

¢ diproporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 82/2008,
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalita delle nevicate
delle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018, i cui effetti si sono palesati a tutto luglio 2018, verificatesi
nei territori dei comuni della Regione Puglia come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a
formarne parte integrante e sostanziale;

o di integrare la DGR 1231 del 10/7/2018 con le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della
emanazione del D.M. di riconoscimento della calamita sopra indicata, possono trovare applicazione le
provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004 - ai fini del ripristino sia delle infrastrutture
agricole danneggiate, sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle
assicurabili all’'interno del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5
per quanto attiene idanni alle produzioni, alla zootecnia, anche in deroga alla normativa nazionale, come
di seguito tabellate:

PROVINCIA DI BARI/BAT

ALBEROBELLO INTERO TERRITORIO COMUNALE

CASSANO DELLE MURGE INTERO TERRITORIO COMUNALE

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE

LOCOROTONDO INTERO TERRITORIO COMUNALE

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUNALE

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUNALE

ACQUAVIVA DELLE FONTI FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal 50 al 109

BINETTO Dal FG 8 al 15

BITETTO 31,32,33

PALO DEL COLLE 1,3,4,6,7,8,9,10,11,12,dal 14 al 74

BITONTO 15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al
88, dal 94 al 97, dal 10 al 152

GIOVINAZZO Dal 21 al 26, dal 29 al 42

MOLFETTA 12,13, 14, 20, 21, 22, 23,24, dal 28 al 53

SANNICANDRO DI BARI Dal 27 al 52
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e di approvare l'esito degli accertamenti effettuati dai Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT
successivamente al verificarsi delle nevicate e gelate, come si evince dall’allegato, composto da n. 9 fogli,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione
sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle
infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia per ulteriori territori delle province di Bari/BAT, oltre quelli
gia indicati nella Deliberazione di Giunta n. 1231 del 10/07/2018;

¢ dichiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria
dell’eccezionalita degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018, cosi come
previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale
richiesta & finalizzata a consentire I'accesso al fondo di solidarieta nazionale per le imprese agricole che
hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle
colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni zootecniche danneggiate, nello specifico dalle
nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo i cui effetti si sono palesati a tutto luglio 2018, ubicate
nei territori dei comuni delle province di Bari/BAT - Foggia - Taranto, come indicati nella DGR 1231 del
10/7/2018, e nel presente provvedimento, ad integrazione della predetta Deliberazione di Giunta n. 1231
del 10/07/2018.

e di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
per consentire 'emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalita dell’evento avverso (giusto
quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004,
per concorrere al riparto delle disponibilita finanziarie recate dal Fondo di Solidarieta Nazionale per la
concessione delle provvidenze alle aziende agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della
produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell’incidenza
di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche;

e diincaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP;

e di dare atto che il presente provvedimento e esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1621
Realizzazione di interventi internazionali di promozione del brand #studioinpuglia in collaborazione con
ARTI

Assente |’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Raffaella Pallamolla,
confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue:
I'’Assessore al Welfare.

La Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro, € impegnata nella realizzazione di una strategia volta
a valorizzare I'education regionale in ambito internazionale al fine di creare effettive occasioni di confronto
e di scambio, qualificare l'offerta formativa regionale, delineare nuove scenari di crescita per il capitale
umano e la societa pugliesi, costruire percorsi, immaginare modelli, simulare metodologie, condividere idee
e progettualita per far crescere le persone, per sviluppare competenze e professionalita.

In linea con quanto previsto nel suo piano di attivita pluriennale, 'Agenzia per la Tecnologia e I'Innovazione
(ARTI), istituitaconl.r.1/2004, agisce quale ente strumentale a carattere tecnico/operativo del’Amministrazione
regionale, mettendo in atto interventi di progettazione ed implementazione di iniziative finalizzate a fornire
agli attori dell’education regionale, nonché alle imprese operanti nel territorio pugliese, continui input per
eliminare la discrasia tra offerta formativa e fabbisogni del tessuto economico- produttivo, per orientarla ai
trend del mercato del lavoro nazionale ed internazionale, incentivando cosi 'occupabilita.

Nel corso degli ultimi anni, la Regione Puglia ha avviato una fruttuosa collaborazione con ARTI per la
realizzazione di iniziative nell'ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, tra cui I'Osservatorio Regionale dei
Sistemi di Istruzione e Formazione - ORSIF - istituito con DGR n. 1364 del 15.06.2011, pubblicata sul BURP n.
102 del 29.06.2011.

L'ORSIF e una struttura dedicata al monitoraggio, analisi e ricerca delle politiche e degli interventi attuati
nell'ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, nonché fornisce supporto per la programmazione regionale
orientata al miglioramento continuo dell’'offerta formativa, in cui sta assumendo un ruolo strategico l'azione
di benchmarking e networking internazionale e nel quale trova spazio il brand #studioinPuglia, che di tale
strategia rappresenta I'emblema.

il brand #studioinPuglia trova concreta attuazione nella partecipazione a fiere internazionali ed eventi di
settore nei paesi top performers del mercato globale e rappresenta un’importante occasione di crescita per
I'education regionale, in quanto offre 'opportunita ai suoi interlocutori di riferimento (Universita, ITS, Scuole,
Organismi formativi) di inserirsi in un network globale e di sviluppare un’offerta formativa innovativa, votata
al multiculturalismo ed all’internazionalizzazione, nonché una modalita di formazione non convenzionale che
consente agli operatori regionali di fare I'analisi dei pilt ambiti mercati del momento e valutare la finalizzazione
del proprio know how rispetto agli stessi.

Per realizzare la strategia delineata in premessa, la Regione Puglia si avvale della collaborazione con ARTI
posta in essere attraverso apposita convenzione approvata con DGR 1168/2016 e successiva determinazione
della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018 che ne proroga l'efficacia sino
al 30 novembre 2018, nelle more di una ulteriore stipula di convenzione in via di approvazione.

La citata convenzione, che si configura come accordo tra Pubbliche Amministrazioni, contempla la
progettazione, il coordinamento e l'attuazione operativa della partecipazione della Regione Puglia ad eventi
internazionali, rispondenti alle finalita succitate, a cui sono ascrivibili le iniziative di seguito dettagliate:
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e CIIE(China International import Export) che si terra dal 5 al 10 novembre 2018 presso il National
Exhibition and Convention Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Puglia
promozione, Assessorato al Turismo e cultura, Assessorato all’agricoltura e sviluppo economico).

Tale iniziativa concepita dal Ministero del Commercio cinese e dal Governo della municipalita di Shanghai,
sviluppata con il supporto dell’Organizzazione Mondiale del Commercio, da United Nations Conference on
Trade and Development e da United Nations Industrial Development Organization e organizzata dal CIIE
Bureau e dal National Exhibition and Convention Centre (Shanghai) Co., Ltd.; rappresenta un evento di
importanza mondiale, in cui sono sono coinvolti 100 paesi e si attendono circa 150.000 partecipanti qualificati
come buyer nazionali e internazionali.

Considerato il forte impulso ai consumi, il CIIE & un progetto in linea con I'accessibilita di prodotti internazionali
sul mercato interno cinese di stimolo all’interconnettivita espressa dalla Belt and Road Initiative e si pone in
continuita con l'intervento sperimentale targato ORSIF “Puglia4 China”, avente ad oggetto la progettazione
di un’offerta formativa specialistica rivolta agli operatori economici regionali per favorire il riposizionamento
della Puglia rispetto al mercato turistico cinese, misura altamente innovativa, risultata fra i progetti ammessi
all'iniziativa; a rappresentare gli interventi eccellenza della P.A. nazionale.

LExpo prevede I"’education and culture” fra i settori di riferimento, e percio I'’Assessorato all’lstruzione e
Formazione intende parteciparvi, in modo integrato con le altre strutture Regionali per promuovere il brand
Puglia in Cina, alla luce del fatto che l'istruzione e la formazione rappresentano I'elemento connettore fra le
policies regionali, nonché il fattore strategico di vantaggio competitivo per il territorio regionale, in quanto
le skills, il know how, l'artigianalita sono 'unico elemento inimitabile, che da valore aggiunto ai prodotti
eccellenza del made in Puglia.

e Evento Puglia da realizzare presso Casa ltalia, situata ad Hanoi, capitale del Vietnam, un angolo di
italianita molto frequentato anche dai cittadini di Hanoi, centro culturale ma anche bar e ristorante,
aperti dal mattino fino a tarda sera. Ex residenza dell'ambasciata d’ltalia, acquistato dalle italiane
Piaggio ed Ariston. L'evento di cui trattasi, da realizzare in contemporaneita rispetto alla Vietnam
Fashion Week (in quanto emblema in Vietnam dell’eccellenza del made in Italy, ci consentirebbe di
capitalizzare I'attenzione verso i brand italiani del fashion system, per promuovere l'offerta formativa
legata al fashion ed al lusso, fra i settori oggetto del recente bando della Sezione Formazione avente
ad oggetto le figure professionali innovative, richieste dal tessuto economico-produttivo locale.
Coerentemente alla funzione di orientamento delle policies regionali di riferimento dell’'Osservatorio,
mirante ad indirizzare I'offerta formativa pugliese verso i trend del mercato del lavoro internazionale
e, facilitare, dunque, la transizione dalla scuola al mercato del lavoro, Regione Puglia ritiene di cogliere
un’opportunita di crescita per il territorio ed il capitale umano regionali: i consumatori del lusso e
in particolare i millennials che hanno imparato e riconoscere la qualita e I'autenticita di un prodotto
e, percio, intende promuovere il brand #studioinPuglia, in modo integrato, nei Paesi top performers
del mercato del lusso globale, adottando un posizionamento alto ed enfatizzando I'eccellenze della
formazione pugliese nei settori che rispecchiano le vocazioni del territorio: turismo, food e fashion.

Pertanto, ARTI gestira l'ideazione e gestione delle iniziative, la selezione degli attori dell’istruzione e
formazione regionali da promuovere nelle stesse mediante calls pubbliche, diversificate per target di utenza,
il coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte, la promozione online ed offline delle
iniziative, la gestione delle relazioni esterne e la rendicontazione finale.

Attivita di dettaglio
1. Ideazione del concept dei singoli eventi, dell'immagine coordinata e della strategia comunicazione
online ed offline di concerto con le altre strutture regionali;
2. coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte e gestione delle relazioni esterne;
3. Organizzazione e realizzazione delle iniziative;
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4. Pianificazione e realizzazione delle attivita di comunicazione;

5. Selezione degli operatori regionali che accompagneranno la partecipazione istituzionale a ciascuno
dei due eventi programmati. Le partecipazioni saranno definite mediante calls di evidenza pubblica
rivolte gli attori dell’istruzione e formazione pugliesi in ambito internazionale (Universita, Scuole, ITS,
Organismi formativi) sulla base delle specifiche competenze e attinenze con i settori di riferimento dei
singoli eventi;

6. Composizione della commissione delle singole calls diversificate per target, costituita da due referenti
ARTI, un referente della Regione Puglia designato dall’Assessore alla Formazione e Lavoro e un esperto
dei settori turismo, agroalimentare e fashion;

7. Valutazione dell'lammissibilita delle candidature pervenute;

. Pubblicazione dei vincitori su tutti i canali ORSIF;

9. Rendicontazione finale delle attivita.

(o]

Durata
Si prevede di realizzare il suddetto programma nell’arco temporale di un anno a partire da luglio 2018.

Risorse a disposizione

| costi di realizzazione delle attivita, stimate complessivamente in € 200.000,00 circa, attengono alle spese
di personale ARTI e consulenze esterne specialistiche, comunicazione e promozione, (inclusa la produzione
e stampa di materiali, la pianificazione sui social networks e I'organizzazione del lancio e della premiazione)
nonché le spese connesse con la partecipazione ai due eventi da parte dei vincitori delle calls e del personale
incaricato, ivi compreso il personale regionale.

CONSIDERATO CHE:

e Con D.G.R. n. 357 del 13/03/2018, avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per 'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e sequenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta Regionale, al punto 2.f) del
dispositivo della citata D.G.R. n.357/2018, ha autorizzato I'impegno delle spese nel limite complessivo degli
importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’Allegato B, con individuazione degli interventi
rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli
Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la
Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali
importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria”;

¢ in particolare all'Assessorato al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria,
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, € stato autorizzato (ai fini del comma
463 e ss. art. unico L.232/2016) un importo complessivo di € 21.282.843,20;

¢ |'Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, ha convenuto con la Direzione Sviluppo economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che delle suddette risorse autorizzate dalla Giunta, fosse
assegnato alla Sezione Formazione Professionale I'importo di € 190.474,32;

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;
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VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”;

VISTA |la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020”;

VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

Tutto cid premesso e considerato,
SI PROPONE

¢ di approvare la partecipazione ai due eventi come illustrati in premessa, di Shanghai e di Hanoi presso Casa
Italia;

¢ di demandare ad ARTI I'intera realizzazione di tutte le attivita connesse con la partecipazione ai due eventi,
come sin qui specificate;

e di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, a seguito degli incassi delle seguenti reversali, il cui importo non &
stato mai impegnato sui capitoli di spesa negli esercizi precedenti:
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42
comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, a seguito degli incassi delle seguenti
reversali, il cui importo non e stato mai impegnato sui capitoli di spesa negli esercizi precedenti:
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formatosi negli anni 2015-2016-2017 per un importo pari a € 190.474,32 sul capitolo 4112100.

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnhamento e
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018 66341

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli
complessivamente disponibili.

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 190.474,32 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Formazione Professionale.

Il Dirigente della Sezione Formazione Professionale, provvedera al consequenziale atto di impegno mediante
prelievo dal capitolo 1110020 ed iscrizione definitiva delle somme al capitolo 1093310, come da indicazioni
contenute nella circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse
a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dai
proponenti che attestano che il presente provvedimento é di competenza della Giunta Regionale - ai sensi
della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato,

- di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

- diapportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con LR. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicato nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente Deliberazione;

- di dare atto che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017;

- di dare atto che con apposita determinazione il Dirigente Sezione Formazione Professionale, provvedera
al consequenziale atto di impegno mediante prelievo dal capitolo 1110020 ed iscrizione definitiva delle
somme al capitolo 1093310, come da indicazioni contenute nella circolare della Sezione Bilancio e
Ragioneria n.2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”;
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- di autorizzare la partecipazione istituzionale e degli operatori dell’istruzione e formazione pugliesi in
ambito internazionale {Universita, Scuole, ITS, Organismi formativi) opportunamente selezionati mediante
calls ai due eventi:

e CIIE(China International import Export) che si terra dal 5 al 10 novembre 2018 presso il National
Exhibition and Convention Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Puglia
promozione, Assessorato al Turismo e cultura, Assessorato all’Agricoltura e Sviluppo economico).

e Evento Puglia presso Casa Italia ad Hanoi, Vietham in concomitanza con la Vietnam Fashion Week;

- di dare mandato all’Agenzia regionale ARTI di realizzare tutte le attivita connesse con la partecipazione ai
due eventi di cui al punto precedente con l'utilizzo delle risorse che saranno liquidate in suo favore per un
importo pari ad € 190.474,32;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti
consequenziali all'adozione del presente provvedimento;

— di autorizzare, altresi la dirigente della Sezione Formazione Professionale ad implementare I'importo
suddetto con risorse aggiuntive qualora se ne ravvisasse la necessita, al fine di garantire la partecipazione
degli attori dell’istruzione e formazione pugliesi ai suddetti eventi nonché un ottimale raggiungimento
degli obiettivi dell’intervento complessivo, purché nei limiti della disponibilita delle risorse liberate ovvero
di impegni gia assunti per progetti coerenti;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94,
art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018 66343




66344 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1660
GRUMO APPULA (BA). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilita ai sensi dell’art. 11, commi 7°
e 8° della L.R. n.20/2001. Rilievi regionali.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione
Urbanistica della Sezione Urbanistica, con I'integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilita con il
PPTR da parte del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, riferisce quanto segue:

“““Con nota prot. 6234 del 26/04/2018, pervenuta alla Sezione Urbanistica in data 27/04/2018 ed acquisita al
prot. n.4072 del 02/05/2018 della stessa Sezione, il Comune di Grumo Appula ha trasmesso, per il controllo di
compatibilita ai sensi dell’art.11 della L.R. 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la
documentazione tecnico-amministrativa afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio
comunale come di seguito complessivamente costituita:

Documentazione amministrativa
1. Deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 13/03/2015 avente ad oggetto: Adozione del P.U.G.”
2. Deliberazione del Consiglio Comunale n.10 del 27/03/2015 avente ad oggetto: Adozione del P.U.G.”
3. Deliberazione del Consiglio Comunale n.95 del 18/12/2015 avente ad oggetto: “P.U.G. Adozione
definitiva”.
4. Deliberazione del Consiglio Comunale n.63 del 6/10/2017 avente ad oggetto: “P.U.G. adottato. Esame
osservazioni - Determinazioni - Presa d’atto aggiornamento Documento VAS - Adeguamento P.U.G".
5. Osservazioni al PUG presentate
. Relazione sulle osservazioni
7. Attestazione del responsabile del Settore Tecnico di conformita degli elaborati del PUG alle
determinazioni del Consiglio Comunale sulle osservazioni

[e)]

Documentazione tecnica
1. Relazione

2. Norme Tecniche di Esecuzione

3. Norme Tecniche di Esecuzione - Allegato 1: Norme tecniche di attuazione PAI

4. Norme Tecniche di Esecuzione - Allegato 2: Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei territori a
rischio cavita sotterranee

5. Tav. 1 Quadro pianificatorio di area vasta

6. Tav. 2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

7. Tav. 3 Individuazione degli Ambiti Territoriali Estesi

8. Tav. 4 Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco

9. Tav. 5 PAl vigente - Assetto idrogeomorfologico

10. Tav. 6 Componenti idrologiche

11. Tav. 7 Componenti idrogeomorfologiche

12. Tav. 8 Componenti botanico-vegetazionali

13. Tav. 9 Vincoli faunistici

14. Tav. 10 Colture in atto

15. Tav. 11 Fattibilita geologica del centro urbano

16. Tav. 11b Vincoli PPTR Puglia nel Centro Urbano

17. Tav.12 Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione
18. Tav.13 Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione (con pericolosita idraulica)
19. Tav. 14 Zone abitate e industriali

20. Tav. 15 Componenti culturali e insediative
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21. Tav. 16 Piano di emergenza esterna

22. Tav. 17 Aree percorse dal fuoco al 2014

23. Tav. 18 Indirizzi per uso del territorio

24. Tav. 19 Urbanizzazioni secondarie nelle aree omogenee A e B

25. Tav. 20 Indirizzi di individuazione di contesti urbani

26. Tav. 20.1 Indirizzi di individuazione di contesti urbani

27. Tav. 20.2 Indirizzi di individuazione di contesti urbani

28. Tav. 20.3 Indirizzi di individuazione di contesti urbani

29. Tav. 20.4 Indirizzi di individuazione di contesti urbani

30. Tav. 21 Previsioni di pericolosita idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle
conoscenze

31. Tav. 22 Indirizzi di individuazione di contesti urbani. Previsioni di pericolosita idraulica dopo il collaudo
delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze

32. Tav.23 Viabilita centro urbano

33. Tav.24 Comparti, fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie

34. Tav.24b Verde cittadino

35. Tav.25 Area piccolo-industriale ed artigianale mellitto

36. Tav.26 Area turistica murgia suagna

37. Tav.27 Area turistica mercadante

38. Tav.28 Indirizzi per uso del territorio P.U.G. su mappa di pericolosita idraulica

39. Valutazione Ambientale Strategica

Cio premesso in termini di ricognizione della documentazione trasmessa dal Comune, in ordine alle
disposizioni normative di riferimento per il controllo di compatibilita di competenza regionale, I'art.11
(“Formazione del PUG”) della L.R. n.20/2001, ai commi 7 e 8, stabilisce quanto segue:
“Il PUG cosi adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del
controllo di compatibilita rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il
DRAG e/o il PTCP non siano stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di
compatibilita rispetto ad altro strumento di pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i
piani gia approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56,
ovvero agli indirizzi regionali della programmazione socio-economica e territoriale di cui all'art.5
del D.Lgs. 267/2000.
La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pronunciano entro il termine perentorio di
centocinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il PUG si intende
controllato con esito positivo.”

Con Delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 & stato approvato il “Documento Regionale di Assetto
Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3b ed all’'art.5 comma 10bis
della L.r. n.20/2001.

Ai predetti “Indirizzi” si deve pertanto fare riferimento per il caso specifico del PUG del Comune
Grumo Appula, in quanto adottato successivamente all’approvazione del DRAG.

L'esame di compatibilita richiede anche verifiche della rispondenza dei contenuti del PUG proposto al
quadro normativo di legge complessivo, nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di
fabbisogno, prospettate per i vari settori insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto operato.

Nella presente istruttoria ci si e riferiti in particolare alla compatibilita con i seguenti strumenti di

pianificazione territoriale a scala regionale:

- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Delibera di G.R. n.176 del
16/02/2015.

- Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorita di Bacino della Puglia con
Delibera del Comitato Istituzionale n.39 del 30/11/05.

Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), con la medesima nota il
Comune di Grumo Appula ha trasmesso il PUG alla Citta Metropolitana di Bari.


https://l�art.11
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A) VALUTAZIONI PRELIMINARI

In riferimento al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), I'Autorita di Bacino della Puglia (AdB
Puglia) ha espresso, con nota prot.n. 1616 del 6/02/2015, il proprio parere favorevole di conformita
del PUG di Grumo Appula ai contenuti e alle disposizioni del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico
(PAI), "con la precisazione di adeguare gli elaborati cartografici del PUG con i dati ufficialmente
trasmessi e pubblicati sul portale dell'AdB Puglia, al fine di eliminare i disallineamenti rilevati e
precedentemente evidenziati".

Con nota prot.n.5048 del 26/02/2015 I'Ufficio di Coordinamento STP - Servizio Lavori Pubblici della
Regione Puglia ha espresso parere favorevole di compatibilita geomorfologica del PUG di Grumo
Appula ai sensi dell'art.89 del D.P.R. 380/2001.

Con nota prot. n.4832 del 28/05/2018 inviata al Comune di Grumo Appula, la Sezione Urbanistica
della Regione Puglia, in riferimento alla documentazione prodotta dal Comune stesso, ha evidenziato
che "gli elaborati di progetto non risultano inviati in formato digitale (dwg o shp), secondo le
modalita di trasmissione per I'inserimento dei dati nel SIT Regionale, stabilite con la D.G.R. 1178/2009
- Atto di Indirizzo per I'introduzione delle “Istruzioni Tecniche per la Informatizzazione dei PUG (Piani
Urbanistici Generali)”.

Con nota prot.n.10531 del 12/07/2018, il Comune di Grumo Appula ha trasmesso gli elaborati di
progetto in formato digitale .dwg.

Con nota prot.n.5425 del 28/06/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione
Puglia, ha invitato il Comune di Grumo Appula a trasmettere la documentazione relativa al PUG al
Segretariato Regionale del MiBACT.

Per quel che riguarda la Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.,
con nota prot. n.5063 del 14/05/2018, |la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha invitato il Comune di
Grumo Appula ad "avviare tempestivamente la consultazione ex art.11 della suddetta legge regionale
al fine di permettere il coordinamento con la procedura di approvazione del PUG come disposto dalla
D.G.R. 2570 del 09.12.2014".

Con nota prot.n.9902 del 28/06/2018, il Comune di Grumo Appula ha comunicato ai soggetti
competenti in materia ambientale I'avvenuta pubblicazione sul BURP di avviso di deposito del PUG ed
avvio delle consultazioni ai fini VAS ai sensi dell'art.11 comma 3 lett.c della L.R. 44/2012.

Rilievi regionali

In riferimento al parere dell'’AdB Puglia espresso con nota prot.n. 1616 del 6/02/2015 necessita, da
parte del Comune, una certificazione sull'adempimento alla prescrizione contenuta nel suddetto
parere.

Il procedimento di VAS risulta in fase di consultazione pubblica.

Precisato quanto sopra, si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descrittivi riportati nelle Relazioni
e negli Elaborati Grafici del PUG proposto dal Comune di Grumo Appula ed i rilievi in sede di
istruttoria regionale e cio con riferimento rispettivamente agli aspetti paesaggistici ed urbanistici.

Premessa

I Comune di Grumo Appula é dotato di Programma di Fabbricazione approvato con Decreto
Provveditorile n.8039/7 URB del 6 aprile 1970.

Con Delibera n.221 del 30/06/2009 la Giunta Municipale ha condiviso I'Atto di Indirizzo.

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.68 del 30/11/2009 € stato adottato il Documento
Programmatico Preliminare.


https://dell'art.11
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Con Deliberazioni del Consiglio Comunale n.8 del 13/03/2015 e n.10 del 27/03/2015 il Comune di
Grumo Appula ha adottato il PUG.

Con D.C.C.n.95 del 18/12/2015 ha adottato nuovamente il PUG con gli elaborati adeguati agli
emendamenti approvati nelle precedenti deliberazioni.

Con Deliberazione n.63 del 6/10/2017 il Consiglio Comunale ha esaminato e si € determinato sulle
osservazioni al PUG pervenute.

Cosi come si evince dalla Relazione della VAS "La citta di Grumo si é sviluppata in maniera uniforme
intorno al nucleo antico, delimitato dagli assi di penetrazione territoriale. Intorno ad esso si estende
una maglia edilizia ottocentesca e del primo Novecento caratterizzata da una edificazione compatta
con strade strette e scarsa presenza di verde e parcheggi. La piu recente edificazione é invece
caratterizzata da tipologie isolate o in linea, con superfici fondiarie piu ampie e numerose aree
destinate a standard mal distribuite ed attrezzate in parte. Sono presenti nel centro abitato interventi
sparsi di edilizia residenziale pubblica (IACP) ed una zona "167" caratterizzata da una soluzione
urbanistica aperta, con sezioni stradali fino a m.40 ed ampi spazi destinati a servizi. A sud dell'abitato
e presente il tracciato della linea ferroviaria dismesso, con ampie aree compresa quella dell'ex
stazione ferroviaria in stato di abbandono".

B) ASPETTI PAESAGGISTICI

Con nota prot. n. 6343 del 7/08/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha
rappresentato quanto segue:

"....omissis

3. Compatibilita rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale.

La documentazione del PUG é stata trasmessa dal Comune in formato cartaceo e in formato digitale Pdf con nota n. prot.
6234 del 26.04.2018 ed in formato dwg con successiva nota prot. 10531 del 12.07.2018.

Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano inviati agli Enti preposti al controllo di compatibilita devono
obbligatoriamente essere trasmessi anche in formato digitale vettoriale come previsto dall'allegato A del DRAG (Indirizzi,
criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali); e nello
specifico in formato vettoriale shp georeferenziato in UTM 33 WGS 84.

Si richiede che gli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dal PUG/S siano conformi al “modello logico” di cui
al titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la cartografia vettoriale di cui all’'art. 38 c. 4 delle NTA
del PPTR la cui realizzazione é costituita dai file in formato shape file pubblicati sul sito web www.paesaggiopuglia.it,
sezione “Tutti gli elaborati del PPTR - Il sistema delle tutele: file vettoriali, disponibili sul sito web

www.paesaggio.puglia..it .

4. Valutazione di Conformita del PUG al PPTR

L'art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilita paesaggistica & espresso nell’ambito dei procedis
menti disciplinati dalla L.R. 20/2001 e verifica la coerenza e la compatibilita del piano con:

a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo 1V;

b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento;

c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6;

d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

Preliminarmente si precisa che il PUG di Grumo Appula é stato adottato in vigenza di PPTR, pertanto la presente istruttoria
valuta la coerenza del piano con quanto previsto dal sopra citato art. 96 delle NTA del PPTR.

4.1 Conformita rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR
Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali":

1) Garantire I'equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;

2) Migliorare la qualitd ambientale del territorio;

3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata;

4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici;

5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo;

6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee;

7) Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia;

8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi;


www.paesaggio.puglia.it
https://paesaggio.puglia.it
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66348 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018

9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia;

10) Garantire la qualita territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili;

11) Garantire la qualita territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle attivita

produttive e delle infrastrutture;

12) Garantire la qualita edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali.
| suddetti "obiettivi generali" di cui all'art. 27 delle NTA sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala regionale
(art. 28 delle NTA).
In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 "Gli interventi e le attivita oggetto di programmi o piani, generali o di settore,
finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui
all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualita paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 - Sezione C2".
Si ritiene opportuno esplicitare nelle NTA gli obiettivi di PUG in rapporto agli "obiettivi generali" e "specifici" di cui agli
artt. 27-28 delle NTA del PPTR.

4.2 Conformita rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualita di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di
riferimento.

Il territorio comunale di Grumo Appula ricade per la maggior parte della sua estensione nellAmbito di paesaggio “Puglia
Centrale” e per la rimanente parte nell’lAmbito di paesaggio “Alta Murgia”.

Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che: "Il perseguimento degli obiettivi di qualita e assicurato dalla normativa d'uso
costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli ambiti paesaggistici, honché
dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardante i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti ricadenti negli
ambiti di riferimento".

Da un'analisi degli elaborati di PUG non si rileva, né nella relazione né nelle NTA, una esplicita corrispondenza tra la
normativa d'uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C2 della scheda d'ambito e il PUG.

Si ritiene opportuno mettere in relazione le azioni di PUG con la normativa d'uso del PPTR prevista per le componenti di
paesaggio nella sezione C2 delle schede d'ambito di riferimento.

4.3 Aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR

Dalla consultazione degli elaborati di PUG si evince che il Comune di Grumo Appula non ha provveduto alla perimetrazione
delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell'art. 142 del DIgs 42/2004 come previsto dal comma 5
dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque
entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e
rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”.

Si ritiene necessario provvedere al suddetto adempimento.

4.4 Conformita rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di
cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

Preliminarmente si evidenzia che il PUG di Grumo Appula non opera una chiara distinzione tra le previsioni strutturali e
quelle programmatiche come stabilito dalla LR 20/2001

Si precisa, come esplicitato nell'allegato A del DRAG Indirizzi, Criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e
il contenuto dei Piani Urbanistici generali (PUG), che le invarianti strutturali includono gli elementi costitutivi del sistema
storico-culturale e paesistico-ambientale soggetti o da assoggettare a tutela. In particolare I'individuazione delle invarianti
deve essere effettuata anche in coerenza con il piano paesaggistico vigente.

Dall'analisi dei documenti di piano si evince che le componenti di paesaggio che interessano il territorio di Grumo Appula,
sono inserite negli elaborati del sistema delle conoscenze.

Si ritiene necessario riallineare gli elaborati di piano a quanto stabilito dal DRAG e riportare le componenti delle strutture
idrogeomorfologica, ecosistemica e ambientale, antropica e storico-culturale tra le invarianti strutturali del PUG.

Per quanto riguarda invece la disciplina di tutela il PUG recepisce per intero le NTA del PPTR.

Si ritiene necessario riportare la disciplina di tutela delle invarianti nelle NTA del PUG eventualmente specificando una
disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR che tenga conto delle
specificita paesaggistiche del contesto in oggetto come previsto dall'art. 97 co. 5 delle NTA del PPTR.

Struttura idrogeomorforfologica

Nella Tav. 6 Componenti idrologiche e nella Tav. 7 Componenti idrogeomorfologiche sono individuate le componenti
geo-idro-morfologiche di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della
presente istruttoria.

Componenti idrologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR

Fiumi e Torrenti, Acque pubbliche BP Fiumi , torrenti e corsi d'acqua
iscritti. negli elenchi delle acque
pubbliche

Reticolo idrografico di connessione della RER UCP Reticolo idrografico di connessione
della RER

Vincolo idrogeologico UCP Aree soggette a vincolo




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018 66349

idrogeologico

Stagni
Componenti geomorfologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR
Lame e gravine UCP Lame e gravine

Doline UCP Doline

Voragini UCP Inghiottitoi

creste

orli di scarpata delimitanti forme semispianate
ripe di erosione fluviale
cigli di sponda fluviale

Per quanto riguarda il quadro degli assetti idrogeomorfologici I'AdB ha aggiornato, in sede di tavolo tecnico condiviso con il
Comune di Grumo Appula, la Carta Idrogeomorfologica della Puglia come esplicitato nella nota prot. n. 13245 del
11.10.2013.

Si evidenzia che con successiva nota prot. n. 1616 del 06.02.2015 I'AdB, ha rilevato che nelle tavole del PUG, il tracciamento
del reticolo idrografico e degli ulteriori elementi della Carta Idrogeomorfologica appare non perfettamente coerente con il
dato pubblicato sul portale ufficiale dell'’AdB Puglia, a causa di un disallineamento cartografico, ed ha pertanto richiesto un
adeguamento degli elaborati cartografici del PUG con i dati ufficialmente trasmessi e pubblicati sul suddetto portale dell'AdB
Puglia.

Si ritiene necessario che il Comune dichiari di aver ottemperato alla suddetta prescrizione dell'AdB.

Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici
Territori Costieri

Il territorio di Grumo Appula non & interessato da Beni Paesaggistici Territori Costieri.

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche

Il territorio di Grumo Appula & interessato dai tratti terminali dei corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche
denominati Lama Lamasinata e Lama Badessa sottoposti a tutela dal R.D. 12/11/1936 in G.U. n.51 del 02/03/1937 e riportati
nel PUG coerentemente con il PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA
la disciplina di tutela per esse prevista.

Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici

Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER)

Il PUG/S censisce, in analogia con il PPTR, i seguenti corsi d'acqua classificandoli come UCP Reticolo Idrografico di
connessione della RER: due diramazioni della lama Lamasinata, lama del Conte, lama presso masseria Mercadante.

Per quanto riguarda la diramazione della Lama Lamasinata che cinge a Nord Ovest il centro urbano si riscontra che la
suddetta componente con la relativa fascia di salvaguardia interferisce con alcuni contesti e precisamente con le zone: B'-R,
B"-R, B"'-R, C-R, SC-SP zone servizi della residenza esistenti.

Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilita delle previsioni insediative con la suddetta componente e
riconfigurare la fascia di salvaguardia della stessa in funzione della natura e significativita del rapporto esistente tra il
bene e il suo intorno espresso in termini ambientali e paesaggistici, anche in virti del modificato assetto idraulico
introdotto dall'intervento di mitigazione della pericolosita idraulica di recente realizzato.

Sarebbe inoltre auspicabile orientare le trasformazioni delle aree interessate dalla suddetta componente verso criteri che
puntino a sviluppare la connessione ecologica incrementando gli elementi di naturalita delle componenti idrologiche e
riducendo i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi fluviali in coerenza con gli obiettivi del Progetto
Territoriale Rete Ecologica regionale del PPTR e con gli indirizzi e direttive di cui agli artt. 43 e 44 delle NTA del PPTR.

Sorgenti
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito
alcuna componente.

Aree soggette a vincolo idrogeologico

I Comune di Grumo Appula & interessato da due aree soggette a vincolo idrogeologico localizzate a Sud del territorio
comunale a confine con il Comune di Altamura.

Il PUG/S riporta nella Tav. 6, coerentemente con il PPTR, la suddetta componente.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA
la disciplina di tutela per esse prevista.
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Altre componenti di PUG

Il PUG/S riporta nella Tav. 6 tra le componenti idrologiche, uno stagno localizzato in prossimita delle SP 31 e SP 97, in
un'area anche interessata dalla presenza di una dolina censita dal PUG.

Pur condividendo quanto proposto dal Comune, si ritiene necessario specificare la disciplina di tutela prevista per detta
componente.

Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici

Versanti

Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula un'area a versante lungo la Lama di Grotta a confine con il comune di Toritto
non censito dal PUG.

Si ritiene necessario riportare il versante tra le invarianti di PUG e sottoporlo alla disciplina di tutela di cui all'art. 53 delle
NTA del PPTR.

Inoltre il PUG individua nella Tav. 7 le seguenti componenti del sistema idrogeomorfologico: creste, orli di scarpata
delimitanti forme semispianate, ripe di erosione fluviale, cigli di sponda fluviale non prevedendo per esse uno specifico
regime di tutela paesaggistica.

Considerato che le suddette componenti non trovano una diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici
(UCP) del PPTR, si ritiene necessario chiarire se esse appartengono alle invarianti strutturali del PUG e pertanto siano da
assoggettare ad una specifica disciplina di tutela.

Lame e gravine

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce le seguenti lame tutte
confermate dal PUG nella Tav. 7: lama Cantoro, lama loc. Contrisella,lama Del Conte, lama casino Ugena, lama Loc. Mass.
Patrono, lama Masseria Ricchioni 1, lama Badessa, lama Monte Cucco, lama loc. il Rosario, lama Felice, lama di Grotta.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA
la disciplina di tutela per esse prevista.

Doline

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR ha censito numerose doline nel
territorio di Grumo Appula localizzate prevalentemente nella parte Sud del territorio comunale.

Il PUG ha aggiornato rispetto al PPTR la suddetta ricognizione in coerenza con la Carta Idrogeomorfologica Regionale come
condivisa con I'AdB ad esito del tavolo tecnico, ridefinendo in maniera pit puntuale il perimetro delle suddette componenti,
individuando due nuove doline e stralciandone un'altra localizzata dal PPTR a confine con il territorio di Sannicandro di Bari.
Si ritiene di poter condividere le perimetrazioni proposte dal Comune in quanto conformi alla Carta Idrogeomorfologica
come aggiornata in sede di tavolo tecnico con I'AdB. Si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per
esse prevista.

Grotte

Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula le seguenti sei grotte: grava di Mellitto, la Gravscedda, Gravicella dell’
Acquedotto 3, Gravicella dell’ Acquedotto 2, Gravicella dell’ Acquedotto 1, grava in Contrada San Felice.

Il PUG non censisce alcuna componente grotta. In coerenza con la Carta Idrogeomorfologica aggiornata dall'AdB, il PUG
individua le cavita presenti nel territorio comunale come inghiottitoi.

Si ritiene di poter condividere quanto proposto dal Comune.

Geositi-inghiottitoi-cordoni dunari

Con riferimento all'ulteriore contesto paesaggistico "Inghiottitoi" il PPTR ha censito le seguenti cinque componenti a sud del
territorio comunale di Grumo Appula: la Gravscedda, Gravicella dell’ Acquedotto 3, Gravicella dell’ Acquedotto 2, Gravicella
dell’ Acquedotto 1, Grave di Mellitto. Ad esito del tavolo tecnico con I'AdB e dell'aggiornamento della Carta
Idrogeomorfologica Regionale, il PUG/S ha aggiornato la ricognizione degli inghiottitoi individuando due nuovi inghiottitoi
(Abisso del Pompiere, Grave Quote di Cristo) e precisando in modo pit puntuale rispetto al PPTR la localizzazione degli altri.
Da un confronto con il Catasto delle Grotte e delle Cavita artificiali, redatto dalla Federazione Speleologica Pugliese,
risultano differentemente censite e localizzate alcune cavita naturali.

In particolare da approfondimenti d'ufficio e dalla consultazione delle schede allegate al Catasto, appare errata la
localizzazione degli inghiottitoi Gravscedda e Abisso del Pompiere riportati nel PUG e non appare chiara la consistenza della
Gravicella dell'Acquedotto 1, dell'Acquedotto 2 e dell'Acquedotto 3.

Si richiede un approfondimento al fine di verificare la precisa localizzazione e consistenza delle suddette componenti e si
ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista.

Si precisa inoltre che il PUG rappresenta nella Tav. 7 gli inghiottitoi in modo simbolico.

A tal riguardo si rammenta che il PPTR prevede per le suddette componenti una fascia di salvaguardia di 50 m se non
diversamente cartografata in sede di formazione del PUG.

Si ritiene dunque necessario definire e tutelare una fascia di salvaguardia per gli inghiottitoi.

Struttura ecosistemica e ambientale




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018 66351

Nella Tav. 8 Componenti botanico-vegetazionali e nella Tav.2 Componenti delle Aree protette e dei siti naturalistici, sono
individuate le componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della
presente istruttoria.

Componenti botanico vegetazionali PUG/S Categorie corrispondenti PPTR

Boschi BP Boschi

Prati e pascoli naturali UCP Prati e pascoli naturali

Formazioni arbustive in evoluzione naturale UCP Formazioni arbustive in evoluzione
naturale

Area di rispetto dei boschi UCP Area di rispetto dei boschi

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza | Categorie corrispondenti PPTR
naturalistica
Parchi e riserve naturali regionali BP Parchi e Riserve

Siti di rilevanza naturalistica:SIC UCP Siti di rilevanza naturalistica

Componenti botanico vegetazionali. Beni Paesaggistici

Boschi

Con riferimento ai beni paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale si rappresenta che il PUG riporta nella tav. 8
numerose compagini boschive localizzate prevalentemente nella parte Sud del territorio comunale.

Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evince che il PUG, pur avendo confermato tutte le compagini boschive censite
dal PPTR, ha differentemente perimetrato I'ampia superficie interessata

da boschi e affiancata da prati e pascoli naturali, in prossimita di Monte Cucco.

A tal riguardo si ritiene necessario un approfondimento al fine di delimitare pit puntualmente sia i BP boschi che gli UCP
Prati e pascoli naturali.

Si ritiene infine necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela prevista per i boschi.

Si evidenzia, inoltre, che nella tav. 17 sono riportate numerose aree percorse da incendi. Si rammenta che ai sensi dell'art.
142 del Dlgs 42/2004 e dell'art. 58 delle NTA del PPTR, anche le superfici boscate percorse da incendi rientrano nella
categoria di "boschi e macchie".

Pertanto & necessario riportare le superfici boscate percorse da incendi tra i beni appartenenti alla categoria di "boschi" e
sottoporli ad un adeguato regime di tutela.

E' opportuno, inoltre, verificare che il dato riportato negli elaborati di piano sia allineato a quello del Catasto Incendi
periodicamente aggiornato dal Corpo Forestale dello Stato e pubblicato sul sito del Sistema Informativo della Montagna
SIM.

Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici

Aree umide

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito
alcuna componente.

Prati e pascoli naturali

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PUG ha censito diverse componenti
confermando quanto riportato nel PPTR ad eccezione delle aree a pascolo limitrofe a Monte Cucco per le quali come sopra
specificato si richiede un approfondimento al fine di definirne precisamente la perimetrazione.

Formazioni arbustive in evoluzione naturale

Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula tre componenti appartenenti agli ulteriori contesti "Formazioni arbustive in
evoluzione naturale", in prevalenza concentrate lungo lama di Grotta tutte confermate dal PUG/S.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA
la disciplina di tutela per esse prevista.

Area di rispetto dei boschi

Il PUG ha prevalentemente riconfermato le aree di rispetto dei boschi come individuate nel PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA
la disciplina di tutela per esse prevista.

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Beni paesaggistici

Parchi e riserve

Il territorio comunale di Grumo Appula €& in parte interessato dal Parco Nazionale dell'Alta Murgia istituito con DPR
10.03.2004 (GU n. 152 del 1.07.2004) e riportato nella Tav. 2 del PUG.
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Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per detta componente e si ritiene necessario riportare nelle
NTA la disciplina di tutela per essa prevista.

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici

Siti di rilevanza naturalistica

Il Comune di Grumo Appula € interessato a Sud del territorio comunale dal sito di rilevanza naturalistica SIC e dalla ZPS
Murgia Alta IT9120007

Il PUG/S riporta nelle tav. 2 detta componente.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per detta componente e si ritiene necessario riportare nelle
NTA la disciplina di tutela per essa prevista.

Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali
Il territorio comunale di Grumo Appula non ¢ interessato da Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali.

Struttura antropica e storico culturale

Nella Tav. 15 Componenti culturali e insediative e nella tav. 4 Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco, sono
individuate le componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della
presente istruttoria.

Componenti culturali e insediative PUG/S Categorie corrispondenti PPTR

Citta consolidata UCP Citta Consolidata

Siti interessati da beni storico culturali UCP Testimonianza della stratificazione
insediativa. Siti storico culturali

Aree appartenenti alla rete dei tratturi UCP Testimonianza della stratificazione
insediativa. Aree appartenenti alla rete dei
tratturi

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative: siti | UCP Area di rispetto delle componenti

storico culturali culturali e insediative

Costruzioni in pietraasecco | _____

Costruzioni rilevanti in pietraa secco | o _____

Componenti culturali e insediative.Beni Paesaggistici

Zone gravate da usi civici (art. 142 lett h del DIgs 42/2004)

Il PPTR censisce un'area localizzata in prossimita della SP 97 a Sud-Est del territorio comunale classificata come Zona gravata
da uso civico validata dal competente ufficio regionale con nota prot. AOO 079 5999 del 30.07.2015, non confermata dal
PUG.

Si ritiene necessario riportare negli elaborati del PUG la suddetta zona gravata da uso civico tutelata dall'art. 142 comma
1lett.h del Digs 42/2004 e prevedere per essa una specifica disciplina di tutela.

Immobili e aree di notevole interesse pubblico
Il territorio di Grumo Appula non € interessato da alcuna area sottoposta a tutela dall'art. 136 del Dlgs42/2004.

Zone di interesse archeologico (art. 142 lett m del DIgs 42/2004)
Il territorio di Grumo Appula non € interessato da alcuna zona di interesse archeologico ex art 142 comma1 lett m del Dligs
42/2004.

Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici

Paesaggi rurali

Il PUG non riporta, in analogia al PPTR, alcuna componente appartenente agli UCP paesaggi rurali, tuttavia censisce
numerose costruzioni in pietra a secco e tra queste individua le piu rilevanti.

Si condivide quanto proposto dal Comune, tuttavia si ritiene necessario chiarire la disciplina di tutela prevista per le
suddette componenti.

Si evidenzia inoltre che il PPTR tutela come componenti della struttura antropica e storico culturale i paesaggi rurali di cui
all'art. 76 delle NTA, i quali consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica € legata alla singolare
integrazione fra identita paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la
sedimentazione dei caratteri.

L'art. 78 comma 3. lett. a delle NTA del PPTR prevede che gli Enti locali, nei piani urbanistici, anche in coerenza con il
Documento Regionale di Assetto Generale riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all'art. 76, co.4 lett. b)
meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai paesaggi rurali tradizionali che contengono al loro interno
beni diffusi nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a secco quali
specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza
per eta, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR
14/2007; alberature stradali e poderali.
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Considerata la densita delle costruzioni in pietra a secco censite dal PUG, in virtu di quanto stabilito dall'art. 78 co. 3 delle
NTA del PPTR, si ritiene necessario valutare I'opportunita di individuare nel territorio di Grumo Appula un UCP Paesaggio
rurale e sottoporlo ad un'opportuna disciplina di tutela, facendo anche riferimento, per gli interventi di trasformazione
dello spazio agricolo, alle modalita esecutive che provengono dalle "Linee Guida per la tutela, il restauro e gli interventi
sulle strutture in pietra a secco della Puglia" del PPTR (doc. 4.4.4).

Citta consolidata

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Citta Consolidata"
consistente nella parte del centro urbano di Grumo Appula "che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni
compatte realizzate nella prima meta del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all'art. 77, alle direttive di cui all’'art. 78
delle NTA.

Nella tav.15 il PUG conferma il perimetro riportato nel PPTR per la cittad consolidata non specificando per essa alcuna
disciplina di tutela.

Il PPTR dispone ai sensi dell'art. 78.2.a delle NTA che: "Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione delle citta
consolidate con particolare riguardo al recupero della loro percettibilita e accessibilita monumentale e alla salvaguardia e
valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso, i Comuni, nei piani urbanistici, anche in coerenza con il Documento
Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio"
approfondiscono le conoscenze del sistema insediativo nella sua evoluzione e stratificazione storica al fine di precisarne il
perimetro, individuarne le qualita da conservare e gli specifici problemi da affrontare per la tutela, riqualificazione e
valorizzazione della citta consolidata".

Pertanto si ritiene opportuno ridefinire il perimetro della "Citta Consolidata" rispetto alle specifiche peculiarita del
tessuto insediativo di Grumo Appula eventualmente anche in relazione ai perimetri dei contesti urbani e prevedere per la
suddetta componente una specifica disciplina di tutela.

Testimonianze della stratificazione insediativa

I PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti:

a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto
espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche;

b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e
locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di
insediamenti di varia epoca;

c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rivenienti da
indagini su foto aeree e da riprese all’'infrarosso.

Il territorio di Grumo Appula € attraversato dal Regio Tratturello Grumo Appula-Santeramo in Colle e dal Regio tratturo
Barletta-Grumo entrambi riportati nella Tav. 15 del PUG coerentemente con il PPTR.

Tuttavia da un confronto con il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n. 1459/2017
(BURP n. 11 del 29.09.2017), si riscontra un disallineamento del tracciato tratturale Grumo-Santeramo in Colle in prossimita
del Villaggio Quadrifoglio.

Considerato che il Quadro di Assetto Regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale come previsto
dall'art. 76 delle NTA del PPTR, si ritiene necessario un approfondimento al fine di definire correttamente I'andamento del
suddetto tracciato tratturale.

Per quanto riguarda i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali il PUG/S censisce,
confermando quanto riportato dal PPTR, le seguenti componenti: masseria Grattagrise e jazzo ad essa prossimo, masseria lo
Zita, Casino Maggi, masseria Colantanio, masseria Frasca, santuario Madonna delle Grazie, jazzo Spinzi, jazzo Giannini,

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA
la disciplina di tutela per esse prevista.

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative

Il PUG perimetra le aree di rispetto delle componenti appartenenti alle Testimonianze della stratificazione insediativa
dimensionandole della profondita costante di 100 m.

Da un confronto con il PPTR si evince che quest'ultimo individua le stesse aree di rispetto ad eccezione dell'area di rispetto
della chiesa Madonna delle Grazie in localita Mellitto la quale é stata riperimetrata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio ad esito dell'accoglimento di un'osservazione al PPTR adottato(Cod. ID 3867).

Si ritiene pertanto necessario riportare la perimetrazione del PPTR dell'area di rispetto relativa alla suddetta componente
in quanto gia esito di un'istruttoria del competente ufficio regionale.

Infine si rammenta che il comma 1 p. h) dell'art. 78 Direttive per le componenti culturali e insediative delle NTA del PPTR
stabilisce che gli Enti nei piani urbanistici "ridefiniscono I'ampiezza dell'area di rispetto delle testimonianze della
stratificazione insediativa, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali immobili e
aree sono inseriti, in funzione della natura e significativita del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e
il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguita e di integrazione delle forme d’uso e di fruizione visiva".
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Si ritiene opportuno ridefinire le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative secondo quanto previsto dal
PPTR.

Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici

Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali

Il PUG non riporta alcuna componente dei valori percettivi, differentemente dal PPTR che, invece,

individua nel territorio di Grumo Appula la SP 97 classificandola come strada a valenza paesaggistica.

Si ritiene opportuno inserire tra le invarianti del PUG e sottoporre ad una opportuna disciplina di tutela anche la suddetta
componente o eventualmente motivare la sua esclusione dal regime di tutela previsto dal PPTR.

4.5 Analisi degli ATE definiti dal PUG

Il PUG ha riconfigurato gli ATE del PUTT/P rappresentandoli nella Tav. 3.

Si rammenta che dalla data di approvazione del PPTR ha cessato di avere efficacia il PUTT/P, pertanto si prescrive di
eliminare dagli elaborati grafici e dalle NTA del PUG/S ogni riferimento agli ATE.

4.6 Conformita rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR

Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 progetti di valenza strategica che riguardano l'intero territorio regionale, finalizzati
in particolare a elevarne la qualita e fruibilita interessando tutti gli ambiti paesaggistici come definiti all'art. 7 comma 4 e
individuati all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovra essere garantita I'integrazione dei suddetti progetti
nella pianificazione e programmazione regionale, intermedia e locale di carattere generale e settoriale".

| progetti territoriali sono cosi denominati:

a) La Rete Ecologica regionale;

b) Il Patto citta-campagna;

c) Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce;

d) La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri;

e) | sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici.

La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula € interessato da alcuni
elementi della rete ecologica regionale che ¢ attuata nei seguenti due livelli:

- Rete ecologica della biodiversita, che mette in valore tutti gli elementi di naturalita della fauna, della flora, delle aree
protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione;

- Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversita,
assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto cittd campagna (ristretti, parchi agricoli
multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilita dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di
attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la valorizzazione integrata dei paesaggi costieri
(in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza naturalistica, sistemi dunali).

Si ritiene opportuno definire puntualmente I'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG.

Il Patto citta-campagna (art. 31 NTA del PPTR)

Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula € interessato da alcuni
elementi del progetto "Patto citta-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e
delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di parchi
agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi
confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocita con il territorio rurale.

Si ritiene opportuno definire puntualmente I'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG.

Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce (art. 32 NTA del PPTR)

Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di Grumo Appula € interessato da alcuni elementi del progetto
"Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete
integrata di mobilita ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori,
stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilita stradale, ferroviaria, aerea e navale.

Si ritiene opportuno definire puntualmente I'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG.

La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula non risulta interessato dal
progetto territoriale "La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri"

I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici (art. 34 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula non risulta interessato dal
progetto territoriale "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici".
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5. Compatibilita paesaggistica delle previsioni insediative di PUG

Premesso che, ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovra essere riconsiderata la
compatibilita delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspetti paesaggistici, si evidenzia quanto
segue.

Dall’'analisi comparata tra i Contesti urbani e le componenti di paesaggio individuate dal PUG e/o rilevate nella presente
istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito riportate.

- L'ulteriore Contesto paesaggistico Reticolo idrografico di connessione della RER che cinge a Nord Ovest il centro abitato
interferisce con alcuni contesti e precisamente con le zone: B'-R , B"-R, B'"-R, C-R, SC-SP zone servizi della residenza
esistenti.

A tal riguardo si rimanda a quanto gia esposto in precedenza.

- La zona residenziale in zona turistica e le relative attrezzature e impianti di interesse generale previste in zona Suagna
interferiscono con una testimonianza delle stratificazione insediativa, con la sua area di rispetto e con alcune aree a
pascolo.

La zona interessa un'area attualmente caratterizzata da una edificazione a bassa densita alternata a lotti agricoli che
ancora conservano i loro caratteri originari.

Le trasformazioni previste per detto contesto prevedono un consistente consumo di suolo ed una trasformazione che
risulterebbe in contrasto con gli obiettivi e le finalitd del PPTR ed in particolare del Progetto Territoriale Patto Citta
Campagna.

La zona infatti comprende un ambito del territorio comunale interessato dalla presenza di seconde case che si
configurano come nuclei di tipologie residenziali rade, con giardini classificate dal Patto Citta Campagna del PPTR in
parte come campagna urbanizzata e in parte come piattaforma turistico ricettiva.

Per esse le Linee Guida del Patto Citta Campagna puntano a bloccare I'ulteriore occupazione di suolo agricolo, tutelare e
conservare le aree residuali naturali e agricole, rigenerare i tessuti per integrarli nel contesto rurale, promuovere azioni
di mitigazione in chiave agro-ambientale, attivare misure di compensazione o strategie paesaggiste di miglioramento
della qualita e della visibilita dei contesti.

Per le ragioni su esposte si ritiene opportuno puntare alla riqualificazione ambientale e paesaggistica del suddetto
contesto piuttosto che ad interventi di completamento e/o nuova edificazione onde evitare un eccessivo consumo di
suolo.

Non si ritengono pertanto condivisibili le previsioni del PUG per la zona turistica, e si ritiene necessario valutare il loro
ridimensionamento e la definizione di una norma piu appropriata ai delicati equilibri paesaggistici dell'area oltre a
chiarire i livelli di compatibilita tra le previsioni e la componente individuata tra le invarianti.

Si ritiene inoltre opportuno inserire nelle NTA del PUG specifiche prescrizioni volte a realizzare interventi di
rigenerazione urbana ecosostenibile utilizzando materiali e tecnologie ecocompatibili e reversibili che prevedano:

e infrastrutture tecnologicamente avanzate in chiave di efficienza ecologica (reti idrico fognarie duali con circuiti di
riciclo a scopi irrigui, impianti di lagunaggio e fitodepurazione anche finalizzandole alla costruzione di spazi verdi,
sistemi fognari modulari per utenze stagionali, ecc.);

e incrementi della superficie a verde sia pubblico che privato e un indice elevato di imboschimento;

e |'uso di materiali e tecniche della tradizione locale in particolare I'uso dell’'edilizia in pietra a secco, per gli
interventi di recupero e di riqualificazione edilizia;

e trattamento dei bordi in chiave paesaggistica utilizzando le forme e i materiali propri del contesto rurale locale.

- Le zone C-R interferiscono lungo il margine Est del nucleo abitato con alcune aree olivetate di valore paesaggistico.
Si evidenzia che l'integrita del territorio agricolo che entra in contatto con il margine urbano rappresenta un valore da
preservare anche in coerenza con gli obiettivi del PPTR che tendono a tutelare la campagna evitandone la
frammentazione e la marginalizzazione. Il valore paesaggistico dello spazio agricolo che si accosta alle maglie del tessuto
urbano rappresenta un potenziale da convertire in processi di riqualificazione della citta per migliorare la qualita urbana
dei contesti piul periferici. La previsione del suddetto contesto non si pone in linea con gli obiettivi e le finalita del PPTR
ed in particolare del Progetto Territoriale Patto Citta Campagna.
L'area presenta le caratteristiche di uno spazio agricolo di prossimita definito dal PPTR "campagna del ristretto".
Il progetto territoriale Patto citta Campagna del PPTR intravede nella campagna del ristretto il potenziale su cui lavorare
per un progetto di riqualificazione della campagna perché permanga I'agricoltura, integrandola in chiave multifunzionale
e dotandola di servizi per la citta e per i cittadini.
Le Linee Guida del Patto citta campagna definiscono indirizzi e raccomandazioni per dette aree di prossimita volti a:
e  attivare politiche agro urbane per una pianificazione concertata e condivisa tra la citta e lo spazio agricolo
periurbano;
e  stabilire una continuita tra la campagna del ristretto e le aree insediate; riprogettare il margine agricolo con
azioni di mitigazione paesaggistica;
e conferire alla campagna del “ristretto” funzioni multiple finalizzate alla conservazione dello spazio agricolo
coltivato;
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e  attribuire alla campagna del “ristretto” il ruolo di “area tampone” all'interno del progetto della Rete Ecologica
Polivalente REP.
Non si ritiene per tali ragioni condivisibile la previsione del PUG e si ritiene necessario valutare il ridimensionamento
delle zone C-R ad Est dell'abitato, al fine di salvaguardare il rapporto tra margine urbano e campagna olivetata.

- La zona industriale in ampliamento prevista a Sud del territorio comunale in adiacenza alla SS 96 interferisce con due
testimonianze della stratificazione insediativa e con le relative aree di rispetto.
Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilita delle previsioni insediative con le suddette componenti.

- Inoltre il PUG prevede una zona industriale in un'estesa porzione del territorio, localizzata in prossimita della SP 228
lungo il margine ovest dell'abitato.
Al fine di preservare la dimensione agricola del territorio comunale di Grumo Appula e contenere il consumo di suolo, si
ritiene necessario valutare la coerenza dei suddetti contesti con i caratteri paesaggistici e ambientali dei luoghi in cui
si inseriscono al fine del loro ridimensionamento e/o delocalizzazione.

- Infine, mancano nel PUG Strutturale specifiche previsioni finalizzate a perseguire criteri di sostenibilita per le aree
produttive ovvero a garantire una dotazione tecnologica e ambientale che ne assicuri il corretto inserimento nel
paesaggio ad esempio attraverso lI'adozione di misure che non compromettano la struttura orografica e geomorfologica
del contesto di riferimento e riducano i consumi energetici ed idrici, le emissioni ed i rifiuti della lavorazione.

Si rileva l'opportunita di indicare per le aree industriali di nuovo impianto e per quelle esistenti da riqualificare
specifiche prescrizioni volte a migliorare l'impatto visivo e la qualita paesaggistica ed architettonica degli
insediamenti produttivi per esempio attraverso il perseguimento di alcuni obiettivi che puntano a:
e connettere le aree produttive alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici;
e  potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegetazione,
acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici;
®  riqualificare I'impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di
relazione, le aree parcheggio.
e  riattribuire rilevanza alla qualita compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la
relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;
e innalzare la qualita estetica degli elementi architettonici orientando gli edifici ecologicamente in relazione al
tema della produzione di energia rinnovabile e di riuso della risorsa idrica;
e conservare per quanto possibile la trama interpoderale agricola esistente.

- Il PUG suddivide le zone E in:

e  Zona E' aree agricole di rispetto,

e  Zona E'aree sottoposte a vincoli naturali,

e  Zona E''aree agricole
Nelle zone E" le destinazioni d'uso ammesse sono le seguenti: Aree per spazi pubblici a livello intercomunale (VI1), Aree
a verde agricolo comprese negli ambiti territoriali (VA), Aree per attivita primarie di tipo agricolo (Ag).
Si evidenzia che il PUG prevede nelle zone E'"- VI la possibilita di realizzare attrezzature sportive, per attivita ricreative
e di svago, attrezzature culturali, per il tempo libero e il ristoro e servizi a parcheggi relativi alle attrezzature ammesse.
Le suddette zone coincidono per lo piu con aree boscate e con le relative aree annesse sottoposte a tutela dal PPTR .
Si evidenzia che le suddette previsioni non appaiono coerenti con la normativa di tutela prevista dal PPTR per le aree
boscate.
Si ritiene necessario riallineare la normativa delle zone E alla disciplina di tutela prevista dal PPTR.

6. Conclusioni
Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di Grumo Appula (BA), relative alla individuazione e disciplina dei beni
paesaggistici, si attesta la non compatibilita rispetto al PPTR ai sensi dell’art.11 della L.r. n.20/2001".

C) ASPETTI URBANISTICI

Rilievi regionali

Preliminarmente, in riferimento alla impostazione generale del PUG, si evidenzia che gli elaborati
di Piano non sono articolati secondo gli Indirizzi del DRAG, con la suddivisione tra Sistema delle
Conoscenze, Quadri Interpretativi, Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche sia negli
elaborati grafici che nella Relazione e nelle Norme Tecniche di Attuazione.

Secondo il "DRAG - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei piani urbanistici generali":
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Il Sistema delle Conoscenze dovrebbe analizzare:
- il sistema territoriale e quadro programmatico di area vasta
- il sistema territoriale locale
- la realta socio-economica
- il bilancio della pianificazione vigente

I Quadri Interpretativi "sono costruiti a partire dal sistema delle conoscenze e costituiti da
descrizioni integrate dei caratteri dominanti dei luoghi, delle relazioni tra le risorse individuate e
delle relative tendenze di trasformazione. | quadri interpretativi, quindi, derivano da una
ricomposizione integrata delle ricognizioni delle risorse effettuate nella fase di costruzione del
quadro conoscitivo, nonché da una interpretazione critica dello stato di fatto del territorio e delle
sue tendenze di trasformazione".

Le Previsioni Strutturali del PUG definiscono:
- "le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale
- le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti
strutturali di tipo storico-culturale
- le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale esistenti
- la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le cosiddette
fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di progetto ...".

Le Previsioni Programmatiche del PUG "comprenderanno da un lato il complesso degli interventi da
realizzarsi attraverso ulteriori momenti di pianificazione (tramite PUE) e la disciplina delle relative
modalita attuative, dall'altro la disciplina delle trasformazioni diffuse da realizzarsi tramite
attuazione diretta".

Contenuti del PUG

L'elaborato "Tav.1 Quadro pianificatorio di area vasta rappresenta le previsioni degli strumenti
urbanistici dei Comuni limitrofi, senza tuttavia indicare una legenda delle zonizzazioni.

Nella Valutazione Ambientale Stragetica sono stati esaminati i Piani Regionali sovraordinati: il Piano
Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAl), Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGU), Piano
Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali e Pericolosi (PRGRS), Piano di Tutela delle Acque (PTA), Piano
Regionale dei Trasporti (PRT), ecc..

Gli elaborati dalla Tav.2 alla Tav.11b e la Tav.15 descrivono le componenti paesaggistico-ambientali del
territorio di Grumo Appula.

Nell'elaborato Tav.14 sono state indicate le "Zone abitate e industriali", mentre nell'elaborato Tav.17
sono state individuate le "Aree percorse dal fuoco al 2014".

Le Tav.12 e Tav.13 riportano lo strumento urbanistico vigente, il Programma di Fabbricazione, con la
sovrapposizione delle pericolosita idrauliche rivenienti dal PAI.

La Tav. 16 rappresenta il "Piano di emergenza esterna - Disposizioni per prevenire incidenti rilevanti da
sostanze pericolose".

Per quanto riguarda i Servizi, dalla relazione si evince che "Dopo l'individuazione dei servizi
nell'ambito del centro abitato prevista dal Programma di Fabbricazione redatto dall'’Arch. Domenico
Di Bari, che aveva calcolato mq 6 per abitante nelle zone omogenee A e B e mq 12 per abitante nelle
zone di sviluppo C, alcune aree di sviluppo non sono state sottoposte a strumenti urbanistici di
attuazione, comportando quindi la mancanza assoluta di servizi o una loro non coerente
conformazione. Invece nelle restanti aree di espansione gli strumenti attuativi sono stati
assolutamente arbitrari, rispettando piu le proprieta catastali che un logico coordinamento. Cio ha
comportato una frammentazione di aree a servizi spesso poco utilizzabili ".

La Tav. 19 riporta l'individuazione dei Servizi sia esistenti che di previsione. La superficie totale degli
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standard esistenti &€ pari a mq 195.343,19.

Per quanto riguarda I'analisi del fabbisogno di edilizia residenziale, il PUG ha ipotizzato la
stabilizzazione al 2018 di circa 12.500 abitanti.

Ha inoltre considerato la necessita:
- diricalcolare l'indice di affollamento e di portarlo da 1,32 del 2001 (ritenuto insufficiente) a
1,5 al 2018;
- dirinnovare o sottoporre a manutenzione straordinaria le abitazioni costruite prima del 1919
(25,2%), quelle trail 1919 ed il 1971 (46,7%) e quelle dopo il 1971 (28,1%).

Il Piano ha calcolato che necessitano, al 2018, ulteriori 3.800 vani di cui 2.500 per portare l'indice di
affollamento a 1,5 e di 1.300 per consentire all'1% della popolazione la sostituzione della propria
casa.

Rilievi regionali

In riferimento al Quadro delle Conoscenze del Sistema Territoriale Locale si evidenzia che lo stesso
si limita esclusivamente alla descrizione delle "Risorse paesaggistico-ambientali" e che I'analisi
effettuata non ha esaminato le risorse rurali, insediative ed infrastrutturali cosi come delineato
negli Indirizzi del DRAG.

In riferimento al Bilancio della pianificazione vigente si rileva che gli elaborati Tav.12 e Tav.13
contengono esclusivamente le previsioni del PdF e non lo stato di attuazione dello stesso,
coerentemente con quanto definito dal DRAG. Pertanto necessita operare una dettagliata analisi,
corredata di atti amministrativi, cosi come si specifica di seguito:

- negli elaborati va illustrato lo stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente
distinguendo tra previsioni realizzate, realizzate parzialmente o non realizzate con il
conseguente calcolo del residuo di piano vigente sia in termini di insediamenti residenziali
che per attivita produttive e per servizi;

- nella rappresentazione dello strumento urbanistico vigente non risultano riportate le
varianti al PdF elencate nella relazione VAS;

- non risulta essere stata operata una dettagliata analisi, corredata di atti amministrativi,
degli eventuali impianti per attivita produttive realizzati attraverso il ricorso alla
Conferenza di Servizi tramite lo Sportello Unico per le Attivita Produttive ai sensi dell'art. 8
del D.P.R. n.160/2010 (ex art.5 del D.P.R.447/1998 ) o autorizzazioni ambientali art.208 del
D.Lgs.152/2006 o A.I.A . (Titolo Ill-bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii).

In relazione al fabbisogno di insediamenti si rappresenta quanto segue:

- il calcolo di fabbisogno residenziale che prevede 3.800 vani al 2018 risulta non
sufficientemente motivato soprattutto in virtt della necessita manifestata di aumentare
I'indice di affollamento da 1,3 a 1,5; il calcolo di nuove abitazioni é stato determinato sulla
base delle stanze disponibili (presumibilmente all'attualita) - di cui non si dispone
dell'indagine e della conseguente dimostrazione del calcolo - rapportato alla popolazione
residente alla data dei quattro censimenti (1971,1981,1991,2001) determinante l'ipotetico
trend di crescita dell'indice di affollamento;

- non risulta prodotta una valutazione del fabbisogno di insediamenti per il settore
produttivo, commerciale e turistico-alberghiero;

- con riferimento agli standard ex art. 3 del D.IM.1444/68 si evidenzia che non risulta essere
stato quantificato I'eventuale fabbisogno pregresso (calcolato sulla base delle quantita
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esistenti di servizi rapportate ai residenti) e gli abitanti da insediare previsti, in relazione ai
vani programmati. Nell'elaborato 19, infatti, non é chiaro se i servizi esistenti sono quelli
effettivamente realizzati o anche quelli di previsione dello strumento urbanistico vigente
(PdF).

Non ci sono elaborati del Piano Urbanistico Generale riconducibili ai Quadri Interpretativi.
PREVISIONI DI TRASFORMAZIONE
Contenuti del PUG

Le previsioni di trasformazione del PUG di Grumo Appula sono rappresentate nelle Tavv. dalla 18 alla
28.

L'elaborato Tav.18 - "Indirizzi per uso del territorio" individua per tutto il territorio extraurbano:

- ZonekE'-Ag, E"-Ag, E'""-Ag, E" VA, E" VI

- Zona turistica Attuale

- Attrezzature ed impianti di interesse generale

- Zone residenziali in zone turistiche

- Boschi aree di rispetto stradale

- Zone industriali

- Zone industriali - Ampliamento

- Sito di stoccaggio provvisorio

- Tratturo Canali AQP

- Siti interessati da beni storico-culturali

- Aree dirispetto delle componenti culturali e insediative
La Tav. 19, come gia evidenziato, riporta l'individuazione dei Servizi sia esistenti che di previsione.

Le previsioni di trasformazione per I'ambito urbano sono state rappresentate nelle Tavv.20 e 20.1,
20.2, 20.3, 20.4.

L'elaborato Tav. 20 "Indirizzi di individuazione di contesti urbani", rappresenta le zone omogenee
articolando le differenti destinazioni d'uso consentite. Le tavv.20.1, 20.2, 20.3 e 20.4 sono in scala piu
dettagliata.

In detti elaborati, oltre alle zone omogenee, € stato rappresentato il reticolo idrografico e le
pericolosita idrauliche del PAI, un'area boscata con relativa fascia di rispetto boschivo nei pressi
dell'abitato, ecc...

La Tav. 21 rappresenta le "Previsioni di pericolosita idraulica dopo il collaudo delle opere di
mitigazione. Stato delle conoscenze".

In proposito I'Autorita di Bacino, nel parere di cui alla nota prot.n.1616 del 6/02/2015, ha evidenziato
che "Considerato che nella Tav.21 "Previsioni di pericolosita idraulica dopo il collaudo delle opere di
mitigazione. Stato delle conoscenze", sono state riportate a mero titolo esemplificativo le pericolosita
idrauliche in ambito urbano quale previsione post-operam rispetto alle opere di cui ai pareri succitati,
non essendo ad oggi realizzate completamente, collaudate e gli effetti verificati dalla scrivente".

La Tav.22 riporta gli "Indirizzi di individuazione di contesti urbani dopo il collaudo delle opere di
mitigazione. Stato delle conoscenze". In particolare rappresenta le previsioni di PUG contenute
nell'elaborato Tav.20 con la sovrapposizione delle pericolosita idrauliche del PAI a seguito della
esecuzione e collaudo delle opere di mitigazione (di cui alla Tav.21).

L'elaborato Tav. 23 riporta la Viabilita esistente e di progetto nel centro urbano.

La tavola 24 rappresenta i "Comparti , fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie", mentre le tavv.
25,26 e 27 sono di dettaglio rispettivamente per |"Area piccolo-industriale ed artigianale Mellitto",
"Area turistica Murgia Suagna" ed "Area turistica Mercadante" .
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La Tav.28 rappresenta gli "Indirizzi per uso del territorio PUG su mappa di pericolosita idraulica".

Il Piano, nelle tavole di progetto rappresenta le Zone Omogenee con la indicazione, per ognuna di
esse, delle destinazioni d'uso.
Le Destinazioni d'uso, sono definite dall'art.19 - Classificazione del territorio in zone funzionali, delle
NTA del PUG:

- R:zone residenziali

- RX: zone residenziali in zone turistiche

- VP: aree a verde privato

- R/TA: zone residenziali con significativa presenza di terziario amministrativo

- |: zone industriali e artigianali

- CC: zone per centri commerciali

- SC: aree per spazi pubbilici o riservati alle attivita collettive a livello comunale

- VC: aree per spazi pubblici e privati a parco, per il gioco e lo sport a livello comunale

- Sl: aree per attrezzature pubbliche o private di interesse generale a livello intercomunale

- VI: aree per spazi pubblici a parco a livello intercomunale

- Ag: aree per attivita primarie di tipo Agricolo

- SP: aree per servizi privati

- VA: aree a verde agricolo comprese nei parchi pubblici urbani e territoriali

- SS: aree per servizi

- SR: zone di rispetto stradale

- P: aree destinate a parcheggio.

Nella Zona A' la funzione prevalente & quella residenziale mentre nella zona A" sono consentite anche
le R/TA cosi come nella zona B e nelle zone C oltre alla residenza. Nelle zone D sono consentite le
funzioni I, CC, SC, VC,VP, SS, SP oltre che RX (indicato solo nelle NTA all'art.16 ma non negli elaborati).
Le Zone E sono state articolate in Zone E', E" ed E'"' oltre che dettagliate con le zone funzionali Ag e VA
e VI; sono state indicate pertanto cinque tipologie di zone agricole E' - Ag, E" - Ag, E'"'-Ag, E"-VA,
E"-VI.

Dimensionamento del PUG

Per quel che riguarda il dimensionamento residenziale, il Piano ha individuato 13 maglie su cui ha
distribuito 3.756 abitanti su una superficie totale di 299.696 mq cosi come si riporta di seguito:
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Dalle superfici totali & stata eliminata la superficie da cedere per le fasce di rispetto stradali.

Sono stati considerati 20 mqg/abitante di standard. Sono stati inoltre individuati ulteriori 23.181,84 mq
a standard che vanno sommati ai 75.120 delle maglie.

Rilievi regionali

Fatta salva la premessa sulle Previsioni Strutturali del PUG, secondo i disposti del DRAG, si rileva
che gli elaborati progettuali del PUG non contengono le seguenti definizioni:
- "le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale
- le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti
strutturali di tipo storico-culturale
- le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale esistenti
- la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le cosiddette
fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di progetto ...".

Considerato che, sempre secondo quanto indicato dal DRAG, il PUG Parte Strutturale:

1. disciplina e individua specifiche e coerenti politiche e modalita di salvaguardia, uso e
valorizzazione per le invarianti strutturali (paesistico-ambientali ed infrastrutturali)

2. individua specifiche e coerenti politiche di salvaguardia e valorizzazione per ciascuno dei
contesti territoriali

3. detta indirizzi e criteri di elaborazione per le pianificazioni specialistiche comunali (piano
dei servizi, piano per la mobilita ciclisitca ecc.)

4. detta indirizzi e criteri per I'applicazione del principio della perequazione
5. definisce la capacita insediativa complessiva del PUG

e che le Previsioni Programmatiche definiscono:
- le previsioni di trasformazione tramite PUE

- le previsioni relative alla gestione dell'esistente

i PUE di carattere settoriale o tematico

- i comparti urbanistici o altri meccanismi che consentano I'applicazione del principio della
perequazione

gli interventi da realizzarsi sulle invarianti strutturali

si ritiene che le Previsioni contenute negli elaborati Tav.28 per il territorio extraurbano (con quelle
di dettaglio Tavv. 25, 26 e 27 ) e Tav.20 per I'ambito urbano (con quelle di dettaglio Tavv.20.1, 20.2,
20.3, 20.4), possano essere considerate Previsioni Strutturali e che gli stessi debbano essere
riformulati introducendo le macro-categorie succitate delle Previsioni Strutturali cosi come definite
dal DRAG: Invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale, invarianti strutturali di tipo
infrastrutturale (esistenti e di progetto), invarianti strutturali di tipo storico-culturale e contesti
urbani e rurali.

L'elaborato Tav.24 puo rappresentare le Previsioni Programmatiche con la introduzione dei contesti
esistenti.

Si ritiene inoltre opportuno, alla luce di quanto indicato nella nota dell'AdB relativamente
all'elaborato Tav.21, eliminare I'elaborato Tav.22.

La Tav.21 puo essere inclusa tra gli elaborati di analisi in quanto proposta futura di
deperimetrazione delle pericolosita idrauliche del PAI a seguito di collaudo delle opere di
mitigazione.

In proposito si rappresenta che il DRAG specifica come il Comune possa scegliere di limitare le
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previsioni programmatiche a quelle parti dei contesti nei quali si ritiene di poter effettivamente
attuare gli interventi previsti in un determinato arco temporale che sia inferiore alla durata delle
Previsioni Strutturali oppure individuare delle previsioni "condizionate", la cui attuabilita é
subordinata al verificarsi di determinate circostanze.

Si ritiene pertanto che i contesti interessati dal PAI possano essere individuati quali "Contesti a
trasformabilita condizionata" nelle Previsioni Strutturali del PUG ed inseriti successivamente nelle
Previsioni Programmatiche a seguito del collaudo delle opere di mitigazione.

Nel merito delle previsioni di trasformazione del Piano, nel ribadire quanto evidenziato
relativamente al fabbisogno residenziale, per attivita produttive, per residenze turistico-alberghiere
e per attivita commerciali che non risultano calcolati né sufficientemente motivati, si ritiene che le
superfici della trasformazione risultano eccessivamente estese oltre che non giustificate nella scelta
localizzativa che appare discontinua con il tessuto urbano della citta consolidata.

In particolare:

- Il'area posta a nord-ovest (area per attivita produttive e per centro commerciale), ad
eccezione di un unico insediamento, presenta ancora caratteristiche di ruralita per cui
dovrebbe essere esclusa dalla trasformazione al fine di evitare una eccessiva
antropizzazione del territorio agricolo nonché la frammentazione ecologica e
paesaggistica;

- non si condivide la scelta, per le "Zone turistiche Estensive A e B" del PdF, di ampliamento e
trasformazione in: "Zone Residenziali in zone Turistiche" dell'Area turistica Murgia Suagna
in quanto non motivata né dimensionata.

In relazione al dimensionamento generale del piano si rappresenta che necessita acquisire una
tabella unica in cui siano riportati sia i volumi residui di piano (residenziali, produttivi e standards),
sia la volumetria di previsione per i contesti della trasformazione (per insediamenti residenziali e
produttivi, commerciali, turistico-alberghieri ecc..).

I volumi totali di trasformazione previsti, in uno con gli abitanti da insediare per il settore
residenziale e le superfici complessive per il settore produttivo, turistico ecc..., dovranno essere
utilizzati per il calcolo dei servizi di previsione.

Necessitano inoltre maggiori specificazioni in merito alla riperimetrazione della fascia di rispetto
cimiteriale in relazione all'avvenuta espansione del cimitero gia oltre la fascia originaria.

Infine l'art.5 della L.R. n.1/2013 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica"
prevede la formazione di un piano comunale per la mobilita ciclistica e ciclopedonale quale
elaborato integrativo del PUG di cui costituisce parte integrante e sostanziale. Si ritiene pertanto
necessario integrare il PUG con i contenuti di cui al comma 2 dell'art.5 della legge regionale
suddetta.

NORME TECNICHE
Contenuti del PUG

Le NTA del PUG sono cosi articolate:
- Titolo 1: Disposizioni generali
- Titolo 2: Attuazione del PUG
- Titolo 3: Zone omogenee
- Titolo 4: Destinazioni d'uso
- Titolo 5: Attivitd commerciali
- Titolo 6: Mobilita
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- Titolo 7: Risorse idriche

Rilievi regionali

Preliminarmente si evidenzia che il PUG non ha individuato una suddivisione tra norme di carattere
Strutturale e norme di carattere Programmatico nelle NTA. A seguito della definizione e distinzione
degli elaborati grafici in Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche, cosi come definite dal
DRAG, dovra scaturire la suddivisione nella disciplina del PUG.

In via generale si ritiene che le NTA Parte Strutturale debbano contenere:

— le definizioni di indici e parametri urbanistico-edilizi;

— gliindici e parametri quali-quantitativi che incidono sul dimensionamento;

— la normativa relativa alle zone A e B dovra essere riportata nelle Previsioni Strutturali delle
NTA, cosi come la normativa delle zone E.

Inoltre qualora le NTA contengano definizioni che siano in contrasto con quelle contenute nel
Regolamento Edilizio Tipo, approvato con D.G.R. 2250 del 21 dicembre 2017, dovranno essere
adeguate alle stesse.

Le NTA dovranno essere altresi adeguate alla normativa regionale attualmente vigente; in
particolare:

- le definizioni contenute nel Titolo 5 dovranno essere adeguate alla L.R. 24/2015 - Codice
del Commercio ed al R.R.n.7/2009;

- la definizione di imprenditore agricolo a titolo principale dovra essere adeguata alla
normativa nazionale vigente (D.Lgs. 99/2004) ed alla Determinazione del Dirigente del
Settore Alimentare della Regione Puglia n.49/2016;

- I'art. 4 dovra essere adeguato a quanto stabilito dall'art.4 della L.R. 48/2017 - "Norme in
materia di titoli abilitativi edilizi, controlli sull'attivita edilizia e mutamenti della
destinazione degli immobili";

- l'art.44 dovra essere adeguato a quanto stabilito dal Codice del commercio e dal
R.R.2/2006

Dall'esame specifico delle NTA del PUG si rileva quanto segue:

- Titolo 1 - art.3: al comma 3 necessita specificare la tipologia di variante, se alle previsioni
strutturali o programmatiche del PUG e le relative competenze ai sensi della L.R. 20/2001;

- Titolo 1 - art.9: dovra essere eliminato il comma 2 in quanto in contrasto con il
D.M.1444/68 e conla L.R.n.6/79 e la L.R.n.66/79.

- Titolo 2: mancano le indicazioni e/o i riferimenti ai principali obiettivi connessi alla
formazione dei PUE cosi come specificati nella D.G.R. n.2753 del 14/12/2010
“Approvazione definitiva del Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Criteri per
la formazione e la localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE) (Legge Regionale 27
luglio 2001, n.20, art.4, comma 3, lett.b e art.5, comma 10 bis)”.

- Titolo 3: gli indici urbanistici delle Zone omogenee devono fissare una altezza massima
(Hmax) in funzione della morfologia dell'esistente e di quella di previsione;

- Titolo 3 - art.17: al fine di evitare processi di antropizzazione diffusa nel territorio agricolo
nonché la frammentazione ecologica e paesaggistica, il lotto minimo di intervento
assegnato alle "Zone E" non potra essere inferiore ai 10.000 mq in linea con il
D.IM.1444/68 che attribuisce un indice minimo di 0,03 mc/mq determinato in funzione
dell'unita minima colturale di 1 ha da cui deriva una capacita residenziale rurale di 300 mc
pari a 100 mq lordi.


https://l'art.44
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- Titolo 4 - art.22: ribadito quanto asserito con i rilievi relativi alle previsioni di
trasformazione specifiche per questa zona, non si condivide la percentuale minima (80%)
destinata alla residenza nelle Zone residenziali in zone turistiche ed alberghiere in quanto
detta percentuale determina una destinazione prevalente rispetto a quella rubricata;

- Titolo 4 - art.25 comma 2 lettera b): nell'ambito della percentuale stabilita (30%) dovra
essere indicata la ripartizione fra le diverse destinazioni d'uso previste con limitazione
dell'alloggio di custodia nella misura massima di 95 mq aventi le caratteristiche di cui alle
disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare (Testo Unico approvato con
R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed integrazioni).

- Titolo 4-artt.28-30: dovra essere specificata la dimensione massima della residenza del
personale di custodia, nella misura di una unita abitativa massima pari a 95 mq aventi le
caratteristiche di cui alle disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare
(Testo Unico approvato con R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed
integrazioni);

- Titolo 4-art.30 (comma 14) e art.31 (comma 11 lett.b): alla lettera b) va specificato che si
tratta di edifici "non residenziali"e pertanto rubricabili con le definizioni di "annessi
agricoli";

- Titolo 4-art.30 (comma 16.2) ed art.32 (comma 2): la Sm non potra essere inferiore a
10.000 mq.

CONCLUSIONI DELL'ISTRUTTORIA REGIONALE

Considerate le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune di
Grumo Appula relative agli aspetti paesaggistici ed urbanistici, allo stato degli atti non & possibile
attestarne la compatibilita alla L.R. n.20/2001 e al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG)
- Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani
Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale n.1328 del 3/08/2007.

Tutto cid premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della
relazione innanzi esposta, si propone alla Giunta di ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°-
della L.r. n.20/2001, LA NON COMPATIBILITA del PUG del Comune di Grumo Appula alla stessa L.R.
20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328/2007.

Resta nelle facolta dellAmministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi
dell'art.11 -comma 9° e segg.- della L.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo.

A tal proposito, attesa l'entitd e la problematica dei rilievi di carattere urbanistico e paesaggistico
contenuti nella istruttoria regionale, si ritiene opportuno ai fini di una maggiore celerita e concretezza
dei lavori della Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una
pre-Conferenza, indetta sempre dallAmministrazione Comunale, nella quale valutare anche i tempi
necessari per gli approfondimenti richiesti.”””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.


https://dell�art.11
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LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse
riportata;

- DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITA, ai sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8°- della L.R. n.20/2001,
del PUG del Comune di Grumo Appula alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328
del 03/08/07, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione
nelle premesse, qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Grumo Appula;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



66366 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1671
D.G.R. n. 23/2018 - Avvio del procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per il Direttore
Generale della ASL FG. Nomina Commissione.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta riferisce
qguanto segue.

Con la D.G.R n. 23 del 12/1/2018 la Giunta Regionale:

- ha avviato, ai sensi del predetto art. 3-bis, commi 5 e 6 dei D.Lgs. 502/1992 s.m.i., il procedimento
di verifica di meta mandato del Direttore Generale dell’ASL FG ed ASL LE con le modalita procedurali
stabilite nel medesimo atto giuntale;

- ha disposto, per I'espletamento del predetto procedimento, la costituzione di una Commissione
composta da tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, precisando altresi che ai medesimi componenti non
spetti alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per I'espletamento
dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

- ha designato i componenti della Commissione di esperti come di seguito:

e dott. Giovanni Gorgoni - Direttore Generale dell’A.Re.S.S. Puglia;

e dott. Ettore Attolini - Direttore Area programmazione sanitaria dell’A.Re.S.S. Puglia;

e dott.ssa Lucia Bisceglia - Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’'offerta di salute e sistemi
informativi dell’A.Re.S.S. Puglia.

- harinviato ad un successivo atto della Giunta Regionale la nomina della predetta Commissione di esperti
ad avvenuta verifica, a norma della D.G.R. n. 24/2017, dell’insussistenza di cause di incompatibilita sia
di diritto che di fatto, dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990 nonché ad
avvenuta acquisizione - in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. - del curriculum
vitae di ciascuno dei componenti designati ai fini dell’attestazione della relativa professionalita specifica;

- ha dato mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR per ogni adempimento
conseguente all'adozione del medesimo provvedimento.

| suddetti componenti della Commissione di esperti, rispettivamente in data 12 febbraio 2018 la dott.ssa
Bisceglia, in data 14 febbraio il dott. Attolini ed in data 5/9/2018 il dott. Gorgoni, hanno trasmesso le rispettive
Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorieta, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestanti I'insussistenza delle
cause penali ostative alla nomina e delle predette cause di incompatibilita sia di diritto che di fatto.

Considerato che tutti i componenti designati hanno presentato la documentazione richiesta, risulta pertanto
possibile procedere alla nomina dei componenti della Commissione di esperti per I'espletamento del
procedimento di verifica di meta mandato per il DG ASL FG.

| curriculum vitae dei componenti della Commissione, attestanti la relativa professionalita specifica, saranno
allegati al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale.

Si fa presente, inoltre, che la suddetta Commissione procedera esclusivamente per il Direttore Generale ASL
FG, dott. Vito Piazzolla, in quanto il Direttore Generale della ASL LE sottoposto a verifica, dott.ssa Silvana
Melli, con la D.G.R. n. 19 del 12/1/2018 & stata nominata quale Direttore del Coordinamento Interagenziale
Salute e Ambiente, decadendo conseguentemente dall’incarico di Direttore Generale della ASL LE.

COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della LR. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:

- Di nominare quali componenti della Commissione di esperti per I'espletamento del procedimento di
verifica di meta mandato del Direttore Generale della ASL FG, i cui curricula sono allegati al presente
provvedimento quali parti integranti e sostanziali:

¢ dott. Giovanni Gorgoni - Direttore Generale dell’A.Re.S.S. Puglia;

e dott. Ettore Attolini - Direttore Area programmazione sanitaria dell’A.Re.S.S. Puglia;

e dott.ssa Lucia Bisceglia - Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’'offerta di salute e sistemi
informativi dell’A.Re.S.S. Puglia.

- Di dare atto, quindi, che la suddetta Commissione procedera nella valutazione esclusivamente per il
Direttore Generale ASL FG, dott. Vito Piazzolla, in quanto il Direttore Generale della ASL LE sottoposto
a verifica, dott.ssa Silvana Melli, con la D.G.R. n, 19 del 12/1/2018 & stata nominata quale Direttore
del Coordinamento Interagenziale Salute e Ambiente, decadendo conseguentemente dall’incarico di
Direttore Generale della ASL LE.

- Didare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR del Servizio Strategie e Governo
dell’Offerta per ogni adempimento conseguente all'adozione del presente provvedimento.

- Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai

sensi della L.R. n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1679

Organizzazione della Rete Nefrologico — Dialitica e Trapiantologica Pugliese - ReNDiT - ai sensi dell’Accordo
Stato-Regioni del 05/08/2014 recante: “Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica ” (Rep. Atti
n. 101/CSR del 05/08/2014). Modifica delle DD.GG.RR. n. 2019/2009 e n. 899/ 2010 ed integrazione della
DGR n. 951/2013 -Tariffario Regionale -

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta, riferisce :

. il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative
ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali.

o La Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano,
in data 5.08.2014, ha sancito I'intesa, ai sensi degli artt. 2, comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, per I'approvazione del
“Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica (MRC)”;

J Tale documento e stato redatto come attuazione del precedente Accordo tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome (Rep. Atti 179/CSR) del 26/9/2012, con cui & stato approvato il documento di indirizzo
per la presa in carica delle gravi insufficienze d’organo, che prevedeva la istituzione di appositi tavoli di lavoro.

o Il tavolo in parola ha sviluppato le linee di attivita dell’'accordo suddetto, individuando le azioni piu
efficaci per prevenire la comparsa e/o 'aggravamento della MCR, ritardando il ricorso alla terapia sostitutiva.
Infatti, I'art. 2, comma 1, del suddetto accordo “prevede la costituzione di una rete organizzativa per la presa
in carica dei pazienti e la costruzione di specifiche filiere suddivise per organo (cuore, fegato, e rene), che
consentano di approvare un modello di risposta attraverso protocolli diagnostici -terapeutici e la creazione di
modelli di gestione integrata”.

J La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 15 settembre 2016, ha sancito I'Accordo, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.Lgs.
28/8/1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento
“Piano nazionale delle cronicita” di cui all’articolo 5, comma 21 dell’intesa n.82/CSR del 10 luglio 2014
concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016. (repertorio atti n. 160/CS).

0 La Regione con deliberazione n. 1740 del 22/11/2016, pubblicata sul BURP n. 145 del 16/12/2016,
ha provveduto a recepire il “Piano nazionale delle cronicita”, in quanto atto propedeutico e necessario per
la programmazione e l'attuazione delle varie linee previste nello stesso anche attraverso scelte strategiche
che riguardano l'articolazione organizzativa dei servizi coinvolti indirizzandoli verso un nuovo sistema di cure
primarie per la gestione delle cronicita, volto a garantire |'efficienza, I'efficacia e I'appropriatezza delle cure.

o I Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui & stato definito il “Regolamento recante definizione
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita
I'intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni
contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, prevede che le Regioni devono adottare un provvedimento
di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un tasso non superiore
al 3,7 posti letto per mille abitanti, comprensivi dello 0,7 posti letto per mille ab. per la riabilitazione e la
lungodegenza post-acuzie.

J Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 nell’allegato 1) al punto 3.1) ha individuato i tassi di
ospedalizzazione attesi per disciplina o specialita clinica ed relativi bacini di utenza, mentre per i servizi senza
posti letto ha indicato i volumi di prestazioni attesi in appropriatezza ed efficienza dimensionale.


https://DD.GG.RR
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. Il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ha approvato il : “Regolamento per la definizione dei
criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza
ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014 - 2016”;

. La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilita 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficiale - Serie Generale
n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione del deficit
delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano
prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualita e della sicurezza delle prestazioni
erogate nei confronti dei cittadini;

Vista/o:

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle
D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui & stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete
ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n.
70/2015;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento
Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilita
2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”;

J il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia
ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilita 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017;

J la Legge regionale n. 9 del 2/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione
e all’'esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche e private”;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo
della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero
dell’Economia e delle Finanze).

Atteso che:

a) il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, al punto 8 “Reti
ospedaliere”(cfr. 8.1.1.), prevede che all'interno del disegno globale della rete ospedaliera & necessaria
I'articolazione delle reti per patologia che integrano I'attivita ospedaliera per acuti e post acuti con l'attivita
territoriale con particolare riferimento alle a quelle ivi richiamate,

b) la malattia renale cronica e riconosciuta, da tutte le organizzazioni sanitarie, come un problema di
salute emergente conseguente all’allungamento delle aspettative di vita ed al miglioramento delle cure per le
malattie cronico degenerative;

) le malattie renali, in quanto patologie in continuo aumento negli ultimi anni, nei pazienti in eta
avanzata mostrano una maggiore frequenza di comorbilita con conseguente elevato carico assistenziale;

d) all’ art. 4 dell’Allegato del D.M. n. 70/2015 é stato precisato quanto segue:

“4.1. La necessita di garantire I'erogazione delle cure in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza,
qualita e sicurezza in un contesto di risorse limitate, comporta necessariamente una riconversione di servizi,
strutture ed ospedali, per far fronte ai mutati bisogni sociali, demografici ed epidemiologici, in coerenza con
quanto previsto dalla Legge 135/2012, in materia di reti ospedaliere. In tal senso, elementi determinanti sono
rappresentati dai volumi di attivita e dalla valutazione degli esiti.

e) di dare atto che le attivita di diagnosi e cura per patologie caratterizzate da elevata complessita
possano giovarsi dell’'organizzazione in rete delle strutture e dei servizi al fine di favorire la diffusione di
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conoscenze e competenze tra i professionisti attori consentendo loro di indirizzarsi verso le opzioni terapeutiche
pit appropriate e facilitare I'accesso e la tracciabilita del paziente, permettendo al malato di orientarsi in
modo consapevole e di conoscere le varie opzioni, anche irreversibili, all’interno di percorsi assistenziali di
tipo specialistico di elevata complessita. Ne deriva la necessita della continuita del processo di prevenzione,
diagnosi e terapia ad opera di specialisti del settore (nefrologi) che richiedono I'integrazione tra le attivita
ambulatoriali, di degenza e di dialisi/trapianto, per assicurare continuita di trattamento farmacologico,
dietetico e sostitutivo dell’insufficienza Renale Acuta (IRA) e della Malattia Renale Cronica (MRC), da cui
discende la inscindibilita tra Nefrologia, Dialisi e Trapianto.

Preso atto che:

1) con DL n. 158/2012 e che con DPCM 12/1/2017 la MRC e stata inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA) che individuano le prestazioni ed i servizi minimi che il SSN é tenuto a fornire a tutti i cittadini con
oneri a carico del SSN, salvo la regolamentazione in materia di compartecipazione alla spesa (Ticket);

2) con delibera n. 57/2015, I’AReSS ha istituito un tavolo tecnico a valenza regionale a cui é stato dato
mondato di disegnare una nuova rete Nefrologica-Dialitico Trapiantologica Regionale. In seguito i
compiti del tavolo tecnico sono stati ulteriormente definiti, in quanto subordinati al dettato della DGR
161 del 29/02/2016, successivamente integrata e modificata dalla DGR 265 dell’8/3/2016 e dalla DGR
n. 53 del 23.01.2018,

3) Lattuale rete dialitica cosi come é stata disegnata con le deliberazioni di Giunta regionale n. 2019 del
27/10/2009 e n. 899 del 23/10/2010 risulta essere non pit rispondente alle esigenze assistenziali dei
pazienti uremici cronici, anche in ragione delle nuove Intese sancite a livello di Conferenza Stato- Regioni.

4) Considerato che attualmente il sistema di assistenza ai pazienti nefropatici rileva alcuni punti critici
rappresentati da:

a) Carenza di prevenzione primaria e secondaria;

b) Parcellizzazione delle strutture nefrologiche ospedaliere e territoriali molte delle quali hanno un
numero esiguo di pazienti in carico in rapporto ai posti rene accreditati, dovuti alla carenza di
requisiti minimi organizzativi previsti dalla normativa regionale in materia di autorizzazione ed
accreditamento, con conseguente allocazione dei pazienti, trattandosi di prestazioni quoad vitam,
¢/o strutture private accreditate;

c) Insufficiente ricorso alla dialisi peritoneale domiciliare rispetto agli indici programmatici assunti con
i provvedimenti regionali;

d) Sistema dicontrollo periodico dei pazienti portatori di trapianto renale disomogeneo e non coerente
con le effettive competenze e di procedure diagnostiche e terapeutiche;

Valutata pertanto la necessita di procedere all’‘adozione di provvedimenti ed azioni che contribuiscano alla
diversificazione dell’offerta dell’assistenza sanitaria ai pazienti con uremia terminale, riorganizzando il sistema
in modo da garantire il trattamento pit adeguato ed appropriato, coniugando I'esigenza di deospedalizzare il
malato (che ha implicazioni sui costi, aspetti psicologici, riabilitativi) con la necessita di incentivare I'emodialisi
domiciliare, che consente una migliore qualita di vita per il paziente, nonché economie di scala non irrilevanti,
senza trascurare i costi relativi al trasporto del paziente.

Ritenuto, in costanza della vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, di dover
garantire la continuita assistenziale intesa come omogeneita dell’assistenza erogata, perseguendo modelli
che consentano la distinzione tra pazienti a rischio standard e pazienti ad elevato rischio clinico, tra prestazioni
a basso livello di complessita e prestazioni con elevato indice di complessita, attivando in tal senso un sistema
fortemente integrato al fine di una collaborazione funzionale tra i vari livelli istituzionali, in ospedale come sul
territorio, in ambito sanitario e sociosanitario, sinergizzando le attivita territoriali ed ospedaliere e valorizzando
le interdipendenze esistenti fra le strutture operative comprensive dell’'ospedale (attraverso un sistema di HUB
e Spoke), il distretto territoriale ed ospedaliero ed gli ambulatori privati accreditati.

Pertanto, si propone alla Giunta regionale di recepire la proposta della rete ReNDIT che costituisce I'allegato
A) e che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, composto da n. 44 pogg. che tiene
conto:
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1) dell‘analisi del fabbisogno e dell’offerta sul territorio sulla base dell’'osservazione dei ricoveri nella
disciplina di nefrologia effettuati in Puglia nel 2017, che giustificano un numero di posti letto appropriato
pari a n. 249 (cfr. tab. Il a);

2) degliindicatori di produzione e di performance dei reparti nella disciplina nefrologia per I'anno 2017 (cfr.
tab. Il b);

3) dei livelli di articolazione della rete Nefrologica - Dialitica- Trapiantologica (ReNDiT) che in ragione della
tipologia dei pazienti trattati, si distingue in:

* Hub con centro trapianti - centro di 3° livello;
e Hub senza centro trapianti - centro di 2° livello;

Spoke (con o senza posti letto)

CAD di Emodialisi ( centri di 1° livello)

Ambulatori nefrologici presso i Distretti Socio Sanitari Territoriali nei quali non viene svolta attivita

dialitica.

4) dell’Articolazione della ReNDiT distinta per AREA vasta (nord, centro e sud) ed i relativi organi di governo;
5) del piano di connessione tra i nodi e gli aspetti di integrazione ospedale territorio;

6) della individuazione dei centri di riferimento specifici per gli accessi vascolari;

7) della individuazione dei centri di riferimento per la esecuzione e la diagnosi istologica delle biopsie renali;
8) della individuazione dei centri di riferimento per trapianto renale;

9) di una azione di Monitoraggio e sistema informativo della ReNDIT ;

10) di un potenziamento dei posti letto di degenza nefrologica dai n. 241 attualmente previsti a n. 273 p.|.
necessari, nonché della loro opportuna distribuzione, nei tre livelli assistenziali a cui é stata suddivisa la
ReNDIT secondo quanto riportato nella tab. V, in considerazione della mancata copertura in vaste aree
del territorio regionale, quali ad esempio quelle che non prevedono degenze nefrologiche tra Barletta e
Bari /Foggia ovvero nel settore orientale della provincia di Taranto e dell’'estremo Sud del Salento.

Di proporre altresi alla Giunta regionale di reinserire nel tariffario regionale recepito con DGR 951/2013

la prestazione di seguito riportata che, per un mero refuso, non era stata inclusa nel succitato tariffario

nonostante la continuita assistenziale garantita dalle strutture pubbliche :

| Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare - cod. 39.95.3- |

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di istituire, a modifica delle deliberazioni di Giunta regionale n. 2019 del 27/10/2009 e n. 899 del
25/03/2010, la Rete Nefrologico - Dialitica e Trapiantologica Pugliese - ReNDiT — secondo il modello
organizzativo allegato A) al presente provvedimento composto da n. 44 pagg. per farne parte integrante
e sostanziale;
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. di stabilire che ai fini delle tariffe e dei limiti di arruolamento per i pazienti in relazione ai posti rene

accreditati continua ad applicarsi la deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, con la
quale si & provveduto a modificare il tariffario regionale recepito con DGR 951/2013, limitatamente alle
prestazioni dialitiche, nonché ad abrogare, il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR n.
478 del 20.3.1998 in vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018;

. di stabilire il reinserimento nel tariffario regionale recepito con DGR 951/2013 della prestazione

di seguito riportata che, per un mero refuso, non era stata inclusa nel succitato tariffario, al fine di
garantire la continuita assistenziale garantita dalle strutture pubbliche:

Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare - cod. 39.95.3 -

. di stabilire che le strutture individuate nella Rete Nefrologico - Dialitica e Trapiantologica Pugliese

ReNDiT Puglia, debbano garantire il trattamento assistenziale correlato al proprio livello di classificazione
assistenziale - e dovranno essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia di accreditamento,

. di stabilire che la rete ReNDIT sia sottoposta a periodico monitoraggio, la cui articolazione secondo la

tab. V) potra essere oggetto di modifica in ragione del mutato fabbisogno assistenziale correlato agli
indici di prevalenza ed incidenza che si dovessero registrare successivamente nelle varie macro - aree
individuate;

. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai

Direttori Generali delle AA.SS.LL, delle Aziende Ospedaliero Universitarie, degli IRCCS pubblici e privati,
degli Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita ospedaliera privata pugliese e
all’ANED;

. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP;

. di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’offerta al tavolo di verifica

degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA, anche ai fini dell’approvazione
dell'incremento dei p.l. di degenza nefrologica secondo la declaratoria richiamata al punto 10 della
parte espositiva

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1690
Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’'offerta formativa
per I'a.s. 2019-2020 — Approvazione.

LAssessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’'ufficio competente e confermata dalla
Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Premesso che:

I'art. 21 della Legge n. 59 del 15/03/1997 ha previsto la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione
dell'autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche;

I'art. 138 del D. Lgs. n. 112 del 31/03/1998 ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia di istruzione
scolastica, “a) la programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale;
b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilita di risorse umane e finanziarie, della
rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programmazione di cui
alla lettera a)”;

il successivo art. 139 del citato D. Lgs. 112/1998 ha attribuito alle province, in relazione all’istruzione
secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni
concernenti “a) l'istituzione, I'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli
strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni
scolastiche”;

il DPR n. 233 del 18/06/1998 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale
delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma
dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 19977;

ai sensi dell’art. 25, comma 1, lett. e) della LR n. 24 dell’11/12/2000, la Regione Puglia ha recepito le
funzioni delegate, fornendo ulteriori indicazioni in ordine alle procedure da seguire per il relativo esercizio;

I'art. 25 della suddetta LR n. 24/2000 ha definito le funzioni e i compiti amministrativi attribuiti dallo Stato
e dalla medesima legge alle province in relazione all’istruzione secondaria superiore;

il riordino completo delle istituzioni scolastiche statali pugliesi & stato effettuato con I'adozione del primo
Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta n. 181 del
01/08/2000;

conlaLegge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”
e stata riconosciuta alle regioni una potesta esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e
potesta legislativa concorrente in materia di istruzione, attribuendo, pertanto, competenze legislative alle
regioni e funzioni amministrative agli enti locali, nel quadro di una legislazione statale di principio;

Con diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale tra cui la sentenza n. 147 del 07/06/2012 é stata
confermata la competenza regionale in materia di programmazione della rete scolastica, estesa agli ambiti
disciplinari “strettamente connessi” con tale competenza, per 'immediata e diretta incidenza che essa ha
sulle singole realta locali e sulle esigenze socio-economiche di ciascun territorio, e ribadita la competenza
dello Stato in materia di attribuzione del personale; pertanto, la programmazione regionale resta
implicitamente condizionata dall’attribuzione delle dotazioni organiche, con conseguenti ripercussioni
sulla organizzazione e programmazione dell’offerta;

nel processo di riordino avviato dalla Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle citta metropolitane,
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, le Province continuano ad esercitare le funzioni di
“programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” (art. 1, comma 85,
lett. c), oltre che la “gestione dell’edilizia scolastica”;

I'art. 12 della Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, universita e ricerca”
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ha inserito il comma 5-ter all’art. 19 del D.L. n. 98/2011, prevedendo che dall’'anno scolastico 2014-2015
i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con decreto del
Ministro dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’lEconomia e delle
Finanze, previo accordo in sede di Conferenza Unificata, e che le regioni procedano al dimensionamento
sulla base del predetto accordo;

- non é stato raggiunto I'’Accordo in sede di Conferenza Unificata previsto dall’art. 19, comma 5-ter, del
D.L. n. 98 del 2011, per cui permangono ad oggi le disposizioni dei commi 5 e 5-bis dell’art. 19 della
Legge 111/2011, come modificata dall’art. 4, comma 69, della Legge 183/2011, che stabilisce un numero
minimo di alunni per autonomia scolastica pari a 600 (o 400 nei comuni per cui & prevista l'applicabilita
della deroga), al fine di veder riconosciuto il Dirigente Scolastico (DS) e il Direttore dei Servizi Generali e
Amministrativi (DSGA) con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Considerato che:

- la programmazione regionale ritiene strategici: i) il miglioramento e la valorizzazione del sistema di
istruzione al fine di promuovere un’offerta formativa aperta a tutti e di qualita per lo sviluppo territoriale
e la coesione sociale; ii) la promozione della “qualita” del sistema di istruzione in termini di eccellenza,
innovazione e competitivita; iii) 'armonizzazione delle esigenze di educazione e crescita con quelle di
formazione specifica e con le strategie di sviluppo economico territoriale, al fine di realizzare un sistema
di istruzione con cicli coerenti e governare percorsi ed indirizzi che offrano reali sbocchi occupazionali in
contesti produttivi consolidati; iv) gli interventi di politica attiva per la costruzione di un sistema educativo
che coniughi il coinvolgimento degli attori del sistema locale e la crescita delle capacita e delle competenze
degli studenti e faccia interagire filiere formative e filiere produttive;

- la scuola e: i) un servizio pubblico essenziale di cui possono beneficiare tutti; ii) un organismo formativo
che deve garantire equita e pari opportunita; iii) un’istituzione la cui autonomia & garanzia di liberta di
insegnamento e pluralismo culturale; iv) un luogo aperto di aggregazione ed integrazione sociale, in
cui sviluppare competenze specialistiche, capacita creative e progettuali necessarie per intercettare e
presidiare I'innovazione, oltre che divenire cittadini attivo, consapevoli e responsabili;

- Regione Puglia, al fine di determinare progressivamente il livello ottimale di erogazione del servizio
scolastico, haapportato negliannile modifiche ritenute indispensabili: i) all'efficace esercizio dell'autonomia
scolastica; ii) alla stabilita nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche; iii) alla garanzia della continuita
didattica ed all'offerta alle comunita locali di una pluralita di scelte educative orientate all’equilibrio
territoriale, con maggiore attenzione alle aree territoriali caratterizzate da particolari criticita.

Rilevata I'esigenza di:

- definire il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa quale esito di
un processo di governance condivisa, con il contributo delle parti sociali;

- definire il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’'offerta formativa quale esito di
un processo di governance informata, basata su elementi di conoscenza condivisa tra gli attori;

- consolidare la programmazione della rete scolastica regionale per I'annualita 2019/2020, nel segno di una
continuita evolutiva, definendo criteri e modalita omogenei che orientino la programmazione dell’offerta
formativa e il dimensionamento della rete scolastica al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione
e qualificazione del sistema d’istruzione, considerato al centro delle politiche di sviluppo.

Visti, altresi:

- il D. Lgs. n. 226 del 17/10/2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo
ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art.2 della Legge n. 53/2003”, il quale ha inserito il
sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione;
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- lart. 1, comma 632 della Legge n. 296 del 27/12/2006 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”;

- lart. 64 del Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito con modificazioni dalla Legge n. 133 del
06/08/2008, il quale ha previsto la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa
in ambito scolastico;

- il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace
utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

- il DPR n. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia
e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

- i DD.PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 15/03/2010, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli
istituti tecnici e dei licei;

- il Decreto Interministeriale 15/06/2010, che recepisce I’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del
29/04/2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi
di leFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D. Lgs. 226/2005;

- i Decreti Interministeriali nn. 7428 e 7431 del 24/04/2012, concernenti la definizione degli ambiti, dei
criteri e delle modalita per l'ulteriore articolazione in Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli
Istituti Professionali e degli Istituti Tecnici;

- il DPR n. 263 del 29/10/2012 “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei
Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”;

- ilDPR n. 52 del 05/03/2013 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo
del sistema dei licei” ;

- la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delego per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

- il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo
117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

- il D. Lgs n. 65 del 13/04/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita
sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”.

Vista, inoltre:
— la DGR n. 951 del 05 giugno 2018 di presa d’atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni come
approvata dal comitato Nazionale Aree Interne il 19 12 2017;

Sentiti I’Ufficio Scolastico Regionale e le Organizzazioni sindacali del comparto scuola in sede di concertazione
in data 19/09/2018.

Si rende necessario approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la
programmazione dell’'offerta formativa sul territorio regionale, da parte delle Istituzioni scolastiche e degli
Enti locali competenti, relativamente all’anno scolastico 2019/2020, cosi come riportate nell’allegato A), che,
con i suoi allegati, costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.


https://ss.mm.ii
https://dell�art.27
https://DD.PP.RR
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Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e lavoro - Politiche per il Lavoro,
Diritto allo Studio, Scuola, Universita, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta Professionalita e
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare le “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione
dell’'offerta formativa per I'anno scolastico 2019-2020”, di cui all’allegato A), e relativi Allegati A1, A2, A3, e
A4, i quali costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- dinotificare, a cura della Sezione Istruzione e Universita, il presente atto all’Ufficio Scolastico Regionale per
la Puglia, alle Province pugliesi e alla Citta Metropolitana di Bari e, per loro tramite, ai Comuni pugliesi, per
gli adempimenti di competenza,;

- dipubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e sul sito istituzionale
di Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1693
Seguito D.G.R. n. 904 del 7 giugno 2017 — Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti
alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi. Approvazione Piano di Recupero.

Il Vicepresidente, con delega al Personale ed all’'Organizzazione, sulla base dell’istruttoria compiuta dall’A-P.
“Spesa del Personale”, confermata dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce quanto
segue.

Con deliberazione 7 giugno 2017, n. 904 la Giunta regionale prendeva atto delle risultanze emergenti dalla
determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 31 gennaio 2017, n. 64 avente ad
oggetto “Presa d’atto delle risultanze della ricognizione amministrativo-contabile relativa agli scostamenti tra
la spesa sostenuta per il trattamento economico accessorio del personale delle categorie ed i fondi delle risorse
per la contrattazione decentrata integrativa - Articolo 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68. Monitoraggio anni 2011/2016”.

Con il predetto atto dirigenziale e stato individuato 'ammontare complessivo delle risorse indebitamente
erogate per il trattamento economico accessorio del personale del comparto, per gli anni dal 2011 al 2015,
pari a complessivi euro 19.750.861,57.

Per effetto dell’aggiornamento delle verifiche contabiliinerenti la spesa sostenuta peril trattamento accessorio
del predetto personale, & stato rilevato uno scostamento aggiuntivo, rispetto allammontare del fondo
relativo all'anno 2016 - il quale é stato rideterminato, da ultimo, con la determinazione del dirigente della
Sezione Personale e Organizzazione n. 321 del 27 marzo 2018 - pari ad euro 729.307,34. Tale circostanza ha
comportato la rimodulazione dell'importo globale da sottoporre a recupero, il quale ammonta a complessivi
euro 20.480.168,91.

Conlapredettadeliberazionen.904/2017, inoltre, le competenti Strutture della Giunta regionale e del Consiglio
regionale sono state incaricate di elaborare proposte relative ai piani di razionalizzazione e riqualificazione
della spesa al sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, da destinare alle finalita
di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16.

Quest’ultima norma consente, agli Enti in condizioni di virtuosita finanziaria, di compensare il recupero delle
risorse del fondo indebitamente erogate sia con i risparmi derivanti dai predetti piani di razionalizzazione e
riqualificazione della spesa che quelli, di evidenza finanziaria, rivenienti dalle misure sanzionatorie prescritte
dall’articolo 4, comma 1, del citato decreto legge n. 16/2014 (riduzione della dotazione organica dei dirigenti
e della spesa complessiva del personale non dirigenziale nella misura, rispettivamente, di almeno il 20% e
10%). In materia e successivamente intervenuto l'articolo 11, comma 1, lett. f), del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75 che ha modificato I'articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 che ha previsto, tra I'altro, la possibilita di proroga, alle condizioni ivi indicate, del termine di recupero
fino ad ulteriori cinque anni.

Detta disposizione, infatti, stabilisce che “In alternativa a quanto disposto dal periodo precedente, le regioni
e gli enti locali possono prorogare il termine per procedere al recupero delle somme indebitamente erogate,
per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che adottino o abbiano adottato le misure di
contenimento della spesa di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, dimostrino
l'effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa previste dalle predette misure, nonché il conseguimento di
ulteriori riduzioni di spesa derivanti dall’adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche
con riferimento a processi di soppressione e fusione di societa, enti o agenzie strumentali.

Le regioni e gli enti locali forniscono la dimostrazione di cui al periodo precedente con apposita relazione,
corredata del parere dell’'organo di revisione economico-finanziaria, allegata al conto consuntivo di ciascun
anno in cui é effettuato il recupero”.
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La deliberazione della Giunta regionale n. 904/2017, recependo tale possibilita di dilazione dei termini
per il recupero, ha altresi incaricato il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento di elaborare le

opportune proposte di razionalizzazione organizzativa.

Con riferimento all’applicazione delle misure sanzionatorie stabilite dall'articolo 4, comma 1, del
decreto legge n. 16/2014, e stata adottata la deliberazione della Giunta regionale 24 ottobre 2017, n.
1657, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 7 giugno 2017, n. 904 -
Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in attuazione delle misure di
contenimento della spesa del personale previste dall’articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo
2014, n. 16. Modificazioni alle deliberazioni di Giunta regionale 8 aprile 2016, n. 458 e s.m.i. e 24
gennaio 2017, n. 20". Con tale provvedimento sono state stabilite azioni di contenimento della spesa
del personale, ulteriori rispetto a quelle gia previste dalla normativa vigente, consistenti nella riduzione
del 10% della spesa complessiva del personale non dirigenziale e nello snellimento dell’apparato
burocratico-amministrativo mediante accorpamenti di strutture dirigenziali, con riduzione del 20% dei

posti nella dotazione organica dei dirigenti.
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017, si & provveduto, quindi, a

rideterminare la dotazione organica dirigenziale da n. 209 a n. 167 strutture disponendo,
contestualmente, la soppressione di n. 42 strutture dirigenziali (Servizi), risultando I'attuale dotazione
organica cosi configurata:

Misure di razionalizzazione organizzativa e della spesa per il personale

Misure di razionalizzazione organizzativa ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L. n. 16/2014 - D.G.R.
n. 1657 del 24 ottobre 2017

Riduzione del 20% dei posti della dotazione organica dei dirigenti

Percentuale di
. . N. strutture .
Dotazione soppressione .. - Dotazione . ..
. .. dirigenziali . e N. di Servizi
organica posti in organica N. di Sezioni . .
. . soppresse - . rideterminato
previgente dotazione .. vigente
. Servizi
organica
209 20% 42 167 62 105

Con la medesima deliberazione é stata, altresi, stabilita la riduzione della spesa di personale nella
misura del 10%, a cui consegue la diminuzione della dotazione organica del personale non dirigenziale.
Quest’'ultima é stata dimensionata, pertanto, entro il limite massimo della spesa complessiva
consentita per effetto della rideterminazione applicata, secondo quanto illustrato dal medesimo
provvedimento, risultando I'attuale dotazione organica cosi configurata:
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Misure di razionalizzazione organizzativa ai sensi dell’art. 4,
comma 1, del D.L. n. 16/2014 - D.G.R. n. 1657 del 24
ottobre 2017
Rideterminazione della dotazione organica della Regione
Puglia

Categorie/Dirigenza N. di posti

A 105

B 761

3.283

C 900

D 1.517

Dirigenza 167

Totale 3.450

L'applicazione di dette misure di razionalizzazione ha comportato la riduzione del contingente dei posti
del personale non dirigenziale da n. 3.693 unita (dotazione organica approvata con deliberazione della
Giunta regionale n. 523 del 24 aprile 2007) a n. 3.283 unita, come stabilito dalla predetta deliberazione
della Giunta regionale n. 1657/2017.

Con successiva Deliberazione della Giunta regionale n. 1165 del 28 giugno 2018, recante
“Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma
793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per I'anno 2018)”, & stata data
applicazione alle disposizioni legislative che hanno stabilito quanto segue: “Allo scopo di completare la
transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro
esercitate attraverso i centri per l'impiego... omissis ... il personale delle citta metropolitane e delle
province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per I'impiego e gia
collocato in soprannumero... omissis ... e trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell'agenzia
o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per I'impiego, in deroga al regime delle assunzioni
previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della dotazione organica... omissis”.
Al successivo comma 798 del medesimo articolo si dispone che “le regioni provvedono agli
adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del personale e alla successione nei contratti

disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018”.
Con la predetta deliberazione si & provveduto, pertanto, a rideterminare la dotazione organica della

Regione Puglia alla data del 31 dicembre 2017, non incidendo sui limiti di spesa del personale vigenti.
La nuova dotazione organica risulta cosi configurata:

Rideterminazione della dotazione
organica della Regione Puglia in
applicazione dell’articolo 1, comma
793, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 (Bilancio dello Stato per I’'anno
2018) - D.G.R. n. 1165 del 28 giugno

2018
. .. N. di posti al
Categorie/Dirigenza 31/12/2017
A 112
B 937 4
C 1.057




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018 66611

D 1.578
Dirigenza 168
Totale 3.852

In ragione di quanto consentito dall’articolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, il quale dispone
la facolta di compensazione tra somme da recuperare e risparmi conseguiti anche in applicazione delle
misure di razionalizzazione organizzativa di cui al comma 1 del medesimo articolo, si & proceduto a
stimare le economie di spesa correlate alla riduzione del 20% delle strutture della dotazione organica

della dirigenza.
La soppressione di n. 42 strutture dirigenziali di Servizio nell’assetto organizzativo dell’Ente comporta

una voce di effettiva minore spesa a carattere permanente derivante dal mancato conferimento della
titolarita delle stesse ancorché ad interim. In ragione dell'attuale consistente divario tra il numero dei
dirigenti presenti in servizio e la dotazione organica della dirigenza e, pertanto, ipotizzando che le n. 42
strutture dirigenziali soppresse fossero rette ad interim, & stata elaborata una stima degli effettivi
risparmi conseguibili per effetto della soppressione dei posti stabilita dalla deliberazione della Giunta

regionale n. 1657/2017.
La valutazione di tali economie é stata effettuata in via meramente presuntiva, sulla base dei fondi per

il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato gia costituiti nonché degli incarichi

dirigenziali come attualmente conferiti.
Le economie di spesa conseguibili, secondo le predette premesse, sono stimate in euro 112.455,00

annue e pari a complessivi euro 899.640,00 per il periodo 2019-2026. L'utilizzo dei predetti risparmi
per le finalita del piano di recupero verra formalizzato mediante I'apposizione di una riduzione per il
corrispondente importo annuo di euro 112.455,00 a valere sul fondo delle risorse per il finanziamento
della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale, per ciascun esercizio fino al
2026. La misura si applichera in sede di costituzione del fondo, a valere sulle risorse per incarichi ad
interim che saranno determinate ai fini del rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
contenimento dei fondi per il trattamento accessorio. La seguente tabella annovera la modalita di
calcolo considerata ai fini della valutazione dei risparmi ottenibili:
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Con la citata deliberazione n. 904/2017, la Giunta regionale, nell’'ambito delle direttive dalla stessa
impartite ed in conformita a quanto stabilito dall'articolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, ha
incaricato le competenti Strutture della Giunta e del Consiglio regionale di effettuare la predisposizione
e/o l'aggiornamento di piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, come disciplinati

dall’articolo 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011.
Dette misure di risparmio sono state stabilite dal Consiglio regionale e dalla Giunta regionale,

rispettivamente, con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 31 luglio 2017,
n. 118 recante: “Articolo 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 maggio 2014, n. 68 - Approvazione Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della
spesa 2018-2020, ai sensi dell'articolo 16, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Seguito della Deliberazione della Giunta regionale
n. 904 del 7 giugno 2017” e con la deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1488
avente ad oggetto: “Piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione e contenimento delle spese di
funzionamento della Regione Puglia. Interventi di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato

e Demanio e Patrimonio”.
Con la predetta deliberazione n. 118/2017, I'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha varato il

piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa per il triennio 2018-2020, stimando
risparmi conseguibili, per gli esercizi 2018 e 2019, rispettivamente, pari ad euro 1.507.545,24 ed euro
31.780,92 per un totale complessivo di euro 1.539.326,16. Detti risparmi sono derivanti dalla
cessazione anticipata dei contratti di locazione passiva e conseguente chiusura delle sedi degli Uffici del
Consiglio regionale e del Co.Re.Com., in vista del trasferimento degli stessi presso la nuova sede di
proprieta regionale in via Gentile.

Economie piani triennali di razionalizzazione
della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014;
Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011

Consiglio regionale -
Anni Deliberazione Ufficio di
Presidenza n. 118 del 31 luglio
2017

2017 -
2018 - 6

2019 1.507.545,24

2020 31.780,92

Totale risparmi 1.539.326,16

conseguibili
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Con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018, il Segretario Generale del Consiglio regionale ha comunicato
un aggiornamento relativo ai risparmi conseguibili, rappresentando che “si intende procedere, altresi,
al trasferimento della Biblioteca del Consiglio, attualmente ubicata in un plesso non piu corrispondente
alle nuove e complesse attivitd ad essa demandate, contemporaneamente con il complessivo
trasferimento degli Uffici del Consiglio e del Co.Re.Com.”.

In aggiunta ai risparmi gia individuati con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
regionale n. 118/2017, la predetta comunicazione quantifica le ulteriori economie relative alla
cessazione dei contratti di locazione passiva dei locali che ospitano la Biblioteca del Consiglio regionale.
Si quantifica un risparmio aggiuntivo annuo complessivo di euro 80.180,88, di cui euro 38.993,28 ed
euro 41.187,60 per ciascuna sede di ubicazione della Biblioteca del Consiglio regionale, iscrivibile
nell’anno 2020.

In riferimento al piano complessivo di razionalizzazione formulato dal Consiglio regionale, a seguito
dell'integrazione come sopra rappresentata, si quantificano risparmi globalmente ottenibili per euro
1.619.507,04.

Economie piani triennali di razionalizzazione
della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014;
Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 -
Risparmi aggiuntivi

Consiglio regionale - nota prot.
n. 61650 del 26 luglio 2018 del
Anno .
Segretario Generale del
Consiglio regionale
2020 80.180,88
Totale risparmi 80.180,88
conseguibili

Economie piani triennali di razionalizzazione
della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014;
Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 -
Risparmi complessivi

Consiglio regionale -
Deliberazione Ufficio di
Presidenza n. 118 del 31 luglio
2017; Consiglio regionale -
Anno nota prot. n. 61650 del 26
luglio 2018 del Segretario
Generale del Consiglio
regionale
2017 -
2018 - 7
2019 1.507.545,24
2020 111.961,80
Totale rlsqarr.m 1.619.507,04
conseguibili
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Con deliberazione n. 1488/2017, la Giunta regionale ha invece disposto, nell'arco del triennio 2017-
2019, misure di razionalizzazione delle spese di funzionamento degli uffici regionali e riferite ad
interventi di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio per risparmi
annui stimati, per ciascuno degli esercizi di riferimento, in euro 500.000,00, euro 1.000.000,00 ed euro
1.700.000,00 e per complessivi euro 3.200.000,00. Gli stessi sono rivenienti dalla programmazione di
molteplici interventi di razionalizzazione della spesa a vario titolo, quali le spese per missioni, per
autovetture, per efficientamento energetico, per macchine fotocopiatrici, per attrezzature
informatiche, per spese telefoniche e per locazioni passive, come riassuntivamente riportato nella
seguente tabella:

Economie piani triennali di razionalizzazione
della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014;
Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011
Giunta regionale (Demanio e
Anni Patrimonio/Provveditorato
Economato) - D.G.R. 28
settembre 2017, n. 1488
2017 -
2018 500.000,00
2019 1.000.000,00
2020 1.700.000,00
Totale risparmi 3.200.000,00
conseguibili

| predetti provvedimenti varati in materia di razionalizzazione delle spese, avendo disposto la
quantificazione di risparmi in via presuntiva, potranno in ogni caso essere oggetto di apposito

aggiornamento.
Va quindi ribadito che, in conformita alle disposizioni di cui all’articolo 16, comma 5, del decreto legge

n. 98/2011, le risorse derivanti dai piani triennali di razionalizzazione della spesa “sono utilizzabili solo
se a consuntivo e accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, il
raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al
comma 4 e i conseguenti risparmi. | risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai

competenti organi di controllo”.
Gli importi dei risparmi stimati con la deliberazione di Giunta regionale n. 1488/2017 sono pertanto

iscritti negli esercizi 2018-2020, per i quali si ipotizza 'accertamento e la relativa attestazione da parte

del Collegio dei Revisori dei Conti.
Per le medesime motivazioni, gli importi dei risparmi stimati dalla deliberazione dell'Ufficio di

Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017 sono iscritti negli esercizi 2019 e 2020.
Ladempimento relativo alla certificazione dell'effettivo conseguimento delle economie derivanti dai

piani di razionalizzazione riveste carattere di obbligatorieta. Cio anche in ottemperanza alle disposizioni
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di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, recanti la facolta di compensazione tra le
somme da recuperare e le economie rivenienti dall’applicazione delle azioni di razionalizzazione
organizzativa di cui al comma 1 del medesimo articolo 4, nonché i risparmi concretamente ottenuti
dall'adozione dei predetti piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui al

decreto legge n. 98/2011.
La deliberazione della Giunta regionale n. 904/2017 ha, inoltre, demandato la formulazione di proposte

relative alle fattispecie contemplate dalle nuove disposizioni di cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
del decreto legislativo n. 165/2001, e finalizzate al “conseguimento di ulteriori riduzioni di spesa
derivanti dall’'adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche con riferimento a

processi di soppressione e fusione di societa, enti o agenzie strumentali”.
La Giunta regionale, all’esito del lavoro istruttorio operato dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale

ha adottato la deliberazione n. 100 del 31 gennaio 2018 avente ad oggetto “Direttive in materia di
spese di funzionamento delle Societa controllate dalla Regione Puglia - Adempimenti ex art. 19 del

D.Lgs. n. 175/2016 - D.G.R. n. 904/2017 ".
Detto provvedimento si colloca, peraltro, in un quadro normativo - da ultimo disciplinato dal decreto

legislativo n. 175 del 19 agosto 2016, recante “Testo unico in materia di societa a partecipazione
pubblica” - che impone, per tutte le societa controllate, limiti, non gia di mera riduzione della spesa di
personale, ma di contenimento della pit ampia categoria delle spese di funzionamento, i quali devono

attuarsi mediante provvedimenti deliberati dall’Amministrazione pubblica controllante.
Questi ultimi, infatti, devono definire gli obiettivi di razionalizzazione e di contenimento dei costi di

funzionamento delle societa a controllo pubblico, le quali sono tenute a rispettare le direttive mediante

propri provvedimenti, da recepire, laddove possibile, anche in sede di contrattazione di secondo livello.
La relazione tecnica allegata alla predetta deliberazione della Giunta regionale n. 100/2018 ha

effettuato la ricognizione e l'analisi delle spese di funzionamento delle societa a partecipazione
regionale, con riferimento agli ultimi tre esercizi desumibili dai bilanci approvati, al fine di individuare

gli indirizzi e gli obiettivi da attribuire alle societa medesime secondo le seguenti linee di intervento:
a) riduzione dell’incidenza percentuale delle spese per il personale rispetto al complesso delle

spese di funzionamento;
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture organizzative, anche attraverso accorpamenti di

uffici con l'obiettivo di ridurre I'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali;
c¢) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione aziendale e di secondo livello;
d) contenimento delle voci accessorie, straordinarie e variabili;
e) contenimento della spesa per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di

formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato e per le
altre forme contrattuali flessibili previste dal Codice civile e dalle altre leggi vigenti sui rapporti
di lavoro nell’impresa, nel limite del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’'anno 2016 per

le stesse finalita;
f) contenimento dei costi per il trattamento variabile, per il personale dirigente e dipendente, che

in ciascun esercizio sociale, non puo essere complessivamente superiore a quello previsto per

I'esercizio 2016;
g) contenimento delle spese per studi, ricerche e incarichi di consulenza (ovvero prestazioni

professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, espressioni di giudizi, consulenze legali)

nel limite massimo dell’80% delle spese consuntivate nell’esercizio 2016.
Si stabilisce, inoltre, che, con riferimento all’esercizio 2018, il valore comparativo da considerare debba

essere rappresentato dalle spese di funzionamento consuntivate nell’esercizio 2016, in quanto I'ultimo
bilancio approvato dalle societa controllate, disponibile all’atto dell’approvazione delle Direttive in
argomento, é costituito dal bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2016.



66616 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018

LAllegato sub 1), parte integrante della deliberazione n. 100/2018, ha introdotto gli obiettivi di
riduzione delle spese di funzionamento delle societa controllate dalla Regione Puglia, in conformita alle
disposizioni di cui al decreto legislativo n. 175/2016. E’ stato, pertanto, dettagliato un articolato
pacchetto di direttive ed azioni di intervento finalizzate al contenimento delle spese di personale e

delle spese di funzionamento, a cui le societa controllate devono attenersi.
La realizzazione delle ulteriori azioni di intervento stabilite dalla predetta deliberazione della Giunta

regionale n. 100/2018, unitamente al rispetto dei requisiti previsti dall’articolo 40, comma 3-quinquies,
del decreto legislativo n. 165/2001, consente all’Ente di avvalersi della proroga del termine di recupero

delle somme per il trattamento accessorio indebitamente erogate per massimo cinque anni aggiuntivi.
In virtu della predetta disposizione normativa, i risparmi conseguiti dall’attuazione delle misure di cui

all'articolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 (razionalizzazione organizzativa e della spesa del
personale), nonché quelli rivenienti dalla razionalizzazione di organismi a partecipazione regionale,
attestati con apposita relazione, debbono essere certificati dal Collegio dei Revisori dei Conti. | relativi
prospetti e certificazioni devono essere allegati al rendiconto della gestione di ciascun anno in cui &
effettuato il recupero.

Nell'ambito delle attivita propedeutiche all’elaborazione del piano di recupero, € stata effettuata una
verifica riguardante la stima degli importi relativi a voci di minore spesa dei fondi per il trattamento

accessorio del personale non dirigenziale, riferita agli anni dal 2018 al 2026.
La rilevazione ha considerato la quantificazione della minore spesa a carico dei fondi che si registrera

nel sopradetto periodo pluriennale, per effetto delle cessazioni dal servizio del personale titolare di
progressione economica. Trattasi di risparmi che possono essere cumulati annualmente, dando luogo
ad una minore spesa nell’'ambito dei fondi per il trattamento accessorio. L'entita di detti risparmi
evidenzia un trend crescente, in considerazione del graduale pensionamento dei dipendenti beneficiari
di progressione economica nell’arco pluriennale di riferimento. L'utilizzo di parte dei predetti risparmi
per le finalita del piano di recupero verra formalizzato mediante I'apposizione di un vincolo di
indisponibilita, per I'importo annuo stimato indicato nell’'ultima colonna della successiva tabella, a
valere sul fondo del salario accessorio del personale del comparto per ciascun esercizio dal 2018 al

2026, con conseguente versamento annuale di tali somme a favore del bilancio regionale.
Dalla quantificazione delle economie conseguibili si individua un importo stimato pari a complessivi

euro 14.591.418,67, rilevabile nell'arco pluriennale di riferimento.
Si fa presente che la quantificazione della minore spesa rilevata sara comunque soggetta a variazioni ed

aggiornamenti dei dati di pertinenza, trattandosi di un monitoraggio pluriennale per il quale, all’atto
dell'adozione del presente provvedimento, non puo sussistere una completa ed esaustiva rilevazione
dei medesimi.
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Anno di Spesa annua . Economia Economia dal 1° R|sparm| cc?n

riferimento personale cessato Economia rateo annua gennaio 2018 . v'|ncol<‘) (S“. N

indisponibilita

2017

2018 466.369,86 224.994,64 | 491.624,40 716.619,04 280.018,50
2019 252.028,59 75.799,21| 466.369,86 1.033.793,47 597.192,92
2020 303.986,02 172.867,25| 252.028,59 1.382.890,10 946.289,55
2021 643.216,08 214.405,36 | 303.986,02 1.728.414,23 1.291.813,68
2022 (*) 416.400,14 172.016,62| 643.216,08 2.329.241,57 1.892.641,02
2023 (**) 208.200,07 86.008,31| 416.400,14 2.659.633,40 2.223.032,85
2024 (**) 104.100,04 43.004,16 | 208.200,07 2.824.829,32 2.388.228,77
2025 (**) 52.050,02 21.502,08 | 104.100,04 2.907.427,27 2.470.826,72
2026 0,00 0,00 52.050,02 2.937.975,21 2.501.374,66
Economia totale 18.520.823,61 14.591.418,67

(*) Media anni 2018-2021

(**) Taglio della media 50% anno precedente a scalare.

Oltre ai vincoli stabiliti da quanto innanzi disposto, occorre introdurre ulteriori misure di riduzione della
spesa del personale rispetto a quelle stabilite dalla normativa vigente, che, allo stesso tempo, siano

idonee a conseguire risparmi da utilizzare per la compensazione delle somme indebitamente erogate.
Pertanto, & necessario disporre azioni di intervento finalizzate alla razionalizzazione della spesa,

nell’ambito dei fondi del trattamento accessorio, per il finanziamento delle Alte Professionalita e delle

Posizioni Organizzative.

Fermo restando quanto disposto dall’articolo 8, comma 3, della legge regionale 9 agosto 2016, n. 23, il
guale conferma, nell’ambito del fondo delle risorse decentrate di parte stabile, un ammontare di euro
7.500.000,00 dedicato al finanziamento delle politiche di valorizzazione del personale regionale apicale
del comparto non dirigenziale, occorre introdurre le seguenti misure di razionalizzazione della spesa:

e per I'anno 2017: si dispone un vincolo di indisponibilita dell'importo di euro 169.603,20;

e per gli anni dal 2018 al 2026: gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguiti per effetto

della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzativa ed Alta Professionalita
saranno vincolati all’attuazione del presente piano di rientro.

Anno

Somme rese

indisponibili - Risparmi

conseguibili

2017

169.603,20

Gli eventuali risparmi
che dovessero essere
conseguiti per effetto

2018-2026

della mancata
attribuzione di incarichi
di Posizione
Organizzativa ed Alta
Professionalita saranno
vincolati all’attuazione
del presente piano di
rientro.
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Per tutto quanto innanzi illustrato, si propone alla Giunta regionale I'adozione del piano decennale di
recupero, dal 2017 al 2026, delle somme per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale
indebitamente erogate dall'anno 2011 al 2015, unitamente alla quota rilevata I'esercizio 2016.

Il predetto piano di recupero € articolato secondo le azioni di intervento sopra rappresentate, dando
attuazione alle disposizioni vigenti in materia di misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli
finanziari posti alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi, come stabilite dall'articolo
4, commi 1 e 2, del decreto legge n. 16/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 68/2014 e

dall’articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislativo n. 165/2001 e ss.mm.ii..
Riepilogativamente, in merito al conseguimento di risparmi utilizzabili ai fini della facolta di

compensazione prevista per gli Enti rispettosi della disciplina in materia di patto di stabilita interno e di
pareggio di bilancio, come introdotta dall’articolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, la

procedura di recupero annovera le risorse stimate ottenibili dalle seguenti azioni di intervento:
1) Risparmi derivanti da misure di razionalizzazione organizzativa e della spesa del personale di

cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1657/2017;
2) Risparmi rivenienti dai piani triennali di razionalizzazione della spesa, approvati con:
e deliberazione dell’'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017,
unitamente all’aggiornamento comunicato con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018

del Segretario Generale del Consiglio regionale;
¢ deliberazione della Giunta regionale n. 1488/2017;
3) Risparmi provenienti dalle cessazioni del personale titolare di progressione economica;
4) Eventuali risparmi provenienti dal finanziamento dell’istituto delle Alte Professionalita e delle

Posizioni Organizzative.

In considerazione di tutto quanto sin qui rappresentato, nelle seguenti tabelle si riepiloga il piano di
recupero per gli anni dal 2017 al 2026.


https://ss.mm.ii
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Le economie ottenibili sono stimate in complessivi euro 20.480.168,91, da destinarsi alla
compensazione delle somme da recuperare.

Il rispetto delle disposizioni normative in materia di patto di stabilita interno e di pareggio di bilancio,
guale condizione per l'esercizio della facoltd di compensazione delle somme da recuperare con i

risparmi di cui innanzi, & stato conseguito per gli esercizi finanziari dal 2012 al 2017.
Per quanto riguarda il rispetto delle regole prescritte dall’articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto

legislativo n. 165/2001, come stabilite dall’articolo 11, comma 1, lett. f), del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, ed introdotte ai fini della possibilita di proroga dei termini per il recupero di
massimo ulteriori cinque anni, le corrispondenti azioni di intervento aggiuntive sono indicate nel piano
di razionalizzazione delle societa controllate dalla Regione Puglia, approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 100 del 31 gennaio 2018, unitamente all’adozione delle misure sanzionatorie di
riduzione della spesa del personale e di razionalizzazione organizzativa prescritte dall’articolo 4, comma

1, del decreto legge n. 16/2014.
L'articolazione delle misure di intervento di cui al presente atto € stata illustrata nell'incontro tenutosi

con le 00.SS. del personale del comparto e della dirigenza in data 14 settembre 2018, nonché con la

Rappresentanza Sindacale Unitaria, nella riunione svoltasi in data 20 settembre 2018.
Il piano di recupero potra essere soggetto a revisione e/o aggiornamento, in ordine all’adozione di

futuri ulteriori piani di razionalizzazione o comunque per effetto di sopravvenienze normative o
interpretative ovvero di circostanze che giustificano, in ogni caso, il riesame di quanto attualmente

stabilito, oppure anche in riferimento ad eventuali variazioni riferite alla quantificazione dei risparmi.
Occorre richiamare l'articolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014, il quale dispone che “Le

Regioni e gli enti locali trasmettono entro il 31 maggio di ciascun anno alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al Ministero dell'interno - Dipartimento per gli
affari interni e territoriali, ai fini del relativo monitoraggio, una relazione illustrativa ed una relazione
tecnico-finanziaria che, con riferimento al mancato rispetto dei vincoli finanziari, dia conto
dell'adozione dei piani obbligatori di riorganizzazione e delle specifiche misure previste dai medesimi
per il contenimento della spesa per il personale ovvero delle misure di cui al terzo periodo”.

Per i dovuti fini conoscitivi, si dispone la trasmissione del presente provvedimento al Collegio dei
Revisori dei Conti, ai competenti dicasteri, nonché alla Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo
per la Puglia ed alla Procura regionale della Corte dei Conti.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”

Il Vicepresidente relatore, con delega al Personale e Organizzazione, a seguito degli incontri tenutisi
con le 00.SS. del personale del comparto e della dirigenza e con la R.S.U., rispettivamente, il 14 e 20
settembre 2018, propone alla Giunta I'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a)
della Legge Regionale n. 7/1997.


https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA

Udita la relazione del Vicepresidente con delega al Personale e Organizzazione;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dell’A.P. “Spesa del Personale” e del

dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, di:

a)

b)

c)

d)

e)

condividere ed approvare la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale con delega al

Personale e Organizzazione;
approvare il piano di recupero, riportato nell’’Allegato A”, il quale costituisce parte integrante

del presente provvedimento ed articolato nelle azioni di intervento dallo stesso specificate e
ricomprese nelle parti da “Allegato A/1” ad “Allegato A/6”, recanti le misure di razionalizzazione
di cui ai successivi punti da f) a j), elaborate secondo i criteri indicati in premessa ed ai quali si fa

rinvio e riepilogate nell’”Allegato A/7";
dare atto che il piano si realizzera durante il decennio 2017-2026 in applicazione dell’articolo 4,

commi 1 e 2, del decreto legge n. 16 del 6 marzo 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 68 del 2 maggio 2014, dell’'articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislativo n. 165 del
30 marzo 2001 e ss.mm.ii. ed in conformita a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta

regionale n. 904 del 7 giugno 2017;
dare atto che il processo di ripianamento e compensazione dell'importo complessivo delle

somme per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale indebitamente erogate
dall’anno 2011 al 2015, di ammontare pari ad euro 19.750.861,57, unitamente alla quota
relativa all’esercizio 2016 di euro 729.307,34 a concorrenza di complessivi euro 20.480.168,91,
si articola nelle azioni di intervento sinteticamente indicate ai seguenti punti da f) a j), le quali
sono definite secondo le specificazioni di dettaglio ed i criteri in premessa illustrati ed a cui si fa
rinvio;

dare atto che le misure di razionalizzazione degli organismi a partecipazione regionale di cui al
successivo punto k) sia adempimento conforme all’articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto
legislativo n. 165/2001, unitamente all’adozione delle misure sanzionatorie di razionalizzazione
della spesa del personale stabilite dall’articolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 e gia
intraprese ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017, al fine
di poter prorogare i termini per il recupero delle somme indebitamente erogate per ulteriori

massimo cinque anni;
dare atto che, per effetto della deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017

recante |'applicazione delle misure sanzionatorie in materia di spesa del personale previste
dall'articolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 ed in virtu della quale si & proceduto alla
soppressione di n. 42 strutture dirigenziali, sono conseguibili risparmi a carattere permanente,
derivanti dal mancato conferimento delle stesse, ancorché ad interim. In ragione dell’'attuale
consistente divario tra il numero dei dirigenti presenti in servizio e la dotazione organica della
dirigenza e, pertanto, ipotizzando che le n. 42 strutture dirigenziali soppresse fossero rette ad
interim, & stato stimato un ammontare di risparmi ottenibili, nell'arco degli anni dal 2019 al
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g)

h)

2026, pari ad euro 112.455,00 annui per complessivi euro 899.640,00. L'utilizzo dei predetti
risparmi per le finalita del piano di recupero verra formalizzato mediante I'apposizione di una
riduzione per il corrispondente importo annuo di euro 112.455,00 a valere sul fondo delle
risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale
dirigenziale, per ciascun esercizio fino al 2026. La misura si applichera in sede di costituzione
del fondo, a valere sulle risorse per incarichi ad interim che saranno determinate ai fini del
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di contenimento dei fondi per il trattamento

accessorio;
dare atto che, in base a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1488 del

28 settembre 2017 e recante il piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione e contenimento
delle spese di funzionamento della Regione Puglia, in ordine agli interventi di competenza delle
Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio, sono stimati complessivi euro
3.200.000,00 a titolo di risparmi conseguibili, di cui euro 500.000,00 per lI'anno 2018, euro
1.000.000,00 per l'anno 2019 ed euro 1.700.000,00 per lI'anno 2020. Sussistendo I'obbligo
normativo di certificazione degli stessi a consuntivo ai sensi dell’articolo 16, comma 5, del
decreto legge n. 98/2011, dette economie sono state riportate, ai fini dell’elaborazione del
piano di recupero, nell’anno successivo a quello di competenza indicato dal piano triennale

2017-2019;
dare atto che, in virtu di quanto stabilito dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del

Consiglio regionale n. 118 del 31 luglio 2017 di approvazione del piano triennale di
razionalizzazione delle spese per il triennio 2018-2020, sono stimati complessivi euro
1.539.326,16, a titolo di risparmi conseguibili, di cui euro 1.507.545,24 per I'anno 2019 ed euro
31.780,92 per I'anno 2020. Per le motivazioni analoghe a quelle illustrate nel precedente punto
g), dette economie sono state riportate, ai fini dell’elaborazione del piano di recupero, nell’anno
successivo a quello di competenza indicato dal piano triennale 2018-2020; si da, altresi, atto
che, con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018, il Segretario Generale del Consiglio regionale ha
comunicato un aggiornamento relativo ai risparmi conseguibili, rappresentando che si intende
procedere al trasferimento della Biblioteca del Consiglio. In aggiunta ai risparmi gia individuati
con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017, la predetta
comunicazione quantifica le ulteriori economie relative alla cessazione dei contratti di locazione
passiva dei locali che ospitano la Biblioteca del Consiglio regionale. Si quantifica un risparmio
aggiuntivo annuo complessivo di euro 80.180,88, di cui euro 38.993,28 ed euro 41.187,60 per
ciascuna sede di ubicazione della Biblioteca del Consiglio regionale, iscrivibile nell'anno 2020. In
riferimento al piano complessivo di razionalizzazione formulato dal Consiglio regionale, a
seguito dell’integrazione come sopra rappresentata, si quantificano risparmi globalmente

ottenibili per euro 1.619.507,04;
dare atto che, in riferimento alla minore spesa a valere sui fondi del periodo 2018-2026 e

correlata alle quote di progressioni economiche di cui sono beneficiari i dipendenti che
cesseranno dal servizio, sono stimati risparmi per un provvisorio ammontare complessivo pari
ad euro 14.591.418,67. Al fine di consentire |'utilizzabilita degli stessi nell’ambito del piano di
recupero e di destinarli al graduale riassorbimento delle quote da recuperare, si rendono
indisponibili detti risparmi al finanziamento di istituti del salario accessorio nell’arco del periodo
di riferimento 2018-2026, con conseguente versamento annuale di tali somme a favore del
bilancio regionale, per gli importi annui stimati indicati nell’'ultima colonna della tabella
riportata in premessa al presente provvedimento;
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o)

q)

r)

dare atto che, nell’ambito del fondo per il trattamento accessorio, i risparmi ottenibili dalle
procedure di razionalizzazione della spesa per il finanziamento delle Alte Professionalita e delle

Posizioni Organizzative riguardano le seguenti misure:
- per l'anno 2017: si dispone un vincolo di indisponibilita dell’importo di euro 169.603,20;
- per gli anni dal 2018 al 2026: gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguiti per

effetto della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzativa ed Alta

Professionalita saranno vincolati all’attuazione del presente piano di rientro;
dare atto che la deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 31 gennaio 2018 avente ad

oggetto “Direttive in materie di spese di funzionamento delle Societa controllate dalla Regione
Puglia - Adempimenti ex art. 19 D.Lgs. n. 175/2016 - D.G.R. n. 904/2017", ha disposto
I'applicazione delle disposizioni in materia di razionalizzazione delle societa a partecipazione
regionale in conformita a quanto sancito dall’articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto
legislativo n. 165/2001, introducendo indirizzi, azioni di intervento ed obiettivi, assegnati alle
medesime societa, diretti alla riduzione delle spese di funzionamento, incluse quelle per il
personale, secondo le specificazioni di dettaglio stabilite dal medesimo provvedimento e dal

relativo Allegato sub 1);
dare atto che i risparmi conseguibili e rivenienti dai piani triennali di razionalizzazione della

spesa di cui ai precedenti punti g) e h) saranno oggetto di apposita certificazione a consuntivo
da rilasciarsi a cura del Collegio dei Revisori dei Conti, la quale rappresenta condizione per
l'effettiva utilizzabilita degli stessi ai fini dell’attuazione del piano di recupero e della

compensazione delle somme da ripianare, per espressa previsione normativa;
dare atto che i risparmi ottenibili e rivenienti dalle altre azioni di intervento in materia di

razionalizzazione della spesa previste ai precedenti punti f), i) e j) dovranno essere certificati dal
Collegio dei Revisori dei Conti, allo scopo di consentirne la concreta destinazione alla
realizzazione del piano di recupero ed alla compensazione delle somme da ripianare;

dare atto che, nell’arco del decennio dal 2017 al 2026, I'attuazione delle misure di intervento e
dei piani di razionalizzazione della spesa di cui ai precedenti punti da f) a j), comporta il
conseguimento di risparmi ottenibili stimati pari a complessivi euro 20.480.168,91 i quali sono
utilizzabili nell’esercizio della facolta di compensazione delle somme da recuperare prevista
dall’'articolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014 per le Regioni che abbiano rispettato la

disciplina in materia di patto di stabilita interno e di pareggio di bilancio;
dare atto che, al fine di fruire della predetta possibilita di compensazione, la Regione Puglia ha

conseguito il rispetto delle disposizioni normative in materia di patto di stabilita interno e

pareggio di bilancio per gli esercizi dal 2012 al 2017;
dare atto che la procedura di recupero definita dal presente provvedimento potra essere

soggetta ad aggiornamento, in ordine all'adozione di futuri ulteriori piani o comunque per
effetto di sopravvenienze normative o interpretative ovvero di qualunque circostanza che
giustifica, in ogni caso, il riesame di quanto attualmente stabilito oppure anche in riferimento ad

eventuali variazioni riferite alla quantificazione dei risparmi;
trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero

dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ;
trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, al

Collegio dei Revisori dei Conti, alla Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia,
alla Procura regionale della Corte dei Conti, alle O0.SS. del personale regionale del comparto,
alla R.S.U., alle OO.SS. del personale dirigenziale;
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s) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, nonché sul sito istituzionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1699

Supporto tecnico dell’ASSET Puglia in favore della Regione Puglia, degli Enti regionali e degli Enti locali
pugliesi in materia di affidamento di contratti pubblici di lavori pubblici e servizi di progettazione -
Costituzione della task force operativa.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal direttore amministrativo e
confermata dal Capo di Gabinetto del Presidente, riferisce quanto segue:

Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518, la Giunta regionale ha inteso ridefinire la struttura organizzativa
dellAmministrazione regionale pugliese attraverso I'adozione del “Modello Ambidestro per I'lnnovazione
della macchina amministrativa regionale - “MAIA”.

Il modello approvato dalla Giunta regionale si propone di introdurre nella struttura organizzativa della Regione
elementi capaci di compiere contemporaneamente sia attivita di innovazione, grazie ad una struttura capace
di esaltarne la flessibilita e la creativita, sia attivita ordinarie svolte in modo sempre piu efficiente e secondo
una struttura che enfatizza la competitivita e la riduzione dei costi.

Atal fine, il modello MAIA definisce le strutture che devono perseguire le attivita di “exploration”, in termini di
capacita diindividuare ed implementare opportuni percorsi diinnovazione e cambiamento, distinguendole da
guelle finalizzate all’”exploitation”, consistente principalmente nel portare in esecuzione i piani e i programmi

definiti attraverso le leggi e le delibere del Consiglio regionale.

Al fine di rafforzare le capacita di exploration della macchina amministrativa regionale, si & inteso trasformare
alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle - definite “Strategiche” - destinate ad agire, in associazione a
ciascuno dei Dipartimenti, come motore delle attivita di exploration della macchina amministrativa regionale,
espressamente individuando, fra le Agenzie oggetto di tale trasformazione, ’Agenzia Regionale per la Mobilita
nella Regione Puglia - AREM.

In attuazione della DGR n. 1518/2018 sopra richiamata, con la legge regionale 2 novembre 2017, n. 41 “Legge
diriordino dell’Agenzia regionale per la mobilita nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’/Agenzia regionale
strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, € stata istituita la nuova Agenzia regionale
Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), con una nuova e piu ampia mission orientata
verso obiettivi e processi di programmazione strategica che integrano i temi delle infrastrutture di trasporto e
della mobilita, della rigenerazione e della qualita urbana, delle opere pubbliche, dell’ecologia e del paesaggio,
nonché della prevenzione e salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici.

LASSET, in linea con le direttive del nuovo modello organizzativo regionale MAIA, si pone come organismo
tecnico-operativo a supporto della Regione, nonché a supporto anche di altre pubbliche amministrazioni,
in materia di trasporto di passeggeri e merci, di mobilita sostenibile, di integrazione delle politiche di
trasformazione urbana con la realizzazione di opere pubbliche, servizi e riqualificazione degli ambiti urbani,
con la gestione del territorio e la tutela del paesaggio, con le politiche abitative e I'edilizia socio-sanitaria.

In particolare, in base all’art. 2, comma 5, della LR. n. 41/2017, 'Agenzia puo instaurare, sulla base di apposite
convenzioni, rapporti di collaborazione, consulenza, assistenza e supporto tecnico con altre pubbliche
amministrazioni, nei limiti di legge e secondo le disponibilita finanziarie.

Considerato che:
- il 19 aprile 2015, in recepimento delle Direttive comunitarie nn. 23-24-25/2014/UE, & entrato in vigore il

nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 50/2016, che sostituisce il precedente Codice di cui al D.
Lgs. n. 163/2006, innovando profondamente il mercato delle gare d’appalto;
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- il D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 507, e la successiva L. 21 giugno 2017, n. 96, di conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 24
aprile 2017, n. 50, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, hanno ulteriormente innovato
la disciplina delle gare d’appalto, introducendo disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 50/2016;

-lalegge delegan. 11/2016, che detta i principi su cui & costruito il nuovo Codice dei contratti pubblici, prevede
anche l'obiettivo di incentivare 'integrazione o partenariato pubblico-privato (PPP) al fine di accrescere le
risorse a disposizione e acquisire soluzioni innovative anche dal punto di vista finanziario;

- 'ASSET, in base ai compiti definiti dalla legge istitutiva ed anche sulla base dell’esperienza maturata quale
AREM, ¢ nelle condizioni di fornire un adeguato supporto tecnico e operativo alla Regione Puglia e ad altre
pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, al fine di ampliare la conoscenza e la formazione
in tali ambiti disciplinari per una corretta applicazione della normativa di settore per I'affidamento di appalti
e di concessioni aventi ad oggetto l'acquisizione di lavori e servizi di progettazione;

- in particolare, I'ASSET puo sviluppare competenze ed organizzarsi per fornire supporto specialistico inerente
I'appalto e la concessione delle opere pubbliche e/o dei servizi, ed in particolare puo svolgere le seguenti
attivita compresa la verifica dei progetti per cui I’ASSET ha acquisito la certificazione 1IS09001:

a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento
all'innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalita di affidamento ed all’'uso di procedure
informatizzate;

b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire;

c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa;

d) supporto nella gestione della gara;

e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee
Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novita normative successivamente intervenute;

- |'attivita di supporto tecnico ed operativo, ove richiesto dalle singole amministrazioni interessate attraverso
apposite convenzioni da stipulare, potra inoltre estendersi alla fase di aggiudicazione delle procedure
di gara, alla fase successiva di gestione dei contratti di lavori e servizi di progettazione, e di monitoraggio
dell'andamento delle gare nonché all’attivita ispettiva per cui I’ASSET risulta certificata ai sensi delle norme di
accreditamento 1S09001;

- I'integrazione delle competenze necessarie allo svolgimento di tali attivita comporta I'esigenza di costituire
una specifica task-force, composta da personale interno all’/Agenzia integrata da esperti con specifiche
competenze tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici e di procedure di gara
per I'affidamento di lavori e servizi di progettazione;

Per quanto sopra esposto, si propone di:

- autorizzare I'ASSET, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della L. R. n. 41/2017, all'attivazione del supporto tecnico
e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, in
materia di affidamento di contratti e di concessioni aventi ad oggetto l'acquisizione di lavori e servizi di
progettazione, con particolare riferimento alle seguenti attivita:

a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento
all'innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalita di affidamento ed all’'uso di procedure
informatizzate;

b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire;
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c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa;
d) supporto nella gestione della gara;

e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee
Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novita normative successivamente intervenute;

— autorizzare I'ASSET a costituire una task force operativa, coordinata dal Commissario Straordinario
dell’/Agenzia e composta da personale interno all’ASSET integrata da esperti con specifiche competenze
tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici e procedure di gara per
I'affidamento di lavori pubblici e servizi di progettazione;

- dare atto che per le suddette attivita 'ASSET Puglia € autorizzata ad utilizzare le risorse iscritte nel Bilancio
di previsione dell’Agenzia per I'esercizio 2018 ovvero risorse del proprio patrimonio per un importo pari
ad € 100.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e ss.mm.ii. e al d. Igs. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone
I'adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della
LR. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata;

2. autorizzare I'ASSET, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della LR. n. 41/2017, all’attivazione del supporto tecnico
e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, in
materia di affidamenti di contratti e di concessioni aventi ad oggetto 'acquisizione di lavori pubblici e
servizi di progettazione, con particolare riferimento alle seguenti attivita:

a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento
all'innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalita di affidamento ed all’'uso di procedure
informatizzate;

b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire;
c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa;
d) supporto nella gestione della gara;

e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee
Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novita normative successivamente intervenute;

3. l'attivita di supporto tecnico ed operativo potra inoltre estendersi alla fase di aggiudicazione delle
procedure di gara, nonché a quella successiva di gestione dei contratti di lavori e servizi di progettazione,


https://ss.mm.ii
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e di monitoraggio dell'andamento delle gare, ove richiesto dalle singole amministrazioni interessate nelle
convenzioni da stipulare;

4. di autorizzare I'ASSET a costituire una task force operativa, coordinata dal Commissario Straordinario
dell’/ASSET e composta da personale interno all’Agenzia integrata da esperti con specifiche competenze
tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici ed affidamenti di contratti
pubblici per l'acquisizione di lavori e servizi di progettazione;

5. di dare atto che per le suddette attivita I'ASSET Puglia € autorizzata ad utilizzare le risorse iscritte nel
Bilancio di previsione dell’Agenzia per I'esercizio 2018 ovvero derivanti dal proprio patrimonio per un
importo pari ad € 100.000,00 ;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	Ha 
	Ha 
	are 
	ca 
	Dominicale 
	Agrario 
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	38 
	244 
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	SEMINATIVO 
	2 
	0 
	30 
	00 
	13,94 
	8,52 

	38 
	38 
	235 
	-
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	SEMINATIVO 
	2 
	0 
	10 
	80 
	5,02 
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	TR
	TOTALE SUPERFICIE 
	0 
	40 
	80 
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	1. -valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
	€ 4.070,62 

	competente per territorio, con riferimento all’anno di Inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	- recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 304,36 


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 15303 del 05.12.2016; 
	PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 5 (cinque) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di 
	compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− il sig. Caggiano ha versato l’acconto pari ad € 447,50, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
	− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 4.027,48 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di cinque rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
	a garanzia dei debito; 
	− le rate, ciascuna di € 812,76, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia -
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

	P
	Figure

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 4.474,98, sarà pagato dal sig. Caggiano Gaetano con le seguenti modalità: Ł € 447,50 -già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto 
	bollettino di c/c postale n. 26/023 VCYL 0254 del 10.05.2018, da imputarsi sul capitolo n.2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato -Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 4.063,80 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 5 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 812,76 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

	Di detta somma: Ł la quota capitale di € 4.027,48 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari a € 36,32 sarà imputata sul capitolo 3072009 -“Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi dell’art. 22 decies della L.R. 4/2013 e degli artt. 2,4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
	“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i., la vendita della quota A, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Caggiano Gaetano al prezzo di vendita di € 4.474,98; 
	Ł di prendere atto che il sig. Caggiano ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 447,50; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 4.063,80, comprensiva di sorte capitale ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 5 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 812,76 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960; 
	Ł di nominare, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1615 
	Art. 22 decies -T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quota integrativa n. 33/b, agro di Ordona, a favore del Sig. Tucci Rosario. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 -T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «... le 
	l’art.22 

	procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota integrativa n. 33/b di ha 1.20.00, sita in agro di Ordona in località “Valle Scodella”, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. Tucci Rosario, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione Puglia e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del p
	10 per cento; 
	CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla LR. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	− il sig. Tucci Rosario, come da verifiche effettuate sul SIAN, sin dall’anno 2007, conduce la citata quota integrativa; 
	− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), la Struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2, comma 3, che il conduttore risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva INPS, con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della L.R. n.20/99; 
	− l’unità produttiva, richiesta in assegnazione dal Tucci, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito di esproprio da Frezza Michele Decreto del Presidente della Repubblica n. 3406 del 18.12.1952, reg. alla Corte dei Conti il 16.01.1953 Atti del Governo reg. n. 69 foglio n. 46 (ex agro di Orta Nova, foglio n. 59 part. 112); 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ordona in Ditta ERSAP -Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia con sede in Bari, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: 
	− il prezzo di vendita del bene, pari ad € 10.949,30, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. n.20/99 e ., come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	 1.  - valore del terreno, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della 
	€ 10.047,00

	Commissione provinciale espropri, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di 
	possesso -comma 1 dell’art. 4 della L.R. n.20/99; 2. : 3. ; valore del terreno di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura con prot. n. 68482 del 2.11.2017; 
	€ 802,30 - recupero spese oneri fondiari
	€ 100,00 - spese istruttorie

	PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, in data 29.05.2018, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	ACCERTATO che: − il sig. Tucci ha versato l’acconto pari ad € 1.094,93 come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
	− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99 e successive disposizioni emanate con DGR n.762/2010, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 9.854,37 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito;
	− le rate, ciascuna di € 1.001,77 dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia -: 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . LR. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 10.949,30, sarà pagato dal sig. Tucci Rosario con le seguenti modalità: 
	Ł € 1.094,93 -già versati e conteggiati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto bonifico bancario disposto dal Banco di Napoli -Filiale n. 00762 del 23.05.2018. Detto importo verrà contabilizzato per cassa nell’Esercizio Finanziario 2018, sul capitolo n. 2057960 -p.c. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 10.017,70 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.001,77, con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - , 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -

	Di detta somma: Ł la quota capitale di € 9.854,37 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari a € 163,33 sarà imputata sul capitolo 3072009 -“Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, lett. K), della Legge decies della L.R. n.4/2013 e dell’art. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	regionale 7/97, ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
	soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99, la vendita della quota integrativa n. 33/b in favore del sig. Tucci Rosario, al prezzo complessivo di € 10.949,30; 
	Ł di prendere atto che il sig. Tucci ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.094,93; Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 10.017,70, comprensiva di sorte capitale 
	ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.001,77, come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 
	Ł di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1616 
	Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita unità produttiva n.217 in agro di Cerignola, in favore del Sig. Guerra Leonardo. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 -T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «... le procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	l’art.22 

	− lo stato istruttorio per l’alienazione del podere n. 217 sito in agro di Cerignola, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. Guerra Leonardo, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento dell’acconto del 10 per cento; 
	CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla LR. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	− il sig. Guerra Leonardo, ha assunto la conduzione diretta del predio subito dopo il decesso del de cuius Guerra Matteo, avvenuto in data 09/09/1989, quest’ultimo già autorizzato all’assegnazione dall’allora Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con atto amministrativo dell’11/11/1963, prot. n. 72645/Dir. Ass.756/13522; 
	− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), per il sig. Guerra Leonardo ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche introdotte con L.R. n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a) e b); 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal Sig. Guerra, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Cascella Vito, a seguito Deliberazione Presidenziale di Abrogazione di concessione con autentica di firma per Uff. Rog. Dott. Goffredo Nicastro del 30/09/1963 n.1849 di repertorio, registrato a Bari il 19/10/1963 al n.8782; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Cerignola, in Ditta “Regione Puglia con sede in Bari”, con i seguenti identificativi: 
	Figure
	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 108.588,36, è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della LR. n.20/99, modifiche disposte con L.R. n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto: 1.  - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della LR. n.20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, competente per territorio, con riferimento all’
	€ 102.475,22
	€ 1.533,50
	€ 4.479,64
	€ 100,00

	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura con nota Prot. n.12026 del 05/03/2018; 
	− il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− il Sig. Guerra ha versato l’acconto pari ad € 10.858,23, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n.734 del 04/06/2007; 
	− ai sensi deirart.4 comma 5 della Legge Regionale n.20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 97.730,13 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito; 
	− le rate, ciascuna di € 9.934,93, comprensive di quota capitale e interessi, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale n.16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - : 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . LR. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 108.588,36, sarà pagato dal sig. Guerra Leonardo con le seguenti modalità: 
	Ł € 10.858,23 -già versati a titolo di acconto sul c/c postale n.16723702, a mezzo bonifico ordinario del 20/03/2018 emesso da Banca Popolare di Milano -Manfredonia -, da imputarsi sul capitolo n.2057960 -
	p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	Ł La restante somma di € 99.349,31, comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 9.934,93, con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale n.16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia” -
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 
	-


	Di detta somma: Ł la quota capitale di € 97.729,53 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarle d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari ad € 1.619,78 sarà imputata sul capitolo 3072009 -“Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art.53 D. Lgs. N.118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k), della Legge decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis della L.R. n.20/99 e s.m.i. di cui alla L.R. n.15/2015, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99 -modifiche disposte con LR. n.15/2015, art.4, comma 1 lettere a) e b) -, la vendita dell’unità produttiva n.217, in favore del Sig. Guerra Leonardo, al prezzo complessivo di € 108.588,36; 
	Ł di prendere atto, che il Sig. Guerra Leonardo ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 10.858,23; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 99.349,31, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 9.934,93 come da piano di ammortamento in premessa specificato e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale n.16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ; 
	Ł di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1617 
	L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies -Autorizzazione alla vendita della particella 4 del foglio 186, agro di Andria, località Masseria Addario, in favore del Sig. Labartino Gianluca. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	-la L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	-l’immobile censito nel Catasto Terreni del Comune di Andria al foglio 186, p.lla 4 di ha. 0.12.41, è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 
	-il sig. Labartino Gianluca ha presentato in data 14.12.2016 istanza di acquisto dell’immobile di proprietà 
	regionale; 
	TENUTO CONTO che: 
	-detto immobile è stato ritenuto alienabile, in favore del sig. Labartino Gianluca, con procedimento ai sensi della ex L.R. n. 20 del 30.06.1999, art. 13 commi 2 bis, 3 e 5, ed è riportato nell’archivio catastale del Comune di Andria in ditta: “Regione Puglia-Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria” con sede in Bari, con i seguenti identificativi: 
	: 
	nel Catasto Terreni al foglio 186, particella

	− 4 porz AA di Ha. 0.10.24, pascolo di 2^, R.D. di € 0,95 e R.A. di € 0,53; − 4 porz AB di Ha. 0.02.17, fabb. rurale; 
	VERIFICATO che: 
	− l’Agenzia delle Entrate -Ufficio Provinciale di Bari, con propria relazione di stima , prot. N. 13110/RU del 06.11.2013 ha comunicato il valore di mercato dell’unità immobiliare richiesta in acquisto in complessivi € 13.640,00 (tredicimilaseicentoquaranta/00); 
	− Il Servizio Riforma Fondiaria di Bari ha quantificato il prezzo complessivo di vendita dell’immobile in € 14.831,52 (quattordicimilaottocentotrentuno/52), costituito dal valore dì stima, rivalutato all’attualità, per un importo di € 13.885,52, spese di istruttoria per € 100,00, costo della stima dell’Agenzia della Entrate per un importo di € 846,00; 
	− con nota AOO-108/prot. 0011463 del 16.05.2018, il Servizio Riforma Fondiaria ha comunicato, al sig. Labartino Gianluca, la richiesta di formale accettazione del prezzo di vendita previo versamento di un acconto su detto prezzo; 
	PRESO ATTO che: 
	− il sig. Labartino Gianluca, ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, ed ha provveduto al versamento dell’acconto di € 1.483,15, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico a mezzo Banca Popolare di Milano, filiale di Corato, rif. MBOT15166590 del 17.05.2018, sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia -Direzione Prov. Riforma Fondiaria -Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. : 
	IT49Z0760104000000016723702

	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 
	-di autorizzare l’alienazione dell’immobile sito in agro di Andria, località “Masseria Addario”, come sopra catastalmente identificato, in favore del sig. Labartino Gianluca, ricorrendone le condizioni di cui innanzi al 
	prezzo complessivo di € 14.831,52; 
	-di nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; -di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc.,) saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . ed alla LR. 28/2001 e .
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii
	-

	La somma complessiva di € 14.831,52 (quattordicimilaottocentotrentuno/52} sarà pagata secondo le seguenti modalità; 
	-acconto di € 1.483,15, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico a mezzo Banca Popolare di Milano, filiale di Corato, rif. MBOT15166590 del 17.05.2018, sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia 
	-Direzione Prov. Riforma Fondiaria -Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. . Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 
	IT49Z0760104000000016723702

	-saldo di € 13.348,37 (tredicimilatrecentoquarantotto/37) in un’unica soluzione prima dell’atto di stipula. Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 
	Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 -comma 4 lett. K -della Legge Regionale n. 7/97 e LR. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	di autorizzare ai sensi L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita della particella 4 del foglio 186, sita in agro di Andria, alla località Masseria Addario, in favore del sig. Labartino Gianluca, al prezzo complessivo di € 14.831,52; 
	di prendere atto che: 
	-il sig. Labartino Gianluca, ha già versato un acconto sul prezzo di vendita di € 1.483,15 a mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia -Direzione Prov. Riforma Fondiaria -Bari-Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 e corrisponderà il rimanente saldo di € 13.348,37 (tredicimilatrecentoquarantotto/37), prima dell’atto di stipula; 
	di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, nata l’11/09/1976, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	di stabilire che tutte le spese ed imposte, notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre  2018, n. 1619 
	L.R. 25/2015. Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione. Approvazione Schema Accordo con le Fondazioni per la presentazione di istanze di finanziamento. Variazione compensativa bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	La Deliberazione di G. R. n. 458 del 08/04/2016 “Applicazione art.19 del Decreto del Presidente della G.R. 31 luglio 2015, n. 443 -Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” attribuisce le competenze afferenti la materia del contrasto ed emersione dei fenomeni dell’usura e dell’estorsione, già assegnate alla Sezione Attività Economiche Consumatori, in capo alla struttura autonoma alla diretta dipendenza della Presidenza della Giunta -Sezione “Sicurezza del 
	Le Fondazioni svolgono importanti funzioni in ausilio e sussidiarie rispetto allo Stato, promuovendo iniziative per la denuncia e il contrasto al racket e all’usura, difendendo, al contempo, le vittime della criminalità anche attraverso la costituzione di parte civile nei relativi procedimenti penali, tutelando gli interessi dei soggetti aventi diritto ai benefici delle leggi n. 108/1996 e n. 44/1999. 
	Tali organismi, in funzione di raccordo tra Società ed Istituzioni, svolgono, quindi, importanti attività di sensibilizzazione alla denuncia degli autori dei reati, anche attraverso campagne educative e di diffusione della cultura della legalità; perseguono, inoltre, l’obiettivo del rafforzamento della rete di fiducia sul territorio, attraverso iniziative concrete, quali il coinvolgimento diretto dei cittadini/consumatori nelle politiche di solidarietà in favore degli operatori economici che prediligono sce
	PRESO ATTO CHE 
	Tra le competenze della Sezione, così come individuate dal citato DPGR, rientra l’implementazione delle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza, nel pieno rispetto delle normative vigenti e del riparto di attribuzioni e prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato. 
	VALUTATO CHE: 
	Destinatari del presente Schema di Avviso sono gli operatori economici e/o i cittadini che versano in una condizione di particolare vulnerabilità e fragilità sociale in quanto vittime di reati di estorsione e/o di usura o in condizione di sovra indebitamento. 
	Il disposto dell’articolo 45 della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” che assegna alla 
	Il disposto dell’articolo 45 della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” che assegna alla 
	Sezione scrivente, una dotazione finanziaria, in termini competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, di euro 400.000,00 (quattrocentomila/00) per la realizzazione di interventi da finanziarsi attraverso il “Fondo Regionale Globale Antiusura ed Antiracket: Spese per Contributi a Famiglie” 

	CONSIDERATO, INOLTRE: 
	la somma di € 400.000,00 (quattrocentomila/00) presente nel capitolo n. 217010 di Bilancio è vincolata per contributi in favore delle famiglie vittime dei reati di usura e estorsione 
	l’esigenza rappresentata a questa Amministrazione è quella di destinare la somma in favore delle Fondazioni antiracket e antiusura, regolarmente iscritte nell’apposito Albo tenuto dalla Prefettura, che possano erogare mutui e/o prestiti agevolati in favore delle imprese vittime di usura e/o estorsione, attraverso la costituzione di appositi Fondi 
	per erronea valutazione al momento dell’approvazione della Legge Regionale di Bilancio 2018, la somma da destinare agli interventi per il contrasto all’usura e all’estorsione è stata inserita solo sul Fondo Regionale per le spese per contributi alle famiglie -cap. 207010 -anziché prevedere somme anche sul Fondo regionale per assegnazione di somme in gestione a Fondazioni di cui al cap. regionale n. 217009 
	SI PROPONE: 
	di prendere atto delle esigenze manifestate a questa Amministrazione dalle Fondazioni antiracket e antiusura, 
	come su precisato 
	di approvare lo Schema di Accordo con le Fondazioni per la gestione dei contributi per la prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione; 
	di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale all’adozione dei provvedimenti di conseguenza, relativamente all’adozione dell’Avviso su precisato anche con riferimento alla parte contabile, rinviando a successivo provvedimento amministrativo l’assunzione dell’impegno formale delle somme necessarie compatibilmente con l’operatività degli spazi finanziari di 
	competenza 
	SI PROPONE: 
	di apportare la necessaria variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018, in termini di competenza e cassa, dal Capitolo 217010 al Capitolo n. 217009, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 300.000,00 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento; 
	di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni adempimento attuativo; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto 
	ss.mm.ii

	Bilancio Autonomo Variazione in termini di competenza e cassa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO DI SPESA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE E.F. 2017 

	42.06 
	42.06 
	217010 
	FONDO REGIONALE GLOBALE ANTIUSURA ED ANTIRACKET; SPESE PER CONTRIBUTI A FAMIGLIE ART. 95 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 
	14.2.1 
	1.4.2.5 
	- € 300.000,00 

	42.06 
	42.06 
	217009 
	FONDO REGIONALE GLOBALE ANTIUSURA ED ANTIRACKET: SPESE PER ASSEGNAZIONE DI SOMME IN GESTIONE AD ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI 
	14.2.1 
	1.4.4.1 
	+ € 300.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e dei rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	Ai successivi atti di impegno provvederà la Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, entro il corrente esercizio finanziario 
	Esigibilità della spesa E.F. 2018. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR 7/97, art. 4, lett. k; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. 
	− A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di fare propria la relazione del Presidente delia Giunta Regionale così come espressa nelle premesse; 
	− di prendere atto delle esigenze manifestate a questa Amministrazione dalle Fondazioni antiracket e antiusura, come su precisato; 
	− di approvare, in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, lo Schema di Accordo con le Fondazioni per la gestione dei contributi per la prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione; 
	− di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale all’adozione dei provvedimenti di conseguenza, relativamente all’approvazione con Determinazione Dirigenziale dell’Avviso Pubblico da pubblicare sul B.U.R.P., nonché, con riferimento alla parte contabile, all’assunzione dell’impegno formale delle somme necessarie, compatibilmente con l’operatività degli spazi finanziari di competenza; 
	− di apportare la necessaria variazione compensativa al bilancio di previsione 2018, variando in compensazione, in termini di competenze e cassa, dal Capitolo 217010 al Capitolo 217009, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 300.000,00; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
	finanziario 2018 approvato con LR n. 68/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del DIgs 118/2011, di cui al 

	presente provvedimento; 
	− di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni adempimento attuativo; 
	− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1620 
	D. Lgs. n. 102/04 -art. 6 -Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio – marzo 2018. Territori dei comuni delle province di Bari/ BAT – Foggia – Taranto. Integrazione DGR 1231 del 10/7/2018 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce quanto segue: 
	− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello s
	− con Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018 si è provveduto ad avanzare proposta di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio -marzo 2018, in base alle segnalazioni pervenute entro il mese di giugno 2018; 
	− a seguito delle nevicate e delle gelate avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia. L’evento calamitoso si è verificato nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i danni si sono palesati oltre il mese di giugno 2018; 
	− dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute anche a seguito della emanazione della Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018, i Servizi Territoriali competenti per territorio hanno fatto emergere che le colture maggiormente interessate dall’avversità, tra cui l’olivo, avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa, ma ancor più, con la fase successiva di allegagione produttiva; 
	− i Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT, e Taranto, interessati dalle suddette segnalazioni, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, hanno accertato che, sussistono le condizioni, per inserire ulteriori territori comunali, rispetto a quanto già previsto dalla Deliberazione di Giunta n. 1231 del 10/07/018, al fine di richiedere, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità de
	− dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto luglio 2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. Per i danni alle pr
	− dalle citate relazione si ricava che i territori interessati, oltre quelli già inseriti nella DGR 1231 del 10/07/2018, dalla avversità di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati; 
	PROVINCIA DI BARI/BAT 
	PROVINCIA DI BARI/BAT 
	PROVINCIA DI BARI/BAT 

	ALBEROBELLO 
	ALBEROBELLO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	CASSANO DELLE MURGE 
	CASSANO DELLE MURGE 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	CORATO 
	CORATO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	GRUMO APPULA 
	GRUMO APPULA 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	LOCOROTONDO 
	LOCOROTONDO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	RUVO DI PUGLIA 
	RUVO DI PUGLIA 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	TERLIZZI 
	TERLIZZI 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	TORITTO 
	TORITTO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	ACQUAVIVA DELLE FONTI 
	ACQUAVIVA DELLE FONTI 
	FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal 50 al 109 

	BINETTO 
	BINETTO 
	Dal FG 8 al 15 

	BITETTO 
	BITETTO 
	31,32,33 

	PALO DEL COLLE 
	PALO DEL COLLE 
	1, 3, 4, 6, 7, 8, 9,10,11,12, dal 14 al 74 

	BITONTO 
	BITONTO 
	15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al 88, dal 94 al 97, dal 10 al 152 

	GIOVINAZZO 
	GIOVINAZZO 
	Dal 21 al 26, dal 29 al 42 

	MOLFETTA 
	MOLFETTA 
	12, 13, 14, 20, 21, 22, 23,24, dal 28 al 53 

	SANNICANDRO DI BARI 
	SANNICANDRO DI BARI 
	Dal 27 al 52 


	− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04; 
	− pur tuttavia, la necessità’ di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito ingenti danni, a causa delle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 i cui effetti si sono palesati a tutto luglio 2018, fa ritenere che anche le aziende agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, debbano poter accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva, di cui all’articolo 5 del decreto l
	Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	Ł di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 82/2008, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità delle nevicate delle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018, i cui effetti si sono palesati a tutto luglio 2018, verificatesi nei territori dei comuni della Regione Puglia come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a formarne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di integrare la DGR 1231 del 10/7/2018 con le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della calamità sopra indicata, possono trovare applicazione le provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004 -ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal med
	PROVINCIA DI BARI/BAT 
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	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	TERLIZZI 
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	ACQUAVIVA DELLE FONTI 
	ACQUAVIVA DELLE FONTI 
	FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal 50 al 109 
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	Dal FG 8 al 15 
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	31,32,33 

	PALO DEL COLLE 
	PALO DEL COLLE 
	1, 3, 4, 6, 7, 8, 9,10,11,12, dal 14 al 74 

	BITONTO 
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	15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al 88, dal 94 al 97, dal 10 al 152 
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	12, 13, 14, 20, 21, 22, 23,24, dal 28 al 53 
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	SANNICANDRO DI BARI 
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	Ł di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dai Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT successivamente al verificarsi delle nevicate e gelate, come si evince dall’allegato, composto da n. 9 fogli, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia per ulteriori territori delle provin
	Ł di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni pr
	Ł di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Sol
	Ł di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
	per la sua pubblicazione sul BURP; 
	Ł di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1621 
	Realizzazione di interventi internazionali di promozione del brand #studioinpuglia in collaborazione con ARTI 
	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Raffaella Pallamolla, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue: l’Assessore al Welfare. 
	La Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro, è impegnata nella realizzazione di una strategia volta a valorizzare l’education regionale in ambito internazionale al fine di creare effettive occasioni di confronto e di scambio, qualificare l’offerta formativa regionale, delineare nuove scenari di crescita per il capitale umano e la società pugliesi, costruire percorsi, immaginare modelli, simulare metodologie, condividere idee e progettualità per far crescere le persone, per sviluppare competenze 
	In linea con quanto previsto nel suo piano di attività pluriennale, l’Agenzia per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), istituita con l.r. 1/2004,agisce quale ente strumentale a carattere tecnico/operativo dell’Amministrazione regionale, mettendo in atto interventi di progettazione ed implementazione di iniziative finalizzate a fornire agli attori dell’education regionale, nonché alle imprese operanti nel territorio pugliese, continui input per eliminare la discrasia tra offerta formativa e fabbisogni del t
	Nel corso degli ultimi anni, la Regione Puglia ha avviato una fruttuosa collaborazione con ARTI per la realizzazione di iniziative nell’ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, tra cui l’Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione -ORSIF -istituito con DGR n. 1364 del 15.06.2011, pubblicata sul BURP n. 102 del 29.06.2011. 
	L’ORSIF è una struttura dedicata al monitoraggio, analisi e ricerca delle politiche e degli interventi attuati nell’ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, nonché fornisce supporto per la programmazione regionale orientata al miglioramento continuo dell’offerta formativa, in cui sta assumendo un ruolo strategico l’azione di benchmarking e networking internazionale e nel quale trova spazio il brand #studioinPuglia, che di tale strategia rappresenta l’emblema. 
	il brand #studioinPuglia trova concreta attuazione nella partecipazione a fiere internazionali ed eventi di settore nei paesi top performers del mercato globale e rappresenta un’importante occasione di crescita per l’education regionale, in quanto offre l’opportunità ai suoi interlocutori di riferimento (Università, ITS, Scuole, Organismi formativi) di inserirsi in un network globale e di sviluppare un’offerta formativa innovativa, votata al multiculturalismo ed all’internazionalizzazione, nonché una modali
	Per realizzare la strategia delineata in premessa, la Regione Puglia si avvale della collaborazione con ARTI 
	posta in essere attraverso apposita convenzione approvata con DGR 1168/2016 e successiva determinazione della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018 che ne proroga l’efficacia sino al 30 novembre 2018, nelle more di una ulteriore stipula di convenzione in via di approvazione. 
	La citata convenzione, che si configura come accordo tra Pubbliche Amministrazioni, contempla la progettazione, il coordinamento e l’attuazione operativa della partecipazione della Regione Puglia ad eventi internazionali, rispondenti alle finalità succitate, a cui sono ascrivibili le iniziative di seguito dettagliate: 
	Ł CIIE(China International import Export) che si terrà dal 5 al 10 novembre 2018 presso il National Exhibition and Convention Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Puglia promozione, Assessorato al Turismo e cultura, Assessorato all’agricoltura e sviluppo economico). 
	Tale iniziativa concepita dal Ministero del Commercio cinese e dal Governo della municipalità di Shanghai, sviluppata con il supporto dell’Organizzazione Mondiale del Commercio, da United Nations Conference on Trade and Development e da United Nations Industrial Development Organization e organizzata dal CIIE Bureau e dal National Exhibition and Convention Centre (Shanghai) Co., Ltd.; rappresenta un evento di importanza mondiale, in cui sono sono coinvolti 100 paesi e si attendono circa 150.000 partecipanti
	Ł Evento Puglia da realizzare presso Casa Italia, situata ad Hanoi, capitale del Vietnam, un angolo di 
	italianità molto frequentato anche dai cittadini di Hanoi, centro culturale ma anche bar e ristorante, aperti dal mattino fino a tarda sera. Ex residenza dell’ambasciata d’Italia, acquistato dalle italiane Piaggio ed Ariston. L’evento di cui trattasi, da realizzare in contemporaneità rispetto alla Vietnam Fashion Week (in quanto emblema in Vietnam dell’eccellenza del made in Italy, ci consentirebbe di capitalizzare l’attenzione verso i brand italiani del fashion system, per promuovere l’offerta formativa le
	Pertanto, ARTI gestirà l’ideazione e gestione delle iniziative, la selezione degli attori dell’istruzione e formazione regionali da promuovere nelle stesse mediante calls pubbliche, diversificate per target di utenza, il coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte, la promozione online ed offline delle iniziative, la gestione delle relazioni esterne e la rendicontazione finale. 
	Attività di dettaglio 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ideazione del concept dei singoli eventi, dell’immagine coordinata e della strategia comunicazione online ed offline di concerto con le altre strutture regionali; 

	2. 
	2. 
	coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte e gestione delle relazioni esterne; 

	3. 
	3. 
	Organizzazione e realizzazione delle iniziative; 

	4. 
	4. 
	Pianificazione e realizzazione delle attività di comunicazione; 

	5. 
	5. 
	Selezione degli operatori regionali che accompagneranno la partecipazione istituzionale a ciascuno dei due eventi programmati. Le partecipazioni saranno definite mediante calls di evidenza pubblica rivolte gli attori dell’istruzione e formazione pugliesi in ambito internazionale (Università, Scuole, ITS, Organismi formativi) sulla base delle specifiche competenze e attinenze con i settori di riferimento dei singoli eventi; 

	6. 
	6. 
	Composizione della commissione delle singole calls diversificate per target, costituita da due referenti ARTI, un referente della Regione Puglia designato dall’Assessore alla Formazione e Lavoro e un esperto dei settori turismo, agroalimentare e fashion; 

	7. 
	7. 
	Valutazione dell’ammissibilità delle candidature pervenute; 

	8. 
	8. 
	Pubblicazione dei vincitori su tutti i canali ORSIF; 

	9. 
	9. 
	Rendicontazione finale delle attività. 


	Durata 
	Durata 
	Si prevede di realizzare il suddetto programma nell’arco temporale di un anno a partire da luglio 2018. 
	Risorse a disposizione 
	I costi di realizzazione delle attività, stimate complessivamente in € 200.000,00 circa, attengono alle spese di personale ARTI e consulenze esterne specialistiche, comunicazione e promozione, (inclusa la produzione e stampa di materiali, la pianificazione sui social networks e l’organizzazione del lancio e della premiazione) nonché le spese connesse con la partecipazione ai due eventi da parte dei vincitori delle calls e del personale incaricato, ivi compreso il personale regionale. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł Con , avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
	D.G.R. n. 357 del 13/03/2018

	realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta Regionale, al punto 2.f) del dispositivo della citata D.G.R. n.357/2018, ha autorizzato l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’Allega
	Ł in particolare all’Assessorato al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, è stato autorizzato (ai fini del comma 463 e ss. art. unico L.232/2016) un importo complessivo di € 21.282.843,20; 
	Ł l’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, ha convenuto con la Direzione Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che delle suddette risorse autorizzate dalla Giunta, fosse assegnato alla Sezione Formazione Professionale l’importo di € 190.474,32; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso e considerato, 
	SI PROPONE 
	Ł di approvare la partecipazione ai due eventi come illustrati in premessa, di Shanghai e di Hanoi presso Casa Italia; 
	Ł di demandare ad ARTI l’intera realizzazione di tutte le attività connesse con la partecipazione ai due eventi, come sin qui specificate; 
	Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
	come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, , il cui importo non è 
	a seguito degli incassi delle seguenti reversali

	stato mai impegnato sui capitoli di spesa negli esercizi precedenti: 
	Figure
	Figure
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, , il cui importo non è stato mai impegnato sui capitoli di spesa negli esercizi precedenti: 
	a seguito degli incassi delle seguenti reversali

	Figure
	Figure
	formatosi negli anni 2015-2016-2017 per un importo pari a € 190.474,32 sul capitolo . 
	4112100

	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	Figure
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	ss.mm.ii

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Formazione Professionale. 
	€ 190.474,32 

	Il Dirigente della Sezione Formazione Professionale, provvederà al consequenziale atto di impegno mediante prelievo dal capitolo 1110020 ed iscrizione definitiva delle somme al capitolo 1093310, come da indicazioni contenute nella circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dai proponenti che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale -ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato, 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, approvato con LR. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
	approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del 

	− di dare atto che con apposita determinazione il Dirigente Sezione Formazione Professionale, provvederà al consequenziale atto di impegno mediante prelievo dal capitolo 1110020 ed iscrizione definitiva delle 
	somme al capitolo 1093310, come da indicazioni contenute nella circolare della Sezione Bilancio e 
	Ragioneria n.2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”; 
	− di autorizzare la partecipazione istituzionale e degli operatori dell’istruzione e formazione pugliesi in ambito internazionale {Università, Scuole, ITS, Organismi formativi) opportunamente selezionati mediante calls ai due eventi: 
	Ł CIIE(China International import Export) che si terrà dal 5 al 10 novembre 2018 presso il National Exhibition and Convention Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Puglia promozione, Assessorato al Turismo e cultura, Assessorato all’Agricoltura e Sviluppo economico). 
	Ł Evento Puglia presso Casa Italia ad Hanoi, Vietnam in concomitanza con la Vietnam Fashion Week; 
	− di dare mandato all’Agenzia regionale ARTI di realizzare tutte le attività connesse con la partecipazione ai due eventi di cui al punto precedente con l’utilizzo delle risorse che saranno liquidate in suo favore per un importo pari ad ; 
	€ 190.474,32

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di autorizzare, altresì la dirigente della Sezione Formazione Professionale ad implementare l’importo suddetto con risorse aggiuntive qualora se ne ravvisasse la necessità, al fine di garantire la partecipazione degli attori dell’istruzione e formazione pugliesi ai suddetti eventi nonché un ottimale raggiungimento degli obiettivi dell’intervento complessivo, purché nei limiti della disponibilità delle risorse liberate ovvero di impegni già assunti per progetti coerenti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, art.6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1660 
	GRUMO APPULA (BA). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11, commi 7° e 8° della L.R. n.20/2001. Rilievi regionali. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica, con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilità con il PPTR da parte del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“““Con nota prot. 6234 del 26/04/2018, pervenuta alla Sezione Urbanistica in data 27/04/2018 ed acquisita al prot. n.4072 del 02/05/2018 della stessa Sezione, il Comune di Grumo Appula ha trasmesso, per il controllo di 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la documentazione tecnico-amministrativa afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio comunale come di seguito complessivamente costituita: 
	compatibilità ai sensi dell’art.11 della L.R. 

	Documentazione amministrativa 
	Documentazione amministrativa 

	1. 
	1. 
	1. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 13/03/2015 avente ad oggetto: Adozione del P.U.G.” 

	2. 
	2. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.10 del 27/03/2015 avente ad oggetto: Adozione del P.U.G.” 

	3. 
	3. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.95 del 18/12/2015 avente ad oggetto: “P.U.G. Adozione definitiva”. 

	4. 
	4. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.63 del 6/10/2017 avente ad oggetto: “P.U.G. adottato. Esame osservazioni - Determinazioni - Presa d’atto aggiornamento Documento VAS - Adeguamento P.U.G”. 

	5. 
	5. 
	Osservazioni al PUG presentate 

	6. 
	6. 
	Relazione sulle osservazioni 

	7. 
	7. 
	Attestazione del responsabile del Settore Tecnico di conformità degli elaborati del PUG alle 


	determinazioni del Consiglio Comunale sulle osservazioni 
	Documentazione tecnica 
	Documentazione tecnica 

	1. 
	1. 
	1. 
	Relazione 

	2. 
	2. 
	Norme Tecniche di Esecuzione 

	3. 
	3. 
	Norme Tecniche di Esecuzione - Allegato 1: Norme tecniche di attuazione PAI 

	4. 
	4. 
	Norme Tecniche di Esecuzione -Allegato 2: Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei territori a rischio cavità sotterranee 

	5. 
	5. 
	Tav. 1 Quadro pianificatorio di area vasta 

	6. 
	6. 
	Tav. 2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

	7. 
	7. 
	Tav. 3 Individuazione degli Ambiti Territoriali Estesi 

	8. 
	8. 
	Tav. 4 Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco 

	9. 
	9. 
	Tav. 5 PAI vigente - Assetto idrogeomorfologico 

	10. 
	10. 
	Tav. 6 Componenti idrologiche 

	11.
	11.
	 Tav. 7 Componenti idrogeomorfologiche 

	12.
	12.
	 Tav. 8 Componenti botanico-vegetazionali 

	13.
	13.
	 Tav. 9 Vincoli faunistici 

	14.
	14.
	 Tav. 10 Colture in atto 

	15.
	15.
	 Tav. 11 Fattibilità geologica del centro urbano 

	16.
	16.
	 Tav. 11b Vincoli PPTR Puglia nel Centro Urbano 

	17.
	17.
	 Tav.12 Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione 

	18.
	18.
	 Tav.13 Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione (con pericolosità idraulica) 

	19.
	19.
	 Tav. 14 Zone abitate e industriali 

	20.
	20.
	 Tav. 15 Componenti culturali e insediative 


	21. 
	21. 
	21. 
	Tav. 16 Piano di emergenza esterna 

	22. 
	22. 
	Tav. 17 Aree percorse dal fuoco al 2014 

	23. 
	23. 
	Tav. 18 Indirizzi per uso del territorio 

	24. 
	24. 
	Tav. 19 Urbanizzazioni secondarie nelle aree omogenee A e B 

	25. 
	25. 
	Tav. 20 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	26. 
	26. 
	Tav. 20.1 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	27. 
	27. 
	Tav. 20.2 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	28. 
	28. 
	Tav. 20.3 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	29. 
	29. 
	Tav. 20.4 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	30. 
	30. 
	Tav. 21 Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze 

	31. 
	31. 
	Tav. 22 Indirizzi di individuazione di contesti urbani. Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze 

	32. 
	32. 
	Tav.23 Viabilità centro urbano 

	33. 
	33. 
	Tav.24 Comparti, fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie 

	34. 
	34. 
	Tav.24b Verde cittadino 

	35. 
	35. 
	Tav.25 Area piccolo-industriale ed artigianale mellitto 

	36. 
	36. 
	Tav.26 Area turistica murgia suagna 

	37. 
	37. 
	Tav.27 Area turistica mercadante 

	38. 
	38. 
	Tav.28 Indirizzi per uso del territorio P.U.G. su mappa di pericolosità idraulica 

	39. 
	39. 
	Valutazione Ambientale Strategica 


	Ciò premesso in termini di ricognizione della documentazione trasmessa dal Comune, in ordine alle disposizioni normative di riferimento per il controllo di compatibilità di competenza regionale, (“Formazione del PUG”) della L.R. n.20/2001, ai commi 7 e 8, stabilisce quanto segue: 
	l’art.11 

	“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del controllo di compatibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro strumento di pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali de
	Con Delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato approvato il “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) -Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3b ed all’art.5 comma 10bis della L.r. n.20/2001. Ai predet “Indirizzi” si deve pertanto fare riferimento per il caso specifico del PUG del Comune Grumo Appula, in quanto adottato successivamente all’approvazione del DRAG. 
	L’esame di compatibilità richiede anche verifiche della rispondenza dei contenuti del PUG proposto al quadro normativo di legge complessivo, nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di fabbisogno, prospettate per i vari settori insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto operato. 
	Nella presente istruttoria ci si è riferiti in particolare alla compatibilità con i seguenti strumenti di pianificazione territoriale a scala regionale: -Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Delibera di G.R. n.176 del 
	16/02/2015. -Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con Delibera del Comitato Istituzionale n.39 del 30/11/05. 
	Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), con la medesima nota il Comune di Grumo Appula ha trasmesso il PUG alla Città Metropolitana di Bari. 



	A) VALUTAZIONI PRELIMINARI 
	A) VALUTAZIONI PRELIMINARI 
	In riferimento al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), l'Autorità di Bacino della Puglia (AdB Puglia) ha espresso, con nota prot.n. 1616 del 6/02/2015, il proprio parere favorevole di conformità del PUG di Grumo Appula ai contenuti e alle disposizioni del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), "con la precisazione di adeguare gli elaborati cartografici del PUG con i dati ufficialmente trasmessi e pubblicati sul portale dell'AdB Puglia, al fine di eliminare i disallineamenti rilevati e prec
	Con nota prot.n.5048 del 26/02/2015 l'Ufficio di Coordinamento STP -Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia ha espresso parere favorevole di compatibilità geomorfologica del PUG di Grumo Appula ai 380/2001. 
	sensi dell'art.89 del D.P.R. 

	Con nota prot. n.4832 del 28/05/2018 inviata al Comune di Grumo Appula, la Sezione Urbanistica della Regione Puglia, in riferimento alla documentazione prodotta dal Comune stesso, ha evidenziato che "gli elaborati di progetto non risultano inviati in formato digitale (dwg o shp), secondo le modalità di trasmissione per l’inserimento dei dati nel SIT Regionale, stabilite con la D.G.R. 1178/2009 
	– Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tecniche per la Informatizzazione dei PUG (Piani Urbanistici Generali)”. Con nota prot.n.10531 del 12/07/2018, il Comune di Grumo Appula ha trasmesso gli elaborati di progetto in formato digitale .dwg. 
	Con nota prot.n.5425 del 28/06/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, ha invitato il Comune di Grumo Appula a trasmettere la documentazione relativa al PUG al Segretariato Regionale del MiBACT. 
	Per quel che riguarda la Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs.152/2006 e ., con nota prot. n.5063 del 14/05/2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha invitato il Comune di Grumo Appula ad "avviare tempestivamente la consultazione ex art.11 della suddetta legge regionale al fine di permettere il coordinamento con la procedura di approvazione del PUG come disposto dalla D.G.R. 2570 del 09.12.2014". Con nota prot.n.9902 del 28/06/2018, il Comune di Grumo Appula ha comunicato ai sogget compe
	ss.mm.ii
	 sensi dell'art.11

	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	In riferimento al parere dell'AdB Puglia espresso con nota prot.n. 1616 del 6/02/2015 necessita, da parte del Comune, una certificazione sull'adempimento alla prescrizione contenuta nel suddetto parere. 

	Il procedimento di VAS risulta in fase di consultazione pubblica. 
	Il procedimento di VAS risulta in fase di consultazione pubblica. 
	Precisato quanto sopra, si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descritvi riportati nelle Relazioni e negli Elaborati Grafici del PUG proposto dal Comune di Grumo Appula ed i rilievi in sede di istruttoria regionale e ciò con riferimento rispetvamente agli aspet paesaggistici ed urbanistici. 

	Premessa 
	Premessa 
	Il Comune di Grumo Appula è dotato di Programma di Fabbricazione approvato con Decreto Provveditorile n.8039/7 URB del 6 aprile 1970. Con Delibera n.221 del 30/06/2009 la Giunta Municipale ha condiviso l'Atto di Indirizzo. Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.68 del 30/11/2009 è stato adottato il Documento Programmatico Preliminare. 
	Con Deliberazioni del Consiglio Comunale n.8 del 13/03/2015 e n.10 del 27/03/2015 il Comune di Grumo Appula ha adottato il PUG. 
	Con del 18/12/2015 ha adottato nuovamente il PUG con gli elaborati adeguati agli emendamenti approvati nelle precedenti deliberazioni. 
	 D.C.C.n.95

	Con Deliberazione n.63 del 6/10/2017 il Consiglio Comunale ha esaminato e si è determinato sulle osservazioni al PUG pervenute. 
	Così come si evince dalla Relazione della VAS "La città di Grumo si è sviluppata in maniera uniforme intorno al nucleo antico, delimitato dagli assi di penetrazione territoriale. Intorno ad esso si estende una maglia edilizia ottocentesca e del primo Novecento caratterizzata da una edificazione compatta con strade strette e scarsa presenza di verde e parcheggi. La più recente edificazione è invece caratterizzata da tipologie isolate o in linea, con superfici fondiarie più ampie e numerose aree destinate a s

	B) ASPETTI PAESAGGISTICI 
	B) ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 6343 del 7/08/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato quanto segue: 
	"....omissis 
	"....omissis 
	3. Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale. 
	La documentazione del PUG è stata trasmessa dal Comune in formato cartaceo e in formato digitale Pdf con nota n. prot. 6234 del 26.04.2018 ed in formato dwg con successiva nota prot. 10531 del 12.07.2018. 
	Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano inviati agli Enti preposti al controllo di compatibilità devono obbligatoriamente essere trasmessi anche in formato digitale vettoriale come previsto dall'allegato A del DRAG (Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali); e nello specifico in formato vettoriale shp georeferenziato in UTM 33 WGS 84. Si richiede che gli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dal PUG/S siano
	www.paesaggiopuglia.it

	.
	.
	.paesaggio.puglia.it

	www.paesaggio.puglia.it 
	www.paesaggio.puglia.it 


	4. Valutazione di Conformità del PUG al PPTR 
	L'art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica è espresso nell’ambito dei procedim
	-

	menti disciplinati dalla L.R. 20/2001 e verifica la coerenza e la compatibilità del piano con: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il quadro degli obietvi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d'uso e gli obietvi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le diretve, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d)
	d)
	 i Proget territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. Preliminarmente si precisa che il PUG di Grumo Appula è stato adottato in vigenza di PPTR, pertanto la presente istruttoria valuta la coerenza del piano con quanto previsto dal sopra citato art. 96 delle NTA del PPTR. 


	4.1 Conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali": 
	1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 
	2) Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
	3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 
	4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
	5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 
	6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
	7) Valorizzare la struttura estetico-percetva dei paesaggi della Puglia; 
	8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 
	9)Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 
	10) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 
	11) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle atvità produtve e delle infrastrutture; 
	12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. I suddet "obiettivi generali" di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala regionale (art. 28 delle NTA). In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 "Gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, generali o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all
	4.2 Conformità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento. 
	Il territorio comunale di Grumo Appula ricade per la maggior parte della sua estensione nell’Ambito di paesaggio “Puglia Centrale” e per la rimanente parte nell’Ambito di paesaggio “Alta Murgia”. Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che: "Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla normativa d'uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguar
	Da un'analisi degli elaborati di PUG non si rileva, né nella relazione né nelle NTA, una esplicita corrispondenza tra la normativa d'uso e gli obietvi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d'ambito e il PUG. 
	Si ritiene opportuno mettere in relazione le azioni di PUG con la normativa d'uso del PPTR prevista per le componenti di paesaggio nella sezione C2 delle schede d'ambito di riferimento. 
	4.3Aree escluse  ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
	Dalla consultazione degli elaborati di PUG si evince che il Comune di Grumo Appula non ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in
	Si ritiene necessario provvedere al suddetto adempimento. 
	4.4 Conformità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	Preliminarmente si evidenzia che il PUG di Grumo Appula non opera una chiara distinzione tra le previsioni strutturali e quelle programmatiche come stabilito dalla LR 20/2001 Si precisa, come esplicitato nell'allegato A del DRAG Indirizzi, Criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici generali (PUG), che le invarianti strutturali includono gli elementi costitutivi del sistema storico-culturale e paesistico-ambientale sogget o da assoggettare a tutela. In p
	Si ritiene necessario riallineare gli elaborati di piano a quanto stabilito dal DRAG e riportare le componenti delle strutture idrogeomorfologica, ecosistemica e ambientale, antropica e storico-culturale tra le invarianti strutturali del PUG. 
	Per quanto riguarda invece la disciplina di tutela il PUG recepisce per intero le NTA del PPTR. 
	Si ritiene necessario riportare la disciplina di tutela delle invarianti nelle NTA del PUG eventualmente specificando una disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR che tenga conto delle specificità paesaggistiche del contesto in oggetto come previsto dall'art. 97 co. 5 delle NTA del PPTR. 
	Struttura idrogeomorforfologica 
	Struttura idrogeomorforfologica 

	Nella Tav. 6 Componenti idrologiche e nella Tav. 7 Componenti idrogeomorfologiche sono individuate le componenti geo-idro-morfologiche di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria. 
	Figure
	Componenti idrologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR Fiumi e Torrenti, Acque pubbliche BP Fiumi , torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche Reticolo idrografico di connessione della RER UCP Reticolo idrografico di connessione della RER Vincolo idrogeologico UCP Aree soggette a vincolo 
	Figure
	Figure
	idrogeologico Stagni _____________________________ Componenti geomorfologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR Lame e gravine UCP Lame e gravine Doline UCP Doline Voragini UCP Inghiottitoi creste _____________________________ orli di scarpata delimitanti forme semispianate _____________________________ ripe di erosione fluviale _____________________________ cigli di sponda fluviale _____________________________ 
	Per quanto riguarda il quadro degli asset idrogeomorfologici l'AdB ha aggiornato, in sede di tavolo tecnico condiviso con il Comune di Grumo Appula, la Carta Idrogeomorfologica della Puglia come esplicitato nella nota prot. n. 13245 del 11.10.2013. Si evidenzia che con successiva nota prot. n. 1616 del 06.02.2015 l'AdB, ha rilevato che nelle tavole del PUG, il tracciamento del reticolo idrografico e degli ulteriori elementi della Carta Idrogeomorfologica appare non perfettamente coerente con il dato pubblic
	Si ritiene necessario che il Comune dichiari di aver ottemperato alla suddetta prescrizione dell'AdB. 
	Territori Costieri 
	Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 

	Il territorio di Grumo Appula non è interessato da Beni Paesaggistici Territori Costieri. 
	Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
	Il territorio di Grumo Appula è interessato dai trat terminali dei corsi d'acqua iscrit negli elenchi delle acque pubbliche denominati Lama Lamasinata e Lama Badessa sottoposti a tutela dal R.D. 12/11/1936 in G.U. n.51 del 02/03/1937 e riportati nel PUG coerentemente con il PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER) 
	Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il PUG/S censisce, in analogia con il PPTR, i seguenti corsi d'acqua classificandoli come UCP Reticolo Idrografico di connessione della RER: due diramazioni della lama Lamasinata, lama del Conte, lama presso masseria Mercadante. Per quanto riguarda la diramazione della Lama Lamasinata che cinge a Nord Ovest il centro urbano si riscontra che la suddetta componente con la relativa fascia di salvaguardia interferisce con alcuni contesti e precisamente con le zone: B'-R , B''-R , B'''-R, C-R, SC-SP zone servizi
	Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative con la suddetta componente e riconfigurare la fascia di salvaguardia della stessa in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene e il suo intorno espresso in termini ambientali e paesaggistici, anche in virtù del modificato assetto idraulico introdotto dall'intervento di mitigazione della pericolosità idraulica di recente realizzato. Sarebbe inoltre auspicabile orientare le trasformazioni de
	Sorgenti 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito alcuna componente. 
	Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Il Comune di Grumo Appula è interessato da due aree soggette a vincolo idrogeologico localizzate a Sud del territorio comunale a confine con il Comune di Altamura. Il PUG/S riporta nella Tav. 6, coerentemente con il PPTR, la suddetta componente. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Altre componenti di PUG 
	Il PUG/S riporta nella Tav. 6 tra le componenti idrologiche, uno stagno localizzato in prossimità delle SP 31 e SP 97, in un'area anche interessata dalla presenza di una dolina censita dal PUG. 
	Pur condividendo quanto proposto dal Comune, si ritiene necessario specificare la disciplina di tutela prevista per detta componente. 
	Versanti 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 

	Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula un'area a versante lungo la Lama di Grotta a confine con il comune di Toritto non censito dal PUG. 
	Si ritiene necessario riportare il versante tra le invarianti di PUG e sottoporlo alla disciplina di tutela di cui all'art. 53 delle NTA del PPTR. 
	Inoltre il PUG individua nella Tav. 7 le seguenti componenti del sistema idrogeomorfologico: creste, orli di scarpata delimitanti forme semispianate, ripe di erosione fluviale, cigli di sponda fluviale non prevedendo per esse uno specifico regime di tutela paesaggistica. 
	Considerato che le suddette componenti non trovano una diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) del PPTR, si ritiene necessario chiarire se esse appartengono alle invarianti strutturali del PUG e pertanto siano da assoggettare ad una specifica disciplina di tutela. 
	Lame e gravine 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce le seguenti lame tutte confermate dal PUG nella Tav. 7: lama Cantoro, lama loc. Contrisella,lama Del Conte, lama casino Ugena, lama Loc. Mass. Patrono, lama Masseria Ricchioni 1, lama Badessa, lama Monte Cucco, lama loc. il Rosario, lama Felice, lama di Grotta. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Doline 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR ha censito numerose doline nel territorio di Grumo Appula localizzate prevalentemente nella parte Sud del territorio comunale. Il PUG ha aggiornato rispetto al PPTR la suddetta ricognizione in coerenza con la Carta Idrogeomorfologica Regionale come condivisa con l'AdB ad esito del tavolo tecnico, ridefinendo in maniera più puntuale il perimetro delle suddette componenti, individuando due nuove doline e stralciandone un'a
	Si ritiene di poter condividere le perimetrazioni proposte dal Comune in quanto conformi alla Carta Idrogeomorfologica come aggiornata in sede di tavolo tecnico con l'AdB. Si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Grotte 
	Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula le seguenti sei grotte: grava di Mellitto, la Gravscedda, Gravicella dell’ Acquedotto 3, Gravicella dell’ Acquedotto 2, Gravicella dell’ Acquedotto 1, grava in Contrada San Felice. Il PUG non censisce alcuna componente grotta. In coerenza con la Carta Idrogeomorfologica aggiornata dall'AdB, il PUG individua le cavità presenti nel territorio comunale come inghiottoi. 
	Si ritiene di poter condividere quanto proposto dal Comune. 
	Geositi-inghiottitoi-cordoni dunari 
	Con riferimento all'ulteriore contesto paesaggistico "Inghiottoi" il PPTR ha censito le seguenti cinque componenti a sud del territorio comunale di Grumo Appula: la Gravscedda, Gravicella dell’ Acquedotto 3, Gravicella dell’ Acquedotto 2, Gravicella dell’ Acquedotto 1, Grave di Mellitto. Ad esito del tavolo tecnico con l'AdB e dell'aggiornamento della Carta Idrogeomorfologica Regionale, il PUG/S ha aggiornato la ricognizione degli inghiottoi individuando due nuovi inghiottoi (Abisso del Pompiere, Grave Quot
	Si richiede un approfondimento al fine di verificare la precisa localizzazione e consistenza delle suddette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Si precisa inoltre che il PUG rappresenta nella Tav. 7 gli inghiottoi in modo simbolico. A tal riguardo si rammenta che il PPTR prevede per le suddette componenti una fascia di salvaguardia di 50 m se non diversamente cartografata in sede di formazione del PUG. 
	Si ritiene dunque necessario definire e tutelare una fascia di salvaguardia per gli inghiottitoi. 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura ecosistemica e ambientale 

	Nella Tav. 8 Componenti botanico-vegetazionali e nella Tav.2 Componenti delle Aree protette e dei siti naturalistici, sono individuate le componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria. 
	Componenti botanico vegetazionali PUG/S Categorie corrispondenti PPTR Boschi BP Boschi Prati e pascoli naturali UCP Prati e pascoli naturali Formazioni arbustive in evoluzione naturale UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale Area di rispetto dei boschi UCP Area di rispetto dei boschi Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica Categorie corrispondenti PPTR Parchi e riserve naturali regionali BP Parchi e Riserve Siti di rilevanza naturalistica:SIC UCP Siti di rilevanza natura
	Boschi 
	Componenti botanico vegetazionali. Beni Paesaggistici 

	Con riferimento ai beni paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale si rappresenta che il PUG riporta nella tav. 8 numerose compagini boschive localizzate prevalentemente nella parte Sud del territorio comunale. Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evince che il PUG, pur avendo confermato tutte le compagini boschive censite dal PPTR, ha differentemente perimetrato l'ampia superficie interessata da boschi e affiancata da prati e pascoli naturali, in prossimità di Monte Cucco. 
	A tal riguardo si ritiene necessario un approfondimento al fine di delimitare più puntualmente sia i BP boschi che gli UCP Prati e pascoli naturali. Si ritiene infine necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela prevista per i boschi. 
	Si evidenzia, inoltre, che nella tav. 17 sono riportate numerose aree percorse da incendi. Si rammenta che ai sensi dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 e dell'art. 58 delle NTA del PPTR, anche le superfici boscate percorse da incendi rientrano nella categoria di "boschi e macchie". 
	Pertanto è necessario riportare le superfici boscate percorse da incendi tra i beni appartenenti alla categoria di "boschi" e sottoporli ad un adeguato regime di tutela. E' opportuno, inoltre, verificare che il dato riportato negli elaborati di piano sia allineato a quello del Catasto Incendi periodicamente aggiornato dal Corpo Forestale dello Stato e pubblicato sul sito del Sistema Informativo della Montagna SIM. 
	Aree umide 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito alcuna componente. 
	Prati e pascoli naturali 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PUG ha censito diverse componenti confermando quanto riportato nel PPTR ad eccezione delle aree a pascolo limitrofe a Monte Cucco per le quali come sopra specificato si richiede un approfondimento al fine di definirne precisamente la perimetrazione. 
	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula tre componenti appartenenti agli ulteriori contesti "Formazioni arbustive in evoluzione naturale", in prevalenza concentrate lungo lama di Grotta tutte confermate dal PUG/S. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Area di rispetto dei boschi 
	Il PUG ha prevalentemente riconfermato le aree di rispetto dei boschi come individuate nel PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Parchi e riserve 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Beni paesaggistici 

	Il territorio comunale di Grumo Appula è in parte interessato dal Parco Nazionale dell'Alta Murgia istituito con DPR 10.03.2004 (GU n. 152 del 1.07.2004) e riportato nella Tav. 2 del PUG. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per detta componente e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per essa prevista. 
	Siti di rilevanza naturalistica 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il Comune di Grumo Appula è interessato a Sud del territorio comunale dal sito di rilevanza naturalistica SIC e dalla ZPS Murgia Alta IT9120007 Il PUG/S riporta nelle tav. 2 detta componente. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per detta componente e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per essa prevista. 
	Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
	Il territorio comunale di Grumo Appula non è interessato da Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 
	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 

	Nella Tav. 15 Componenti culturali e insediative e nella tav. 4 Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco, sono individuate le componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria. 
	Componenti culturali e insediative PUG/S Categorie corrispondenti PPTR Città consolidata UCP Città Consolidata Siti interessati da beni storico culturali UCP Testimonianza della stratificazione insediativa. Siti storico culturali Aree appartenenti alla rete dei tratturi UCP Testimonianza della stratificazione insediativa. Aree appartenenti alla rete dei tratturi Area di rispetto delle componenti culturali e insediative: siti storico culturali UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative Cos
	Figure
	Zone gravate da usi civici (art. 142 lett h del Dlgs 42/2004) 
	Componenti culturali e insediative.Beni Paesaggistici 

	Il PPTR censisce un'area localizzata in prossimità della SP 97 a Sud-Est del territorio comunale classificata come Zona gravata da uso civico validata dal competente ufficio regionale con nota prot. A00 079 5999 del 30.07.2015, non confermata dal PUG. 
	Si ritiene necessario riportare negli elaborati del PUG la suddetta zona gravata da uso civico tutelata dall'art. 142 comma 1 lett.h del Dlgs 42/2004 e prevedere per essa una specifica disciplina di tutela. 
	Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
	Il territorio di Grumo Appula non è interessato da alcuna area sottoposta a tutela dall'art. 136 del Dlgs42/2004. 
	Zone di interesse archeologico (art. 142 lett m del Dlgs 42/2004) 
	Il territorio di Grumo Appula non è interessato da alcuna zona di interesse archeologico ex art 142 comma1 lett m del Dlgs 42/2004. 
	Paesaggi rurali 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il PUG non riporta, in analogia al PPTR, alcuna componente appartenente agli UCP paesaggi rurali, tuttavia censisce numerose costruzioni in pietra a secco e tra queste individua le più rilevanti. 
	Si condivide quanto proposto dal Comune, tuttavia si ritiene necessario chiarire la disciplina di tutela prevista per le suddette componenti. 
	Si evidenzia inoltre che il PPTR tutela come componenti della struttura antropica e storico culturale i paesaggi rurali di cui all'art. 76 delle NTA, i quali consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. L'art. 78 comma 3. lett. a delle NTA del PPTR prevede che gli Enti locali, nei piani urbanistici
	Considerata la densità delle costruzioni in pietra a secco censite dal PUG, in virtù di quanto stabilito dall'art. 78 co. 3 delle NTA del PPTR, si ritiene necessario valutare l'opportunità di individuare nel territorio di Grumo Appula un UCP Paesaggio rurale e sottoporlo ad un'opportuna disciplina di tutela, facendo anche riferimento, per gli interventi di trasformazione dello spazio agricolo, alle modalità esecutive che provengono dalle "Linee Guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle struttu
	Città consolidata 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Città Consolidata" consistente nella parte del centro urbano di Grumo Appula "che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle diretve di cui all’art. 78 delle NTA. Nella tav.15 il PUG conferma il perimetro riportato nel PPTR per la città consolidata non specificando per essa alcuna disciplina di t
	Pertanto si ritiene opportuno ridefinire il perimetro della "Città Consolidata" rispetto alle specifiche peculiarità del tessuto insediativo di Grumo Appula eventualmente anche in relazione ai perimetri dei contesti urbani e prevedere per la suddetta componente una specifica disciplina di tutela. 
	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche; 

	b) 
	b) 
	aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca; 

	c) 
	c) 
	aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 


	Il territorio di Grumo Appula è attraversato dal Regio Tratturello Grumo Appula-Santeramo in Colle e dal Regio tratturo Barletta-Grumo entrambi riportati nella Tav. 15 del PUG coerentemente con il PPTR. Tuttavia da un confronto con il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n. 1459/2017 (BURP n. 11 del 29.09.2017), si riscontra un disallineamento del tracciato tratturale Grumo-Santeramo in Colle in prossimità del Villaggio Quadrifoglio. Considerato che il Quadro di Asset
	Per quanto riguarda i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali il PUG/S censisce, confermando quanto riportato dal PPTR, le seguenti componenti: masseria Grattagrise e jazzo ad essa prossimo, masseria lo Zita, Casino Maggi, masseria Colantanio, masseria Frasca, santuario Madonna delle Grazie, jazzo Spinzi, jazzo Giannini, 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	Il PUG perimetra le aree di rispetto delle componenti appartenenti alle Testimonianze della stratificazione insediativa dimensionandole della profondità costante di 100 m. Da un confronto con il PPTR si evince che quest'ultimo individua le stesse aree di rispetto ad eccezione dell'area di rispetto della chiesa Madonna delle Grazie in località Mellitto la quale è stata riperimetrata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad esito dell'accoglimento di un'osservazione al PPTR adottato(Cod. ID 3867
	Si ritiene pertanto necessario riportare la perimetrazione del PPTR dell'area di rispetto relativa alla suddetta componente in quanto già esito di un'istruttoria del competente ufficio regionale. 
	Infine si rammenta che il comma 1 p. h) dell'art. 78 Direttive per le componenti culturali e insediative delle NTA del PPTR stabilisce che gli Enti nei piani urbanistici "ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali immobili e aree sono inseriti, in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e il 
	Si ritiene opportuno ridefinire le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative secondo quanto previsto dal PPTR. 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali 
	Il PUG non riporta alcuna componente dei valori percetvi, differentemente dal PPTR che, invece, individua nel territorio di Grumo Appula la SP 97 classificandola come strada a valenza paesaggistica. 
	Si ritiene opportuno inserire tra le invarianti del PUG e sottoporre ad una opportuna disciplina di tutela anche la suddetta componente o eventualmente motivare la sua esclusione dal regime di tutela previsto dal PPTR. 
	4.5 Analisi degli ATE definiti dal PUG 
	Il PUG ha riconfigurato gli ATE del PUTT/P rappresentandoli nella Tav. 3. 
	Si rammenta che dalla data di approvazione del PPTR ha cessato di avere efficacia il PUTT/P, pertanto si prescrive di eliminare dagli elaborati grafici e dalle NTA del PUG/S ogni riferimento agli ATE. 
	4.6Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 proget di valenza strategica che riguardano l’intero territorio regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità interessando tut gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovrà essere garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione regionale, intermedia e locale di carattere generale e settoriale". I proget territor
	a)
	a)
	a)
	La Rete Ecologica regionale; 

	b) 
	b) 
	Il Patto città-campagna; 

	c)
	c)
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce; 

	d) 
	d) 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri; 

	e)
	e)
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici. 


	La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti due livelli: -Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tut gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione; 
	-Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i proget del patto città campagna (ristret, parchi agricoli multifunzionali, proget CO2), i proget della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta 
	Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 
	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni elementi del progetto "Patto città-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e l
	Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni elementi del progetto "Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilità stradale, ferroviaria, aerea e navale. 
	Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula non risulta interessato dal progetto territoriale "La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri" 
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici (art. 34 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula non risulta interessato dal progetto territoriale "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici". 
	5. 
	5. 
	Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 

	Premesso che, ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà essere riconsiderata la compatibilità delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspet paesaggistici, si evidenzia quanto segue. Dall’analisi comparata tra i Contesti urbani e le componenti di paesaggio individuate dal PUG e/o rilevate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito riportate. 
	-L'ulteriore Contesto paesaggistico Reticolo idrografico di connessione della RER che cinge a Nord Ovest il centro abitato interferisce con alcuni contesti e precisamente con le zone: B'-R , B''-R , B'''-R, C-R, SC-SP zone servizi della residenza esistenti. A tal riguardo si rimanda a quanto già esposto in precedenza. 
	-La zona residenziale in zona turistica e le relative attrezzature e impianti di interesse generale previste in zona Suagna interferiscono con una testimonianza delle stratificazione insediativa, con la sua area di rispetto e con alcune aree a pascolo. La zona interessa un'area attualmente caratterizzata da una edificazione a bassa densità alternata a lot agricoli che ancora conservano i loro caratteri originari. Le trasformazioni previste per detto contesto prevedono un consistente consumo di suolo ed una 
	Si ritiene inoltre opportuno inserire nelle NTA del PUG specifiche prescrizioni volte a realizzare interventi di rigenerazione urbana ecosostenibile utilizzando materiali e tecnologie ecocompatibili e reversibili che prevedano: 
	 
	 
	 
	infrastrutture tecnologicamente avanzate in chiave di efficienza ecologica (reti idrico fognarie duali con circuiti di riciclo a scopi irrigui, impianti di lagunaggio e fitodepurazione anche finalizzandole alla costruzione di spazi verdi, sistemi fognari modulari per utenze stagionali, ecc.); 

	 
	 
	incrementi della superficie a verde sia pubblico che privato e un indice elevato di imboschimento; 

	 
	 
	l’uso di materiali e tecniche della tradizione locale in particolare l’uso dell’edilizia in pietra a secco, per gli interventi di recupero e di riqualificazione edilizia; 

	 
	 
	trattamento dei bordi in chiave paesaggistica utilizzando le forme e i materiali propri del contesto rurale locale. 


	-Le zone C-R interferiscono lungo il margine Est del nucleo abitato con alcune aree olivetate di valore paesaggistico. Si evidenzia che l'integrità del territorio agricolo che entra in contatto con il margine urbano rappresenta un valore da preservare anche in coerenza con gli obietvi del PPTR che tendono a tutelare la campagna evitandone la frammentazione e la marginalizzazione. Il valore paesaggistico dello spazio agricolo che si accosta alle maglie del tessuto urbano rappresenta un potenziale da converti
	 
	 
	 
	atvare politiche agro urbane per una pianificazione concertata e condivisa tra la città e lo spazio agricolo periurbano; 

	 
	 
	stabilire una continuità tra la campagna del ristretto e le aree insediate; riprogettare il margine agricolo con azioni di mitigazione paesaggistica; 

	 
	 
	conferire alla campagna del “ristretto” funzioni multiple finalizzate alla conservazione dello spazio agricolo coltivato; 

	 
	 
	attribuire alla campagna del “ristretto” il ruolo di “area tampone” all’interno del progetto della Rete Ecologica Polivalente REP. 


	Non si ritiene per tali ragioni condivisibile la previsione del PUG e si ritiene necessario valutare il ridimensionamento delle zone C-R ad Est dell'abitato, al fine di salvaguardare il rapporto tra margine urbano e campagna olivetata. 
	-La zona industriale in ampliamento prevista a Sud del territorio comunale in adiacenza alla SS 96 interferisce con due testimonianze della stratificazione insediativa e con le relative aree di rispetto. 
	Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative con le suddette componenti. 
	-Inoltre il PUG prevede una zona industriale in un'estesa porzione del territorio, localizzata in prossimità della SP 228 lungo il margine ovest dell'abitato. Al fine di preservare la dimensione agricola del territorio comunale di Grumo Appula e contenere il consumo di suolo, si ritiene necessario valutare la coerenza dei suddetti contesti con i caratteri paesaggistici e ambientali dei luoghi in cui si inseriscono al fine del loro ridimensionamento e/o delocalizzazione. 
	-Infine, mancano nel PUG Strutturale specifiche previsioni finalizzate a perseguire criteri di sostenibilità per le aree produtve ovvero a garantire una dotazione tecnologica e ambientale che ne assicuri il corretto inserimento nel paesaggio ad esempio attraverso l’adozione di misure che non compromettano la struttura orografica e geomorfologica del contesto di riferimento e riducano i consumi energetici ed idrici, le emissioni ed i rifiuti della lavorazione. 
	Si rileva l’opportunità di indicare per le aree industriali di nuovo impianto e per quelle esistenti da riqualificare specifiche prescrizioni volte a migliorare l’impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti produttivi per esempio attraverso il perseguimento di alcuni obiettivi che puntano a: 
	 
	 
	 
	connettere le aree produttive alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici; 

	 
	 
	potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici; 

	 
	 
	riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di relazione, le aree parcheggio. 

	 
	 
	riattribuire rilevanza alla qualità compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni; 

	 
	 
	innalzare la qualità estetica degli elementi architettonici orientando gli edifici ecologicamente in relazione al tema della produzione di energia rinnovabile e di riuso della risorsa idrica; 

	 
	 
	conservare per quanto possibile la trama interpoderale agricola esistente. 


	-Il PUG suddivide le zone E in: 
	 
	 
	 
	Zona E' aree agricole di rispetto, 

	 
	 
	Zona E''aree sottoposte a vincoli naturali, 

	 
	 
	Zona E'''aree agricole 


	Nelle zone E'' le destinazioni d'uso ammesse sono le seguenti: Aree per spazi pubblici a livello intercomunale (VI), Aree a verde agricolo comprese negli ambiti territoriali (VA), Aree per atvità primarie di tipo agricolo (Ag). Si evidenzia che il PUG prevede nelle zone E''- VI la possibilità di realizzare attrezzature sportive, per atvità ricreative e di svago, attrezzature culturali, per il tempo libero e il ristoro e servizi a parcheggi relativi alle attrezzature ammesse. Le suddette zone coincidono per 
	Si ritiene necessario riallineare la normativa delle zone E alla disciplina di tutela prevista dal PPTR. 
	6.
	6.
	 Conclusioni 

	Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di Grumo Appula (BA), relative alla individuazione e disciplina dei beni paesaggistici, si attesta la non compatibilità rispetto al PPTR ai L.r. n.20/2001". 
	sensi dell’art.11 della 

	C) ASPETTI URBANISTICI 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Preliminarmente, in riferimento alla impostazione generale del PUG, si evidenzia che gli elaborati di Piano non sono articolati secondo gli Indirizzi del DRAG, con la suddivisione tra Sistema delle Conoscenze, Quadri Interpretativi, Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche sia negli elaborati grafici che nella Relazione e nelle Norme Tecniche di Attuazione. 
	Secondo il "DRAG - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei piani urbanistici generali": 
	Secondo il "DRAG - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei piani urbanistici generali": 
	Il Sistema delle Conoscenze dovrebbe analizzare: 

	-il sistema territoriale e quadro programmatico di area vasta 
	-il sistema territoriale locale 
	-la realtà socio-economica 
	-il bilancio della pianificazione vigente 
	I "sono costruiti a partire dal sistema delle conoscenze e costituiti da descrizioni integrate dei caratteri dominanti dei luoghi, delle relazioni tra le risorse individuate e delle relative tendenze di trasformazione. I quadri interpretativi, quindi, derivano da una ricomposizione integrata delle ricognizioni delle risorse effettuate nella fase di costruzione del quadro conoscitivo, nonché da una interpretazione critica dello stato di fatto del territorio e delle sue tendenze di trasformazione". 
	Quadri Interpretativi 

	Le Previsioni Strutturali del PUG definiscono: 
	-"le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale 
	-le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti 
	strutturali di tipo storico-culturale 
	-le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale esistenti 
	-la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le cosiddette 
	fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di progetto ...". 
	Le  del PUG "comprenderanno da un lato il complesso degli interventi da realizzarsi attraverso ulteriori momenti di pianificazione (tramite PUE) e la disciplina delle relative modalità attuative, dall'altro la disciplina delle trasformazioni diffuse da realizzarsi tramite attuazione diretta". 
	Previsioni Programmatiche

	Contenuti del PUG 
	L'elaborato "Tav.1 Quadro pianificatorio di area vasta rappresenta le previsioni degli strumenti urbanistici dei Comuni limitrofi, senza tuttavia indicare una legenda delle zonizzazioni. Nella Valutazione Ambientale Stragetica sono stati esaminati i Piani Regionali sovraordinati: il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGU), Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali e Pericolosi (PRGRS), Piano di Tutela delle Acque (PTA), Piano Regionale dei 
	Gli elaborati dalla Tav.2 alla Tav.11b e la Tav.15 descrivono le componenti paesaggistico-ambientali del territorio di Grumo Appula. Nell'elaborato Tav.14 sono state indicate le "Zone abitate e industriali", mentre nell'elaborato Tav.17 sono state individuate le "Aree percorse dal fuoco al 2014". 
	Le Tav.12 e Tav.13 riportano lo strumento urbanistico vigente, il Programma di Fabbricazione, con la sovrapposizione delle pericolosità idrauliche rivenienti dal PAI. 
	La Tav. 16 rappresenta il "Piano di emergenza esterna - Disposizioni per prevenire incidenti rilevanti da sostanze pericolose". 
	Per quanto riguarda i Servizi, dalla relazione si evince che "Dopo l'individuazione dei servizi nell'ambito del centro abitato prevista dal Programma di Fabbricazione redatto dall'Arch. Domenico Di Bari, che aveva calcolato mq 6 per abitante nelle zone omogenee A e B e mq 12 per abitante nelle zone di sviluppo C, alcune aree di sviluppo non sono state sottoposte a strumenti urbanistici di attuazione, comportando quindi la mancanza assoluta di servizi o una loro non coerente conformazione. Invece nelle resta
	standard esistenti è pari a mq 195.343,19. 
	Per quanto riguarda l'analisi del fabbisogno di edilizia residenziale, il PUG ha ipotizzato la stabilizzazione al 2018 di circa 12.500 abitanti. Ha inoltre considerato la necessità: 
	-
	-
	-
	di ricalcolare l'indice di affollamento e di portarlo da 1,32 del 2001 (ritenuto insufficiente) a 

	TR
	1,5 al 2018; 

	-
	-
	di rinnovare o sottoporre a manutenzione straordinaria le abitazioni costruite prima del 1919 

	TR
	(25,2%),  quelle tra il 1919 ed il 1971 (46,7%) e quelle dopo il 1971 (28,1%). 


	Il Piano ha calcolato che necessitano, al 2018, ulteriori 3.800 vani di cui 2.500 per portare l'indice di affollamento a 1,5 e di 1.300 per consentire all'1% della popolazione la sostituzione della propria casa. 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	In riferimento al Quadro delle Conoscenze del Sistema Territoriale Locale si evidenzia che lo stesso si limita esclusivamente alla descrizione delle "Risorse paesaggistico-ambientali" e che l'analisi effettuata non ha esaminato le risorse rurali, insediative ed infrastrutturali così come delineato negli Indirizzi del DRAG. 
	In riferimento al Bilancio della pianificazione vigente si rileva che gli elaborati Tav.12 e Tav.13 contengono esclusivamente le previsioni del PdF e non lo stato di attuazione dello stesso, coerentemente con quanto definito dal DRAG. Pertanto necessita operare una dettagliata analisi, corredata di atti amministrativi, così come si specifica di seguito: 
	-negli elaborati va illustrato lo stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente distinguendo tra previsioni realizzate, realizzate parzialmente o non realizzate con il conseguente calcolo del residuo di piano vigente sia in termini di insediamenti residenziali che per attività produttive e per servizi; 
	-nella rappresentazione dello strumento urbanistico vigente non risultano riportate le varianti al PdF elencate nella relazione VAS; 
	-non risulta essere stata operata una dettagliata analisi, corredata di atti amministrativi, degli eventuali impianti per attività produttive realizzati attraverso il ricorso alla Conferenza di Servizi tramite lo Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n.160/2010 (ex art.5 del D.P.R.447/1998 ) o autorizzazioni ambientali art.208 del D.Lgs.152/2006 o A.I.A . (Titolo III-bis del D.Lgs.152/2006 e ). 
	ss.mm.ii

	In relazione al fabbisogno di insediamenti si rappresenta quanto segue: 
	-il calcolo di fabbisogno residenziale che prevede 3.800 vani al 2018 risulta non sufficientemente motivato soprattutto in virtù della necessità manifestata di aumentare l'indice di affollamento da 1,3 a 1,5; il calcolo di nuove abitazioni è stato determinato sulla base delle stanze disponibili (presumibilmente all'attualità) -di cui non si dispone dell'indagine e della conseguente dimostrazione del calcolo -rapportato alla popolazione residente alla data dei quattro censimenti (1971,1981,1991,2001) determi
	-non risulta prodotta una valutazione del fabbisogno di insediamenti per il settore produttivo, commerciale e turistico-alberghiero; 
	-con riferimento agli standard ex art. 3 del D.IM.1444/68 si evidenzia che non risulta essere stato quantificato l'eventuale fabbisogno pregresso (calcolato sulla base delle quantità 
	-con riferimento agli standard ex art. 3 del D.IM.1444/68 si evidenzia che non risulta essere stato quantificato l'eventuale fabbisogno pregresso (calcolato sulla base delle quantità 
	esistenti di servizi rapportate ai residenti) e gli abitanti da insediare previsti, in relazione ai vani programmati. Nell'elaborato 19, infatti, non è chiaro se i servizi esistenti sono quelli effettivamente realizzati o anche quelli di previsione dello strumento urbanistico vigente (PdF). 

	Non ci sono elaborati del Piano Urbanistico Generale riconducibili ai Quadri Interpretativi. 
	PREVISIONI DI TRASFORMAZIONE 
	Contenuti del PUG 
	Le previsioni di trasformazione del PUG di Grumo Appula sono rappresentate nelle Tavv. dalla 18 alla 28. 
	L'elaborato Tav.18 - "Indirizzi per uso del territorio" individua per tutto il territorio extraurbano: 
	-
	-
	-
	Zone E'-Ag, E''-Ag, E'''-Ag, E" VA, E" VI 

	-
	-
	Zona turistica Attuale 

	-
	-
	Attrezzature ed impianti di interesse generale 

	-
	-
	Zone residenziali in zone turistiche 

	-
	-
	Boschi aree di rispetto stradale 

	-
	-
	Zone industriali 

	-
	-
	Zone industriali 
	- Ampliamento 

	-
	-
	Sito di stoccaggio provvisorio 

	-
	-
	Tratturo Canali AQP 

	-
	-
	Siti interessati da beni storico-culturali 

	-
	-
	Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative 


	La Tav. 19, come già evidenziato, riporta l'individuazione dei Servizi sia esistenti che di previsione. 
	Le previsioni di trasformazione per l'ambito urbano sono state rappresentate nelle Tavv.20 e 20.1, 20.2, 20.3, 20.4. 
	L'elaborato Tav. 20 "Indirizzi di individuazione di contesti urbani", rappresenta le zone omogenee articolando le differenti destinazioni d'uso consentite. Le tavv.20.1, 20.2, 20.3 e 20.4 sono in scala più dettagliata. 
	In det elaborati, oltre alle zone omogenee, è stato rappresentato il reticolo idrografico e le pericolosità idrauliche del PAI, un'area boscata con relativa fascia di rispetto boschivo nei pressi dell'abitato, ecc... 
	La Tav. 21 rappresenta le "Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze". In proposito l'Autorità di Bacino, nel parere di cui alla nota prot.n.1616 del 6/02/2015, ha evidenziato che "Considerato che nella Tav.21 "Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze", sono state riportate a mero titolo esemplificativo le pericolosità idrauliche in ambito urbano quale previsione post-operam rispett
	La Tav.22 riporta gli "Indirizzi di individuazione di contesti urbani dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze". In particolare rappresenta le previsioni di PUG contenute nell'elaborato Tav.20 con la sovrapposizione delle pericolosità idrauliche del PAI a seguito della esecuzione e collaudo delle opere di mitigazione (di cui alla Tav.21). 
	L'elaborato Tav. 23 riporta la Viabilità esistente e di progetto nel centro urbano. 
	La tavola 24 rappresenta i "Comparti , fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie", mentre le tavv. 25,26 e 27 sono di dettaglio rispetvamente per l"Area piccolo-industriale ed artigianale Mellitto", "Area turistica Murgia Suagna" ed "Area turistica Mercadante" . 
	La Tav.28 rappresenta gli "Indirizzi per uso del territorio PUG su mappa di pericolosità idraulica". 
	Il Piano, nelle tavole di progetto rappresenta le Zone Omogenee con la indicazione, per ognuna di esse, delle destinazioni d'uso. Le Destinazioni d'uso, sono definite -Classificazione del territorio in zone funzionali, delle NTA del PUG: 
	dall'art.19 

	-
	-
	-
	R: zone residenziali 

	-
	-
	RX: zone residenziali  in zone turistiche 

	-
	-
	VP: aree a verde privato 

	-
	-
	R/TA: zone residenziali con significativa presenza di terziario amministrativo 

	-
	-
	I: zone industriali e artigianali 

	-
	-
	CC: zone per centri commerciali 

	-
	-
	SC: aree per spazi pubblici o riservati alle atvità colletve a livello comunale 

	-
	-
	VC: aree per spazi pubblici e privati a parco, per il gioco e lo sport a livello comunale 

	-
	-
	SI: aree per attrezzature pubbliche o private di interesse generale a livello intercomunale 

	-
	-
	VI: aree per spazi pubblici a parco a livello intercomunale 

	-
	-
	Ag: aree per atvità primarie di tipo Agricolo 

	-
	-
	SP: aree per servizi privati 

	-
	-
	VA: aree a verde agricolo comprese nei parchi pubblici urbani e territoriali 

	-
	-
	SS: aree per servizi 

	-
	-
	SR: zone di rispetto stradale 

	-
	-
	P: aree destinate a parcheggio. 


	Nella Zona A' la funzione prevalente è quella residenziale mentre nella zona A'' sono consentite anche le R/TA così come nella zona B e nelle zone C oltre alla residenza. Nelle zone D sono consentite le funzioni I, CC, SC, VC,VP, SS, SP oltre che RX (indicato solo nelle NTAma non negli elaborati). Le Zone E sono state articolate in Zone E', E'' ed E''' oltre che dettagliate con le zone funzionali Ag e VA e VI; sono state indicate pertanto cinque tipologie di zone agricole E' - Ag, E'' - Ag, E'''-Ag, E''-VA,
	 all'art.16 

	Dimensionamento del PUG 
	Per quel che riguarda il dimensionamento residenziale, il Piano ha individuato 13 maglie su cui ha distribuito 3.756 abitanti su una superficie totale di 299.696 mq così come si riporta di seguito: 
	P
	Figure

	Dalle superfici totali è stata eliminata la superficie da cedere per le fasce di rispetto stradali. 
	Sono stati considerati 20 mq/abitante di standard. Sono stati inoltre individuati ulteriori 23.181,84 mq a standard che vanno sommati ai 75.120 delle maglie. 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Fatta salva la premessa sulle Previsioni Strutturali del PUG, secondo i disposti del DRAG, si rileva che gli elaborati progettuali del PUG non contengono le seguenti definizioni: 
	-"le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale 
	-le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti 
	strutturali di tipo storico-culturale 
	-le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale esistenti 
	-la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le cosiddette 
	fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di progetto ...". 
	Considerato che, sempre secondo quanto indicato dal DRAG, il PUG Parte Strutturale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	disciplina e individua specifiche e coerenti politiche e modalità di salvaguardia, uso e valorizzazione per le invarianti strutturali (paesistico-ambientali ed infrastrutturali) 

	2. 
	2. 
	individua specifiche e coerenti politiche di salvaguardia e valorizzazione per ciascuno dei contesti territoriali 

	3. 
	3. 
	detta indirizzi e criteri di elaborazione per le pianificazioni specialistiche comunali (piano dei servizi, piano per la mobilità ciclisitca ecc.) 

	4. 
	4. 
	detta indirizzi e criteri per l'applicazione del principio della perequazione 

	5. 
	5. 
	definisce la capacità insediativa complessiva del PUG 


	e che le Previsioni Programmatiche definiscono: 
	-le previsioni di trasformazione tramite PUE 
	-le previsioni relative alla gestione dell'esistente 
	-i PUE di carattere settoriale o tematico 
	-i comparti urbanistici o altri meccanismi che consentano l'applicazione del principio della perequazione 
	-gli interventi da realizzarsi sulle invarianti strutturali 
	si ritiene che le Previsioni contenute negli elaborati Tav.28 per il territorio extraurbano (con quelle di dettaglio Tavv. 25, 26 e 27 ) e Tav.20 per l'ambito urbano (con quelle di dettaglio Tavv.20.1, 20.2, 20.3, 20.4), possano essere considerate Previsioni Strutturali e che gli stessi debbano essere riformulati introducendo le macro-categorie succitate delle Previsioni Strutturali così come definite dal DRAG: Invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale, invarianti strutturali di tipo infrastruttu
	L'elaborato Tav.24 può rappresentare le Previsioni Programmatiche con la introduzione dei contesti esistenti. 
	Si ritiene inoltre opportuno, alla luce di quanto indicato nella nota dell'AdB relativamente all'elaborato Tav.21, eliminare l'elaborato Tav.22. La Tav.21 può essere inclusa tra gli elaborati di analisi in quanto proposta futura di deperimetrazione delle pericolosità idrauliche del PAI a seguito di collaudo delle opere di mitigazione. In proposito si rappresenta che il DRAG specifica come il Comune possa scegliere di limitare le 
	Si ritiene inoltre opportuno, alla luce di quanto indicato nella nota dell'AdB relativamente all'elaborato Tav.21, eliminare l'elaborato Tav.22. La Tav.21 può essere inclusa tra gli elaborati di analisi in quanto proposta futura di deperimetrazione delle pericolosità idrauliche del PAI a seguito di collaudo delle opere di mitigazione. In proposito si rappresenta che il DRAG specifica come il Comune possa scegliere di limitare le 
	previsioni programmatiche a quelle parti dei contesti nei quali si ritiene di poter effettivamente attuare gli interventi previsti in un determinato arco temporale che sia inferiore alla durata delle Previsioni Strutturali oppure individuare delle previsioni "condizionate", la cui attuabilità è subordinata al verificarsi di determinate circostanze. Si ritiene pertanto che i contesti interessati dal PAI possano essere individuati quali "Contesti a trasformabilità condizionata" nelle Previsioni Strutturali de

	Nel merito delle previsioni di trasformazione del Piano, nel ribadire quanto evidenziato relativamente al fabbisogno residenziale, per attività produttive, per residenze turistico-alberghiere e per attività commerciali che non risultano calcolati né sufficientemente motivati, si ritiene che le superfici della trasformazione risultano eccessivamente estese oltre che non giustificate nella scelta localizzativa che appare discontinua con il tessuto urbano della città consolidata. In particolare: 
	-
	-
	-
	l'area posta a nord-ovest (area per attività produttive e per centro commerciale), ad eccezione di un unico insediamento, presenta ancora caratteristiche di ruralità per cui dovrebbe essere esclusa dalla trasformazione al fine di evitare una eccessiva 

	TR
	antropizzazione paesaggistica; 
	del 
	territorio 
	agricolo 
	nonché 
	la 
	frammentazione 
	ecologica 
	e 

	-
	-
	non si condivide la scelta, per le "Zone turistiche Estensive A e B" del PdF, di ampliamento e trasformazione in: "Zone Residenziali in zone Turistiche" dell'Area turistica Murgia Suagna 


	in quanto non motivata né dimensionata. 
	In relazione al dimensionamento generale del piano si rappresenta che necessita acquisire una tabella unica in cui siano riportati sia i volumi residui di piano (residenziali, produttivi e standards), sia la volumetria di previsione per i contesti della trasformazione (per insediamenti residenziali e produttivi, commerciali, turistico-alberghieri ecc..). I volumi totali di trasformazione previsti, in uno con gli abitanti da insediare per il settore residenziale e le superfici complessive per il settore prod
	Necessitano inoltre maggiori specificazioni in merito alla riperimetrazione della fascia di rispetto cimiteriale in relazione all'avvenuta espansione del cimitero già oltre la fascia originaria. 
	Infine l'art.5 della L.R. n.1/2013 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" prevede la formazione di un piano comunale per la mobilità ciclistica e ciclopedonale quale elaborato integrativo del PUG di cui costituisce parte integrante e sostanziale. Si ritiene pertanto necessario integrare il PUG con i contenuti di cui al comma 2 dell'art.5 della legge regionale suddetta. 
	NORME TECNICHE 
	Contenuti del PUG 
	Le NTA del PUG sono così articolate: -Titolo 1: Disposizioni generali -Titolo 2: Attuazione del PUG -Titolo 3: Zone omogenee -Titolo 4: Destinazioni d'uso -Titolo 5: Atvità commerciali -Titolo 6: Mobilità 
	Le NTA del PUG sono così articolate: -Titolo 1: Disposizioni generali -Titolo 2: Attuazione del PUG -Titolo 3: Zone omogenee -Titolo 4: Destinazioni d'uso -Titolo 5: Atvità commerciali -Titolo 6: Mobilità 
	-Titolo 7: Risorse idriche 

	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Preliminarmente si evidenzia che il PUG non ha individuato una suddivisione tra norme di carattere Strutturale e norme di carattere Programmatico nelle NTA. A seguito della definizione e distinzione degli elaborati grafici in Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche, così come definite dal DRAG, dovrà scaturire la suddivisione nella disciplina del PUG. 
	In via generale si ritiene che le NTA Parte Strutturale debbano contenere:  le definizioni di indici e parametri urbanistico-edilizi;  gli indici e parametri quali-quantitativi che incidono sul dimensionamento;  la normativa relativa alle zone A e B dovrà essere riportata nelle Previsioni Strutturali delle 
	NTA, così come la normativa delle zone E. 
	Inoltre qualora le NTA contengano definizioni che siano in contrasto con quelle contenute nel Regolamento Edilizio Tipo, approvato con D.G.R. 2250 del 21 dicembre 2017, dovranno essere adeguate alle stesse. 
	Le NTA dovranno essere altresì adeguate alla normativa regionale attualmente vigente; in particolare: 
	-le definizioni contenute nel Titolo 5 dovranno essere adeguate alla L.R. 24/2015 -Codice del Commercio ed al R.R.n.7/2009; 
	-la definizione di imprenditore agricolo a titolo principale dovrà essere adeguata alla normativa nazionale vigente (D.Lgs. 99/2004) ed alla Determinazione del Dirigente del Settore Alimentare della Regione Puglia n.49/2016; 
	-l'art. 4 dovrà essere adeguato a quanto stabilito dall'art.4 della L.R. 48/2017 -"Norme in materia di titoli abilitativi edilizi, controlli sull'attività edilizia e mutamenti della destinazione degli immobili"; 
	-dovrà essere adeguato a quanto stabilito dal Codice del commercio e dal R.R.2/2006 
	l'art.44 

	Dall'esame specifico delle NTA del PUG si rileva quanto segue: 
	-Titolo 1 -art.3: al comma 3 necessita specificare la tipologia di variante, se alle previsioni strutturali o programmatiche del PUG e le relative competenze ai sensi della L.R. 20/2001; 
	-Titolo 1 -art.9: dovrà essere eliminato il comma 2 in quanto in contrasto con il D.M.1444/68 e con la L.R.n.6/79 e la L.R.n.66/79. 
	-Titolo 2: mancano le indicazioni e/o i riferimenti ai principali obiettivi connessi alla formazione dei PUE così come specificati nella D.G.R. n.2753 del 14/12/2010 “Approvazione definitiva del Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) -Criteri per la formazione e la localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE) (Legge Regionale 27 luglio 2001, n.20, art.4, comma 3, lett.b e art.5, comma 10 bis)”. 
	-Titolo 3: gli indici urbanistici delle Zone omogenee devono fissare una altezza massima (Hmax) in funzione della morfologia dell'esistente e di quella di previsione; 
	-Titolo 3 -art.17: al fine di evitare processi di antropizzazione diffusa nel territorio agricolo nonché la frammentazione ecologica e paesaggistica, il lotto minimo di intervento assegnato alle "Zone E" non potrà essere inferiore ai 10.000 mq in linea con il D.IM.1444/68 che attribuisce un indice minimo di 0,03 mc/mq determinato in funzione dell'unità minima colturale di 1 ha da cui deriva una capacità residenziale rurale di 300 mc pari a 100 mq lordi. 
	-
	-
	-
	Titolo 4 -art.22: ribadito quanto asserito con i rilievi relativi alle previsioni di trasformazione specifiche per questa zona, non si condivide la percentuale minima (80%) destinata alla residenza nelle Zone residenziali in zone turistiche ed alberghiere in quanto detta percentuale determina una destinazione prevalente rispetto a quella rubricata; 

	-
	-
	Titolo 4 -art.25 comma 2 lettera b): nell'ambito della percentuale stabilita (30%) dovrà essere indicata la ripartizione fra le diverse destinazioni d'uso previste con limitazione dell'alloggio di custodia nella misura massima di 95 mq aventi le caratteristiche di cui alle disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare (Testo Unico approvato con R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed integrazioni). 

	-
	-
	Titolo 4-artt.28-30: dovrà essere specificata la dimensione massima della residenza del personale di custodia, nella misura di una unità abitativa massima pari a 95 mq aventi le caratteristiche di cui alle disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare (Testo Unico approvato con R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed integrazioni); 

	-
	-
	Titolo 4-art.30 (comma 14) e art.31 (comma 11 lett.b): alla lettera b) va specificato che si tratta di edifici "non residenziali"e pertanto rubricabili con le definizioni di "annessi agricoli"; 

	-
	-
	Titolo 4-art.30 (comma 16.2) ed art.32 (comma 2): la Sm non potrà essere inferiore a 10.000 mq. 


	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

	Considerate le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune di Grumo Appula relative agli aspet paesaggistici ed urbanistici, allo stato degli at non è possibile attestarne la compatibilità alla L.R. n.20/2001 e al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) 
	-Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1328 del 3/08/2007. 
	Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione innanzi esposta, si propone alla Giunta di ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°della L.r. n.20/2001, LA NON COMPATIBILITÀ del PUG del Comune di Grumo Appula alla stessa L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328/2007. 
	-

	Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi -comma 9° e segg.- della L.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo. A tal proposito, attesa l’entità e la problematica dei rilievi di carattere urbanistico e paesaggistico contenuti nella istruttoria regionale, si ritiene opportuno ai fini di una maggiore celerità e concretezza dei lavori della Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una pre-Conferenza
	dell’art.11 

	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della l.r. n.7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/2001” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G IU N TA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	-DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	-DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITÀ, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°-della L.R. n.20/2001, del PUG del Comune di Grumo Appula alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del 03/08/07, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione nelle premesse, qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi; 
	-DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Grumo Appula; 
	-DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bolletno Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1671 
	D.G.R. n. 23/2018 -Avvio del procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per il Direttore Generale della ASL FG. Nomina Commissione. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta riferisce quanto segue. 
	Con la D.G.R n. 23 del 12/1/2018 la Giunta Regionale: 
	− ha avviato, ai sensi del predetto art. 3-bis, commi 5 e 6 dei D.Lgs. 502/1992 s.m.i., il procedimento di verifica di metà mandato del Direttore Generale dell’ASL FG ed ASL LE con le modalità procedurali stabilite nel medesimo atto giuntale; 
	− ha disposto, per l’espletamento del predetto procedimento, la costituzione di una Commissione composta da tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, precisando altresì che ai medesimi componenti non spetti alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 
	− ha designato i componenti della Commissione di esperti come di seguito: Ł dott. Giovanni Gorgoni - Direttore Generale dell’A.Re.S.S. Puglia; Ł dott. Ettore Attolini - Direttore Area programmazione sanitaria dell’A.Re.S.S. Puglia; Ł dott.ssa Lucia Bisceglia -Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’offerta di salute e sistemi 
	informativi dell’A.Re.S.S. Puglia. 
	− ha rinviato ad un successivo atto della Giunta Regionale la nomina della predetta Commissione di esperti ad avvenuta verifica, a norma della D.G.R. n. 24/2017, dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto, dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990 nonché ad avvenuta acquisizione -in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. -del curriculum vitae di ciascuno dei componenti designati ai fini dell’attestazione della relativa 
	− ha dato mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR per ogni adempimento conseguente all’adozione del medesimo provvedimento. 
	I suddetti componenti della Commissione di esperti, rispettivamente in data 12 febbraio 2018 la dott.ssa Bisceglia, in data 14 febbraio il dott. Attolini ed in data 5/9/2018 il dott. Gorgoni, hanno trasmesso le rispettive Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestanti l’insussistenza delle cause penali ostative alla nomina e delle predette cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto. 
	Considerato che tutti i componenti designati hanno presentato la documentazione richiesta, risulta pertanto possibile procedere alla nomina dei componenti della Commissione di esperti per l’espletamento del procedimento di verifica di metà mandato per il DG ASL FG. I curriculum vitae dei componenti della Commissione, attestanti la relativa professionalità specifica, saranno allegati al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 
	Si fa presente, inoltre, che la suddetta Commissione procederà esclusivamente per il Direttore Generale ASL FG, dott. Vito Piazzolla, in quanto il Direttore Generale della ASL LE sottoposto a verifica, dott.ssa Silvana Melli, con la D.G.R. n. 19 del 12/1/2018 è stata nominata quale Direttore del Coordinamento Interagenziale Salute e Ambiente, decadendo conseguentemente dall’incarico di Direttore Generale della ASL LE. 
	COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k) della LR. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− Di nominare quali componenti della Commissione di esperti per l’espletamento del procedimento di verifica di metà mandato del Direttore Generale della ASL FG, i cui curricula sono allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali: 
	Ł dott. Giovanni Gorgoni - Direttore Generale dell’A.Re.S.S. Puglia; Ł dott. Ettore Attolini - Direttore Area programmazione sanitaria dell’A.Re.S.S. Puglia; Ł dott.ssa Lucia Bisceglia -Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’offerta di salute e sistemi 
	informativi dell’A.Re.S.S. Puglia. 
	− Di dare atto, quindi, che la suddetta Commissione procederà nella valutazione esclusivamente per il Direttore Generale ASL FG, dott. Vito Piazzolla, in quanto il Direttore Generale della ASL LE sottoposto a verifica, dott.ssa Silvana Melli, con la D.G.R. n, 19 del 12/1/2018 è stata nominata quale Direttore del Coordinamento Interagenziale Salute e Ambiente, decadendo conseguentemente dall’incarico di Direttore Generale della ASL LE. 
	− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedimento. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1679 
	Organizzazione della Rete Nefrologico – Dialitica e Trapiantologica Pugliese -ReNDiT -ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 05/08/2014 recante: “Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica ” (Rep. Atti 
	n. n. 2019/2009 e n. 899/ 2010 ed integrazione della DGR n. 951/2013 –Tariffario Regionale 
	101/CSR del 05/08/2014). Modifica delle DD.GG.RR. 
	-

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce : 
	Ł il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 
	• 
	• 
	• 
	La Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, in data 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi degli artt. 2, comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, per l’approvazione del “Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica (MRC)”; 

	• 
	• 
	Tale documento è stato redatto come attuazione del precedente Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome (Rep. Atti 179/CSR) del 26/9/2012, con cui è stato approvato il documento di indirizzo per la presa in carica delle gravi insufficienze d’organo, che prevedeva la istituzione di appositi tavoli di lavoro. 

	• 
	• 
	• 
	Il tavolo in parola ha sviluppato le linee di attività dell’accordo suddetto, individuando le azioni più efficaci per prevenire la comparsa e/o l’aggravamento della MCR, ritardando il ricorso alla terapia sostitutiva. Infatti, l’art. 2, comma 1, del suddetto accordo “prevede la costituzione di una rete organizzativa per la presa in carica dei pazienti e la costruzione di specifiche filiere suddivise per organo (cuore, fegato, e rene), che consentano di approvare un modello di risposta attraverso protocolli 

	Ł La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 15 settembre 2016, ha sancito l’Accordo, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.Lgs. 28/8/1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento “Piano nazionale delle cronicità” di cui all’articolo 5, comma 21 dell’intesa n.82/CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016. (repertorio atti n. 160/CS

	• 
	• 
	La Regione con deliberazione n. 1740 del 22/11/2016, pubblicata sul BURP n. 145 del 16/12/2016, ha provveduto a recepire il “Piano nazionale delle cronicità”, in quanto atto propedeutico e necessario per la programmazione e l’attuazione delle varie linee previste nello stesso anche attraverso scelte strategiche che riguardano l’articolazione organizzativa dei servizi coinvolti indirizzandoli verso un nuovo sistema di cure primarie per la gestione delle cronicità, volto a garantire l’efficienza, l’efficacia 

	• 
	• 
	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato -Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, prevede che le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati perve

	• 
	• 
	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 nell’allegato 1) al punto 3.1) ha individuato i tassi di ospedalizzazione attesi per disciplina o specialità clinica ed relativi bacini di utenza, mentre per i servizi senza posti letto ha indicato i volumi di prestazioni attesi in appropriatezza ed efficienza dimensionale. 

	• 
	• 
	Il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ha approvato il : “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014 - 2016”; 

	• 
	• 
	La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficiale -Serie Generale 


	n.302 del 30-12-2015 -Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione del deficit delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni erogate nei confronti dei cittadini; 
	Vista/o: 
	• la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 
	D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 70/2015; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

	• 
	• 
	la Legge regionale n. 9 del 2/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze). 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, al punto 8 “Reti ospedaliere”(cfr. 8.1.1.), prevede che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale con particolare riferimento alle a quelle ivi richiamate, 

	b) 
	b) 
	la malattia renale cronica è riconosciuta, da tutte le organizzazioni sanitarie, come un problema di salute emergente conseguente all’allungamento delle aspettative di vita ed al miglioramento delle cure per le malattie cronico degenerative; 

	c) 
	c) 
	le malattie renali, in quanto patologie in continuo aumento negli ultimi anni, nei pazienti in età avanzata mostrano una maggiore frequenza di comorbilità con conseguente elevato carico assistenziale; 

	d) 
	d) 
	all’ art. 4 dell’Allegato del D.M. n. 70/2015 è stato precisato quanto segue: 


	“4.1. La necessità di garantire l’erogazione delle cure in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza, qualità e sicurezza in un contesto di risorse limitate, comporta necessariamente una riconversione di servizi, strutture ed ospedali, per far fronte ai mutati bisogni sociali, demografici ed epidemiologici, in coerenza con quanto previsto dalla Legge 135/2012, in materia di reti ospedaliere. In tal senso, elementi determinanti sono rappresentati dai volumi di attività e dalla valutazione degli esi
	e) di dare atto che le attività di diagnosi e cura per patologie caratterizzate da elevata complessità possano giovarsi dell’organizzazione in rete delle strutture e dei servizi al fine di favorire la diffusione di 
	e) di dare atto che le attività di diagnosi e cura per patologie caratterizzate da elevata complessità possano giovarsi dell’organizzazione in rete delle strutture e dei servizi al fine di favorire la diffusione di 
	conoscenze e competenze tra i professionisti attori consentendo loro di indirizzarsi verso le opzioni terapeutiche più appropriate e facilitare l’accesso e la tracciabilità del paziente, permettendo al malato di orientarsi in modo consapevole e di conoscere le varie opzioni, anche irreversibili, all’interno di percorsi assistenziali di tipo specialistico di elevata complessità. Ne deriva la necessità della continuità del processo di prevenzione, diagnosi e terapia ad opera di specialisti del settore (nefrol

	Preso atto che: 
	1) con DL n. 158/2012 e che con DPCM 12/1/2017 la MRC è stata inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) che individuano le prestazioni ed i servizi minimi che il SSN è tenuto a fornire a tutti i cittadini con oneri a carico del SSN, salvo la regolamentazione in materia di compartecipazione alla spesa (Ticket); 
	2) con delibera n. 57/2015, l’AReSS ha istituito un tavolo tecnico a valenza regionale a cui è stato dato mondato di disegnare una nuova rete Nefrologica-Dialitico Trapiantologica Regionale. In seguito i compiti del tavolo tecnico sono stati ulteriormente definiti, in quanto subordinati al dettato della DGR 161 del 29/02/2016, successivamente integrata e modificata dalla DGR 265 dell’8/3/2016 e dalla DGR n. 53 del 23.01.2018, 
	3) L’attuale rete dialitica così come è stata disegnata con le deliberazioni di Giunta regionale n. 2019 del 27/10/2009 e n. 899 del 23/10/2010 risulta essere non più rispondente alle esigenze assistenziali dei pazienti uremici cronici, anche in ragione delle nuove Intese sancite a livello di Conferenza Stato- Regioni. 
	4) Considerato che attualmente il sistema di assistenza ai pazienti nefropatici rileva alcuni punti critici rappresentati da: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Carenza di prevenzione primaria e secondaria; 

	b) 
	b) 
	Parcellizzazione delle strutture nefrologiche ospedaliere e territoriali molte delle quali hanno un numero esiguo di pazienti in carico in rapporto ai posti rene accreditati, dovuti alla carenza di requisiti minimi organizzativi previsti dalla normativa regionale in materia di autorizzazione ed accreditamento, con conseguente allocazione dei pazienti, trattandosi di prestazioni quoad vitam, c/o strutture private accreditate; 

	c) 
	c) 
	Insufficiente ricorso alla dialisi peritoneale domiciliare rispetto agli indici programmatici assunti con i provvedimenti regionali; 

	d) 
	d) 
	Sistema di controllo periodico dei pazienti portatori di trapianto renale disomogeneo e non coerente 


	con le effettive competenze e di procedure diagnostiche e terapeutiche; Valutata pertanto la necessità di procedere all’adozione di provvedimenti ed azioni che contribuiscano alla diversificazione dell’offerta dell’assistenza sanitaria ai pazienti con uremia terminale, riorganizzando il sistema in modo da garantire il trattamento più adeguato ed appropriato, coniugando l’esigenza di deospedalizzare il malato (che ha implicazioni sui costi, aspetti psicologici, riabilitativi) con la necessità di incentivare 
	Ritenuto, in costanza della vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, di dover garantire la continuità assistenziale intesa come omogeneità dell’assistenza erogata, perseguendo modelli che consentano la distinzione tra pazienti a rischio standard e pazienti ad elevato rischio clinico, tra prestazioni a basso livello di complessità e prestazioni con elevato indice di complessità, attivando in tal senso un sistema fortemente integrato al fine di una collaborazione funzionale tra i 
	Pertanto, si propone alla Giunta regionale di recepire la proposta della rete ReNDiT che costituisce l’allegato 
	A) e che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, composto da n. 44 pogg. che tiene conto: 
	1) dell’analisi del fabbisogno e dell’offerta sul territorio sulla base dell’osservazione dei ricoveri nella disciplina di nefrologia effettuati in Puglia nel 2017, che giustificano un numero di posti letto appropriato pari a n. 249 (cfr. tab. II a); 
	2) degli indicatori di produzione e di performance dei reparti nella disciplina nefrologia per l’anno 2017 (cfr. tab. II b); 
	3) dei livelli di articolazione della rete Nefrologica -Dialitica- Trapiantologica (ReNDiT) che in ragione della 
	tipologia dei pazienti trattati, si distingue in: 
	Ł Hub con centro trapianti - centro di 3° livello; 
	Ł Hub senza centro trapianti - centro di 2° livello; 
	Ł Spoke (con o senza posti letto) 
	Ł CAD di Emodialisi ( centri di 1° livello) 
	Ł Ambulatori nefrologici presso i Distretti Socio Sanitari Territoriali nei quali non viene svolta attività 
	dialitica.
	 4) dell’Articolazione della ReNDiT distinta per AREA vasta (nord, centro e sud) ed i relativi organi di governo;
	 5) del piano di connessione tra i nodi e gli aspetti di integrazione ospedale territorio;
	 6) della individuazione dei centri di riferimento specifici per gli accessi vascolari;
	 7) della individuazione dei centri di riferimento per la esecuzione e la diagnosi istologica delle biopsie renali;
	 8) della individuazione dei centri di riferimento per trapianto renale;
	 9) di una azione di Monitoraggio e sistema informativo della ReNDiT ; 
	10) di un potenziamento dei posti letto di degenza nefrologica dai n. 241 attualmente previsti a n. 273 p.l. necessari, nonché della loro opportuna distribuzione, nei tre livelli assistenziali a cui è stata suddivisa la ReNDiT secondo quanto riportato nella tab. V, in considerazione della mancata copertura in vaste aree del territorio regionale, quali ad esempio quelle che non prevedono degenze nefrologiche tra Barletta e Bari /Foggia ovvero nel settore orientale della provincia di Taranto e dell’estremo Su
	Di proporre altresì alla Giunta regionale di reinserire nel tariffario regionale recepito con DGR 951/2013 la prestazione di seguito riportata che, per un mero refuso, non era stata inclusa nel succitato tariffario nonostante la continuità assistenziale garantita dalle strutture pubbliche : 
	Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare - cod. 39.95.3
	-

	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. di istituire, a modifica delle deliberazioni di Giunta regionale n. 2019 del 27/10/2009 e n. 899 del 25/03/2010, la Rete Nefrologico -Dialitica e Trapiantologica Pugliese -ReNDiT — secondo il modello organizzativo allegato A) al presente provvedimento composto da n. 44 pagg. per farne parte integrante 
	e sostanziale; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che ai fini delle tariffe e dei limiti di arruolamento per i pazienti in relazione ai posti rene accreditati continua ad applicarsi la deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, con la quale si è provveduto a modificare il tariffario regionale recepito con DGR 951/2013, limitatamente alle prestazioni dialitiche, nonché ad abrogare, il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR n. 478 del 20.3.1998 in vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/20

	3. 
	3. 
	di stabilire il reinserimento nel tariffario regionale recepito con DGR 951/2013 della prestazione di seguito riportata che, per un mero refuso, non era stata inclusa nel succitato tariffario, al fine di garantire la continuità assistenziale garantita dalle strutture pubbliche: 


	Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare - cod. 39.95.3 
	-

	4. di stabilire che le strutture individuate nella Rete Nefrologico -Dialitica e Trapiantologica Pugliese ReNDiT Puglia, debbano garantire il trattamento assistenziale correlato al proprio livello di classificazione assistenziale -e dovranno essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di accreditamento, 
	5. di stabilire che la rete ReNDiT sia sottoposta a periodico monitoraggio, la cui articolazione secondo la tab. V ) potrà essere oggetto di modifica in ragione del mutato fabbisogno assistenziale correlato agli indici di prevalenza ed incidenza che si dovessero registrare successivamente nelle varie macro - aree individuate; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai degli Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata pugliese e all’ANED; 
	Direttori Generali delle AA.SS.LL, delle Aziende Ospedaliero Universitarie, degli IRCCS pubblici e privati, 


	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

	8. 
	8. 
	di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’offerta al tavolo di verifica degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA, anche ai fini dell’approvazione dell’incremento dei p.l. di degenza nefrologica secondo la declaratoria richiamata al punto 10 della parte espositiva


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1690 
	Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2019-2020 – Approvazione. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− l’art. 21 della Legge n. 59 del 15/03/1997 ha previsto la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 
	− l’art. 138 del D. Lgs. n. 112 del 31/03/1998 ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia di istruzione scolastica, “a) la programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; 
	b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programmazione di cui alla lettera a)”; 
	− il successivo art. 139 del citato D. Lgs. 112/1998 ha attribuito alle province, in relazione all’istruzione secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”; 
	− il DPR n. 233 del 18/06/1998 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”; 
	− ai sensi dell’art. 25, comma 1, lett. e) della LR n. 24 dell’11/12/2000, la Regione Puglia ha recepito le funzioni delegate, fornendo ulteriori indicazioni in ordine alle procedure da seguire per il relativo esercizio; 
	− l’art. 25 della suddetta LR n. 24/2000 ha definito le funzioni e i compiti amministrativi attribuiti dallo Stato e dalla medesima legge alle province in relazione all’istruzione secondaria superiore; 
	− il riordino completo delle istituzioni scolastiche statali pugliesi è stato effettuato con l’adozione del primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta n. 181 del 01/08/2000; 
	− con la Legge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” è stata riconosciuta alle regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà legislativa concorrente in materia di istruzione, attribuendo, pertanto, competenze legislative alle regioni e funzioni amministrative agli enti locali, nel quadro di una legislazione statale di principio; 
	− Con diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale tra cui la sentenza n. 147 del 07/06/2012 è stata confermata la competenza regionale in materia di programmazione della rete scolastica, estesa agli ambiti disciplinari “strettamente connessi” con tale competenza, per l’immediata e diretta incidenza che essa ha sulle singole realtà locali e sulle esigenze socio-economiche di ciascun territorio, e ribadita la competenza dello Stato in materia di attribuzione del personale; pertanto, la programmazione re
	− nel processo di riordino avviato dalla Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, le Province continuano ad esercitare le funzioni di “programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” (art. 1, comma 85, lett. c), oltre che la “gestione dell’edilizia scolastica”; 
	− l’art. 12 della Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” 
	ha inserito il comma 5-ter all’art. 19 del D.L. n. 98/2011, prevedendo che dall’anno scolastico 2014-2015 i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo accordo in sede di Conferenza Unificata, e che le regioni procedano al dimensionamento sulla base del predetto accordo; 
	− non è stato raggiunto l’Accordo in sede di Conferenza Unificata previsto dall’art. 19, comma 5-ter, del 
	D.L. n. 98 del 2011, per cui permangono ad oggi le disposizioni dei commi 5 e 5-bis dell’art. 19 della Legge 111/2011, come modificata dall’art. 4, comma 69, della Legge 183/2011, che stabilisce un numero minimo di alunni per autonomia scolastica pari a 600 (o 400 nei comuni per cui è prevista l’applicabilità della deroga), al fine di veder riconosciuto il Dirigente Scolastico (DS) e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
	Considerato che: 
	− la programmazione regionale ritiene strategici: i) il miglioramento e la valorizzazione del sistema di istruzione al fine di promuovere un’offerta formativa aperta a tutti e di qualità per lo sviluppo territoriale e la coesione sociale; ii) la promozione della “qualità” del sistema di istruzione in termini di eccellenza, innovazione e competitività; iii) l’armonizzazione delle esigenze di educazione e crescita con quelle di formazione specifica e con le strategie di sviluppo economico territoriale, al fin
	− la scuola è: i) un servizio pubblico essenziale di cui possono beneficiare tutti; ii) un organismo formativo che deve garantire equità e pari opportunità; iii) un’istituzione la cui autonomia è garanzia di libertà di insegnamento e pluralismo culturale; iv) un luogo aperto di aggregazione ed integrazione sociale, in cui sviluppare competenze specialistiche, capacità creative e progettuali necessarie per intercettare e presidiare l’innovazione, oltre che divenire cittadini attivo, consapevoli e responsabil
	− Regione Puglia, al fine di determinare progressivamente il livello ottimale di erogazione del servizio scolastico, ha apportato negli anni le modifiche ritenute indispensabili: i) all’efficace esercizio dell’autonomia scolastica; ii) alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche; iii) alla garanzia della continuità didattica ed all’offerta alle comunità locali di una pluralità di scelte educative orientate all’equilibrio territoriale, con maggiore attenzione alle aree territoriali caratteri
	Rilevata l’esigenza di: 
	− definire il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa quale esito di un processo di governance condivisa, con il contributo delle parti sociali; 
	− definire il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa quale esito di un processo di governance informata, basata su elementi di conoscenza condivisa tra gli attori; 
	− consolidare la programmazione della rete scolastica regionale per l’annualità 2019/2020, nel segno di una continuità evolutiva, definendo criteri e modalità omogenei che orientino la programmazione dell’offerta formativa e il dimensionamento della rete scolastica al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione del sistema d’istruzione, considerato al centro delle politiche di sviluppo. 
	Visti, altresì: 
	− il D. Lgs. n. 226 del 17/10/2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art.2 della Legge n. 53/2003”, il quale ha inserito il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 
	− l’art. 1, comma 632 della Legge n. 296 del 27/12/2006 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”; 
	− l’art. 64 del Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito con modificazioni dalla Legge n. 133 del 06/08/2008, il quale ha previsto la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa in ambito scolastico; 
	− il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	− il DPR n. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	− nn. 87, 88 e 89 del 15/03/2010, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei; 
	i DD.PP.RR. 

	− il Decreto Interministeriale 15/06/2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 29/04/2010, con iI quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) , comma 2 del D. Lgs. 226/2005; 
	dell’art.27

	− i Decreti Interministeriali nn. 7428 e 7431 del 24/04/2012, concernenti la definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Professionali e degli Istituti Tecnici; 
	− il DPR n. 263 del 29/10/2012 “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; − il DPR n. 52 del 05/03/2013 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei” ; − la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delego per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
	− il D. Lgs n. 65 del 13/04/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
	Vista, inoltre: 
	− la DGR n. 951 del 05 giugno 2018 di presa d’atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni come approvata dal comitato Nazionale Aree Interne il 19 12 2017; 
	Sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organizzazioni sindacali del comparto scuola in sede di concertazione in data 19/09/2018. 
	Si rende necessario approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa sul territorio regionale, da parte delle Istituzioni scolastiche e degli Enti locali competenti, relativamente all’anno scolastico 2019/2020, così come riportate nell’allegato A), che, con i suoi allegati, costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e lavoro -Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente 
	riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di approvare le “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019-2020”, di cui all’allegato A), e relativi Allegati A1, A2, A3, e A4, i quali costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	− di notificare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, alle Province pugliesi e alla Città Metropolitana di Bari e, per loro tramite, ai Comuni pugliesi, per gli adempimenti di competenza,; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e sul sito istituzionale di Regione Puglia .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1693 
	Seguito D.G.R. n. 904 del 7 giugno 2017 – Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi. Approvazione Piano di Recupero. 
	Il Vicepresidente, con delega al Personale ed all’Organizzazione, sulla base dell’istruttoria compiuta dall’A-P. “Spesa del Personale”, confermata dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 
	Con deliberazione 7 giugno 2017, n. 904 la Giunta regionale prendeva atto delle risultanze emergenti dalla determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 31 gennaio 2017, n. 64 avente ad oggetto “Presa d’atto delle risultanze della ricognizione amministrativo-contabile relativa agli scostamenti tra la spesa sostenuta per il trattamento economico accessorio del personale delle categorie ed i fondi delle risorse per la contrattazione decentrata integrativa -Articolo 4 del decreto legge 
	n. 165 che ha previsto, tra l’altro, la possibilità di proroga, alle condizioni ivi indicate, del termine di recupero fino ad ulteriori cinque anni. Detta disposizione, infatti, stabilisce che “In alternativa a quanto disposto dal periodo precedente, le regioni e gli enti locali possono prorogare il termine per procedere al recupero delle somme indebitamente erogate, per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che adottino o abbiano adottato le misure di contenimento della spesa di cui all’arti
	La deliberazione della Giunta regionale n. 904/2017, recependo tale possibilità di dilazione dei termini per il recupero, ha altresì incaricato il Coordinamento dei Direttori di Dipartmento di elaborare le opportune proposte di razionalizzazione organizzatva. 
	Con riferimento all’applicazione delle misure sanzionatorie stabilite dall’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014, è stata adottata la deliberazione della Giunta regionale 24 ottobre 2017, n. 1657, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 7 giugno 2017, n. 904 -Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in attuazione delle misure di contenimento della spesa del personale previste dall’articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16. Modificazioni alle 
	Con la deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017, si è provveduto, quindi, a rideterminare la dotazione organica dirigenziale da n. 209 a n. 167 strutture disponendo, contestualmente, la soppressione di n. 42 strutture dirigenziali (Servizi), risultando l’attuale dotazione organica cosi configurata: 
	Misure di razionalizzazione organizzativa e della spesa per il personale Misure di razionalizzazione organizzativa ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L. n. 16/2014 -D.G.R. n. 1657 del 24 ottobre 2017 Riduzione del 20% dei posti della dotazione organica dei dirigenti Dotazione organica previgente Percentuale di soppressione post in dotazione organica N. strutture dirigenziali soppresse -Servizi Dotazione organica vigente N. di Sezioni N. di Servizi rideterminato 209 20% 42 167 62 105 
	Con la medesima deliberazione è stata, altresì, stabilita la riduzione della spesa di personale nella misura del 10%, a cui consegue la diminuzione della dotazione organica del personale non dirigenziale. Quest’ultma è stata dimensionata, pertanto, entro il limite massimo della spesa complessiva consentta per effetto della rideterminazione applicata, secondo quanto illustrato dal medesimo provvedimento, risultando l’attuale dotazione organica cosi configurata: 
	Misure di razionalizzazione organizzativa ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L. n. 16/2014 - D.G.R. n. 1657 del 24 ottobre 2017 Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia Categorie/Dirigenza N. di post A 105 3.283 B 761 C 900 D 1.517 Dirigenza 167 Totale 3.450 
	L’applicazione di dette misure di razionalizzazione ha comportato la riduzione del contngente dei post del personale non dirigenziale da n. 3.693 unità (dotazione organica approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 523 del 24 aprile 2007) a n. 3.283 unità, come stabilito dalla predetta deliberazione della Giunta regionale n. 1657/2017. 
	Con successiva Deliberazione della Giunta regionale n. 1165 del 28 giugno 2018, recante “Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per l’anno 2018)”, è stata data applicazione alle disposizioni legislatve che hanno stabilito quanto segue: “Allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attrav
	o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della dotazione organica… omissis”. Al successivo comma 798 del medesimo artcolo si dispone che “le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del personale e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018”. 
	Con la predetta deliberazione si è provveduto, pertanto, a rideterminare la dotazione organica della Regione Puglia alla data del 31 dicembre 2017, non incidendo sui limit di spesa del personale vigent. La nuova dotazione organica risulta così configurata: 
	Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per l’anno 2018) - D.G.R. n. 1165 del 28 giugno 2018 Categorie/Dirigenza N. di post al 31/12/2017 A 112 B 937 C 1.057 
	D 1.578 Dirigenza 168 Totale 3.852 
	In ragione di quanto consentto dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, il quale dispone la facoltà di compensazione tra somme da recuperare e risparmi conseguit anche in applicazione delle misure di razionalizzazione organizzatva di cui al comma 1 del medesimo artcolo, si è proceduto a stmare le economie di spesa correlate alla riduzione del 20% delle strutture della dotazione organica della dirigenza. 
	La soppressione di n. 42 strutture dirigenziali di Servizio nell’assetto organizzatvo dell’Ente comporta una voce di effettiva minore spesa a carattere permanente derivante dal mancato conferimento della ttolarità delle stesse ancorché ad interim. In ragione dell’attuale consistente divario tra il numero dei dirigent present in servizio e la dotazione organica della dirigenza e, pertanto, ipotzzando che le n. 42 strutture dirigenziali soppresse fossero rette ad interim, è stata elaborata una stma degli effe
	La valutazione di tali economie è stata effettuata in via meramente presuntva, sulla base dei fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato già costtuit nonché degli incarichi dirigenziali come attualmente conferit. 
	Le economie di spesa conseguibili, secondo le predette premesse, sono stmate in euro 112.455,00 annue e pari a complessivi euro 899.640,00 per il periodo 2019-2026. L’utlizzo dei predetti risparmi per le finalità del piano di recupero verrà formalizzato mediante l’apposizione di una riduzione per il corrispondente importo annuo di euro 112.455,00 a valere sul fondo delle risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale, per ciascun esercizio fino al 2026
	P
	Figure

	Con la citata deliberazione n. 904/2017, la Giunta regionale, nell’ambito delle direttive dalla stessa impartte ed in conformità a quanto stabilito dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, ha incaricato le competent Strutture della Giunta e del Consiglio regionale di effettuare la predisposizione e/o l’aggiornamento di piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, come disciplinat dall’artcolo 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011. 
	Dette misure di risparmio sono state stabilite dal Consiglio regionale e dalla Giunta regionale, rispettivamente, con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 31 luglio 2017, 
	n. 
	n. 
	n. 
	118 recante: “Articolo 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68 – Approvazione Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2018-2020, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Seguito della Deliberazione della Giunta regionale 

	n. 
	n. 
	904 del 7 giugno 2017” e con la deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1488 avente ad oggetto: “Piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento della Regione Puglia. Interventi di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio”. 


	Con la predetta deliberazione n. 118/2017, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha varato il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa per il triennio 2018-2020, stmando risparmi conseguibili, per gli esercizi 2018 e 2019, rispettivamente, pari ad euro 1.507.545,24 ed euro 31.780,92 per un totale complessivo di euro 1.539.326,16. Detti risparmi sono derivant dalla cessazione antcipata dei contratti di locazione passiva e conseguente chiusura delle sedi degli Uffici del C
	Co.Re.Com

	P
	Figure

	Economie piani triennali di razionalizzazione della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 Anni Consiglio regionale -Deliberazione Ufficio di Presidenza n. 118 del 31 luglio 2017 2017 -2018 -2019 1.507.545,24 2020 31.780,92 Totale risparmi conseguibili 1.539.326,16 
	Con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018, il Segretario Generale del Consiglio regionale ha comunicato un aggiornamento relatvo ai risparmi conseguibili, rappresentando che “si intende procedere, altresì, al trasferimento della Biblioteca del Consiglio, attualmente ubicata in un plesso non più corrispondente alle nuove e complesse attività ad essa demandate, contemporaneamente con il complessivo trasferimento degli Uffici del Consiglio e ”. 
	del Co.Re.Com.

	In aggiunta ai risparmi già individuat con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017, la predetta comunicazione quantfica le ulteriori economie relatve alla cessazione dei contratti di locazione passiva dei locali che ospitano la Biblioteca del Consiglio regionale. 
	Si quantfica un risparmio aggiuntvo annuo complessivo di euro 80.180,88, di cui euro 38.993,28 ed euro 41.187,60 per ciascuna sede di ubicazione della Biblioteca del Consiglio regionale, iscrivibile nell’anno 2020. 
	In riferimento al piano complessivo di razionalizzazione formulato dal Consiglio regionale, a seguito dell’integrazione come sopra rappresentata, si quantficano risparmi globalmente ottenibili per euro 1.619.507,04. 
	Economie piani triennali di razionalizzazione della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 – Risparmi aggiuntivi Anno Consiglio regionale - nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018 del Segretario Generale del Consiglio regionale 2020 80.180,88 Totale risparmi conseguibili 80.180,88 
	Economie piani triennali di razionalizzazione della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 – Risparmi complessivi Anno Consiglio regionale -Deliberazione Ufficio di Presidenza n. 118 del 31 luglio 2017; Consiglio regionale -nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018 del Segretario Generale del Consiglio regionale 2017 -2018 -2019 1.507.545,24 2020 111.961,80 Totale risparmi conseguibili 1.619.507,04 
	Con deliberazione n. 1488/2017, la Giunta regionale ha invece disposto, nell’arco del triennio 20172019, misure di razionalizzazione delle spese di funzionamento degli uffici regionali e riferite ad intervent di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio per risparmi annui stmat, per ciascuno degli esercizi di riferimento, in euro 500.000,00, euro 1.000.000,00 ed euro 1.700.000,00 e per complessivi euro 3.200.000,00. Gli stessi sono rivenient dalla programmazione di molteplici 
	-

	Economie piani triennali di razionalizzazione della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 
	Giunta regionale (Demanio e Patrimonio/Provveditorato 
	Giunta regionale (Demanio e Patrimonio/Provveditorato 
	Anni 

	Economato) - D.G.R. 28 
	settembre 2017, n. 1488 
	2017 
	-

	2018 500.000,00 
	2019 1.000.000,00 
	2020 1.700.000,00 
	Totale risparmi 
	3.200.000,00 
	conseguibili 
	Figure
	I predetti provvediment varat in materia di razionalizzazione delle spese, avendo disposto la quantficazione di risparmi in via presuntva, potranno in ogni caso essere oggetto di apposito aggiornamento. 
	Va quindi ribadito che, in conformità alle disposizioni di cui all’artcolo 16, comma 5, del decreto legge 
	n. 98/2011, le risorse derivant dai piani triennali di razionalizzazione della spesa “sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo”. 
	Gli import dei risparmi stmat con la deliberazione di Giunta regionale n. 1488/2017 sono pertanto iscritti negli esercizi 2018-2020, per i quali si ipotzza l’accertamento e la relatva attestazione da parte del Collegio dei Revisori dei Cont. 
	Per le medesime motvazioni, gli import dei risparmi stmat dalla deliberazione dell’Ufficio di 
	Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017 sono iscritti negli esercizi 2019 e 2020. L’adempimento relatvo alla certficazione dell’effettivo conseguimento delle economie derivant dai piani di razionalizzazione riveste carattere di obbligatorietà. Ciò anche in ottemperanza alle disposizioni 
	di cui all’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, recant la facoltà di compensazione tra le somme da recuperare e le economie rivenient dall’applicazione delle azioni di razionalizzazione organizzatva di cui al comma 1 del medesimo artcolo 4, nonché i risparmi concretamente ottenut dall’adozione dei predetti piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui al decreto legge n. 98/2011. 
	La deliberazione della Giunta regionale n. 904/2017 ha, inoltre, demandato la formulazione di proposte relatve alle fattispecie contemplate dalle nuove disposizioni di cui all’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, e finalizzate al “conseguimento di ulteriori riduzioni di spesa derivanti dall’adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche con riferimento a processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali”. 
	La Giunta regionale, all’esito del lavoro istruttorio operato dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la deliberazione n. 100 del 31 gennaio 2018 avente ad oggetto “Direttive in materia di spese di funzionamento delle Società controllate dalla Regione Puglia – Adempimenti ex art. 19 del D.Lgs. n. 175/2016 – D.G.R. n. 904/2017 ”. 
	Detto provvedimento si colloca, peraltro, in un quadro normatvo – da ultmo disciplinato dal decreto legislatvo n. 175 del 19 agosto 2016, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” – che impone, per tutte le società controllate, limit, non già di mera riduzione della spesa di personale, ma di contenimento della più ampia categoria delle spese di funzionamento, i quali devono attuarsi mediante provvediment deliberat dall’Amministrazione pubblica controllante. 
	Quest ultmi, infatti, devono definire gli obiettivi di razionalizzazione e di contenimento dei cost di funzionamento delle società a controllo pubblico, le quali sono tenute a rispettare le direttive mediante propri provvediment, da recepire, laddove possibile, anche in sede di contrattazione di secondo livello. 
	La relazione tecnica allegata alla predetta deliberazione della Giunta regionale n. 100/2018 ha effettuato la ricognizione e l’analisi delle spese di funzionamento delle società a partecipazione regionale, con riferimento agli ultmi tre esercizi desumibili dai bilanci approvat, al fine di individuare gli indirizzi e gli obiettivi da attribuire alle società medesime secondo le seguent linee di intervento: 
	a) 
	a) 
	a) 
	riduzione dell’incidenza percentuale delle spese per il personale rispetto al complesso delle spese di funzionamento; 

	b) 
	b) 
	razionalizzazione e snellimento delle strutture organizzatve, anche attraverso accorpament di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

	c) 
	c) 
	contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione aziendale e di secondo livello; 

	d) 
	d) 
	contenimento delle voci accessorie, straordinarie e variabili; 

	e) 
	e) 
	contenimento della spesa per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato e per le altre forme contrattuali flessibili previste dal Codice civile e dalle altre leggi vigent sui rapport di lavoro nell’impresa, nel limite del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per le stesse finalità; 

	f) 
	f) 
	contenimento dei cost per il trattamento variabile, per il personale dirigente e dipendente, che in ciascun esercizio sociale, non può essere complessivamente superiore a quello previsto per l’esercizio 2016; 

	g) 
	g) 
	contenimento delle spese per studi, ricerche e incarichi di consulenza (ovvero prestazioni professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, espressioni di giudizi, consulenze legali) nel limite massimo dell’80% delle spese consuntvate nell’esercizio 2016. 


	Si stabilisce, inoltre, che, con riferimento all’esercizio 2018, il valore comparatvo da considerare debba essere rappresentato dalle spese di funzionamento consuntvate nell’esercizio 2016, in quanto l’ultmo bilancio approvato dalle società controllate, disponibile all’atto dell’approvazione delle Direttive in argomento, è costtuito dal bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2016. 
	L’Allegato sub 1), parte integrante della deliberazione n. 100/2018, ha introdotto gli obiettivi di riduzione delle spese di funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislatvo n. 175/2016. E’ stato, pertanto, dettagliato un artcolato pacchetto di direttive ed azioni di intervento finalizzate al contenimento delle spese di personale e delle spese di funzionamento, a cui le società controllate devono attenersi. 
	La realizzazione delle ulteriori azioni di intervento stabilite dalla predetta deliberazione della Giunta regionale n. 100/2018, unitamente al rispetto dei requisit previst dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, consente all’Ente di avvalersi della proroga del termine di recupero delle somme per il trattamento accessorio indebitamente erogate per massimo cinque anni aggiuntvi. 
	In virtù della predetta disposizione normatva, i risparmi conseguit dall’attuazione delle misure di cui all’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 (razionalizzazione organizzatva e della spesa del personale), nonché quelli rivenient dalla razionalizzazione di organismi a partecipazione regionale, attestat con apposita relazione, debbono essere certficat dal Collegio dei Revisori dei Cont. I relatvi prospetti e certficazioni devono essere allegat al rendiconto della gestone di ciascun anno in cui è
	Nell’ambito delle attività propedeutche all’elaborazione del piano di recupero, è stata effettuata una verifica riguardante la stma degli import relatvi a voci di minore spesa dei fondi per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale, riferita agli anni dal 2018 al 2026. 
	La rilevazione ha considerato la quantficazione della minore spesa a carico dei fondi che si registrerà nel sopradetto periodo pluriennale, per effetto delle cessazioni dal servizio del personale ttolare di progressione economica. Trattasi di risparmi che possono essere cumulat annualmente, dando luogo ad una minore spesa nell’ambito dei fondi per il trattamento accessorio. L’enttà di detti risparmi evidenzia un trend crescente, in considerazione del graduale pensionamento dei dipendent beneficiari di progr
	Dalla quantficazione delle economie conseguibili si individua un importo stmato pari a complessivi 
	euro 14.591.418,67, rilevabile nell’arco pluriennale di riferimento. Si fa presente che la quantficazione della minore spesa rilevata sarà comunque soggetta a variazioni ed aggiornament dei dat di pertnenza, trattandosi di un monitoraggio pluriennale per il quale, all’atto dell’adozione del presente provvedimento, non può sussistere una completa ed esaustva rilevazione dei medesimi. 
	Anno di riferimento Spesa annua personale cessato Economia rateo Economia annua Economia dal 1° gennaio 2018 Risparmi con vincolo di indisponibilità 2017 2018 466.369,86 224.994,64 491.624,40 716.619,04 280.018,50 2019 252.028,59 75.799,21 466.369,86 1.033.793,47 597.192,92 2020 303.986,02 172.867,25 252.028,59 1.382.890,10 946.289,55 2021 643.216,08 214.405,36 303.986,02 1.728.414,23 1.291.813,68 2022 (*) 416.400,14 172.016,62 643.216,08 2.329.241,57 1.892.641,02 2023 (**) 208.200,07 86.008,31 416.400,14 2
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	2025 (**) 52.050,02 21.502,08 104.100,04 2.907.427,27 2.470.826,72 
	2026 0,00 0,00 52.050,02 2.937.975,21 2.501.374,66 
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Economia totale 18.520.823,61 14.591.418,67 
	(*) Media anni 2018-2021 (**) Taglio della media 50% anno precedente a scalare. 
	Oltre ai vincoli stabilit da quanto innanzi disposto, occorre introdurre ulteriori misure di riduzione della spesa del personale rispetto a quelle stabilite dalla normatva vigente, che, allo stesso tempo, siano idonee a conseguire risparmi da utlizzare per la compensazione delle somme indebitamente erogate. 
	Pertanto, è necessario disporre azioni di intervento finalizzate alla razionalizzazione della spesa, nell’ambito dei fondi del trattamento accessorio, per il finanziamento delle Alte Professionalità e delle Posizioni Organizzatve. 
	Fermo restando quanto disposto dall’artcolo 8, comma 3, della legge regionale 9 agosto 2016, n. 23, il quale conferma, nell’ambito del fondo delle risorse decentrate di parte stabile, un ammontare di euro 7.500.000,00 dedicato al finanziamento delle politche di valorizzazione del personale regionale apicale del comparto non dirigenziale, occorre introdurre le seguent misure di razionalizzazione della spesa: 
	 
	 
	 
	per l’anno 2017: si dispone un vincolo di indisponibilità dell’importo di euro 169.603,20; 

	 
	 
	per gli anni dal 2018 al 2026: gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguit per effetto della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzatva ed Alta Professionalità saranno vincolat all’attuazione del presente piano di rientro. 


	Anno Somme rese indisponibili - Risparmi conseguibili 2017 169.603,20 2018-2026 Gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguit per effetto della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzatva ed Alta Professionalità saranno vincolat all’attuazione del presente piano di rientro. 
	Per tutto quanto innanzi illustrato, si propone alla Giunta regionale l’adozione del piano decennale di recupero, dal 2017 al 2026, delle somme per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale indebitamente erogate dall’anno 2011 al 2015, unitamente alla quota rilevata l’esercizio 2016. 
	Il predetto piano di recupero è artcolato secondo le azioni di intervento sopra rappresentate, dando attuazione alle disposizioni vigent in materia di misure conseguent al mancato rispetto di vincoli finanziari post alla contrattazione integratva e all'utlizzo dei relatvi fondi, come stabilite dall’artcolo 4, commi 1 e 2, del decreto legge n. 16/2014 convertto, con modificazioni, dalla legge n. 68/2014 e dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001 e
	 ss.mm.ii.. 

	Riepilogatvamente, in merito al conseguimento di risparmi utlizzabili ai fini della facoltà di compensazione prevista per gli Ent rispettosi della disciplina in materia di patto di stabilità interno e di pareggio di bilancio, come introdotta dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, la procedura di recupero annovera le risorse stmate ottenibili dalle seguent azioni di intervento: 
	1) Risparmi derivant da misure di razionalizzazione organizzatva e della spesa del personale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1657/2017; 
	2) Risparmi rivenient dai piani triennali di razionalizzazione della spesa, approvat con: 
	 
	 
	 
	deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017, unitamente all’aggiornamento comunicato con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018 del Segretario Generale del Consiglio regionale; 

	 
	 
	deliberazione della Giunta regionale n. 1488/2017; 


	3) Risparmi provenient dalle cessazioni del personale ttolare di progressione economica; 
	4) Eventuali risparmi provenient dal finanziamento dell’isttuto delle Alte Professionalità e delle Posizioni Organizzatve. 
	In considerazione di tutto quanto sin qui rappresentato, nelle seguent tabelle si riepiloga il piano di recupero per gli anni dal 2017 al 2026. 
	P
	Figure

	Le economie ottenibili sono stmate in complessivi euro 20.480.168,91, da destnarsi alla compensazione delle somme da recuperare. 
	Il rispetto delle disposizioni normatve in materia di patto di stabilità interno e di pareggio di bilancio, quale condizione per l’esercizio della facoltà di compensazione delle somme da recuperare con i risparmi di cui innanzi, è stato conseguito per gli esercizi finanziari dal 2012 al 2017. 
	Per quanto riguarda il rispetto delle regole prescritte dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, come stabilite dall’artcolo 11, comma 1, lett. f), del decreto legislatvo 25 maggio 2017, n. 75, ed introdotte ai fini della possibilità di proroga dei termini per il recupero di massimo ulteriori cinque anni, le corrispondent azioni di intervento aggiuntve sono indicate nel piano di razionalizzazione delle società controllate dalla Regione Puglia, approvato con deliberazione della
	L’artcolazione delle misure di intervento di cui al presente atto è stata illustrata nell’incontro tenutosi con le OO.SS. del personale del comparto e della dirigenza in data 14 settembre 2018, nonché con la Rappresentanza Sindacale Unitaria, nella riunione svoltasi in data 20 settembre 2018. 
	Il piano di recupero potrà essere soggetto a revisione e/o aggiornamento, in ordine all’adozione di futuri ulteriori piani di razionalizzazione o comunque per effetto di sopravvenienze normatve o interpretatve ovvero di circostanze che giustficano, in ogni caso, il riesame di quanto attualmente stabilito, oppure anche in riferimento ad eventuali variazioni riferite alla quantficazione dei risparmi. 
	Occorre richiamare l’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014, il quale dispone che “Le Regioni e gli enti locali trasmettono entro il 31 maggio di ciascun anno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al Ministero dell'interno -Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ai fini del relativo monitoraggio, una relazione illustrativa ed una relazione tecnico
	-

	Per i dovut fini conoscitvi, si dispone la trasmissione del presente provvedimento al Collegio dei Revisori dei Cont, ai competent dicasteri, nonché alla Corte dei Cont, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia ed alla Procura regionale della Corte dei Cont. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale” 
	Il Vicepresidente relatore, con delega al Personale e Organizzazione, a seguito degli incontri tenutsi con le OO.SS. del personale del comparto e della dirigenza e con la R.S.U., rispettivamente, il 14 e 20 settembre 2018,  propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Vicepresidente con delega al Personale e Organizzazione; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dell’A.P. “Spesa del Personale” e del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; A vot unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motvazioni espresse in narratva, che qui si intendono integralmente riportate, di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	condividere ed approvare la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale con delega al Personale e Organizzazione; 

	b) 
	b) 
	approvare il piano di recupero, riportato nell’”Allegato A”, il quale costtuisce parte integrante del presente provvedimento ed artcolato nelle azioni di intervento dallo stesso specificate e ricomprese nelle part da “Allegato A/1” ad “Allegato A/6”, recant le misure di razionalizzazione di cui ai successivi punt da f) a j), elaborate secondo i criteri indicat in premessa ed ai quali si fa rinvio e riepilogate nell’”Allegato A/7”; 

	c) 
	c) 
	dare atto che il piano si realizzerà durante il decennio 2017-2026 in applicazione dell’artcolo 4, commi 1 e 2, del decreto legge n. 16 del 6 marzo 2014, convertto, con modificazioni, dalla legge 

	n. 
	n. 
	68 del 2 maggio 2014, dell’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165 del 30 marzo 2001 e ed in conformità a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 904 del 7 giugno 2017; 
	 ss.mm.ii.


	d) 
	d) 
	dare atto che il processo di ripianamento e compensazione dell’importo complessivo delle somme per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale indebitamente erogate dall’anno 2011 al 2015, di ammontare pari ad euro 19.750.861,57, unitamente alla quota relatva all’esercizio 2016 di euro 729.307,34 a concorrenza di complessivi euro 20.480.168,91, si artcola nelle azioni di intervento sintetcamente indicate ai seguent punt da f) a j), le quali sono definite secondo le specificazioni di dettaglio e

	e) 
	e) 
	dare atto che le misure di razionalizzazione degli organismi a partecipazione regionale di cui al successivo punto k) sia adempimento conforme all’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, unitamente all’adozione delle misure sanzionatorie di razionalizzazione della spesa del personale stabilite dall’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 e già intraprese ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017, al fine di poter prorogare i termini p

	f) 
	f) 
	dare atto che, per effetto della deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017 recante l’applicazione delle misure sanzionatorie in materia di spesa del personale previste dall’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 ed in virtù della quale si è proceduto alla soppressione di n. 42 strutture dirigenziali, sono conseguibili risparmi a carattere permanente, derivant dal mancato conferimento delle stesse, ancorché ad interim. In ragione dell’attuale consistente divario tra il numero


	2026, pari ad euro 112.455,00 annui per complessivi euro 899.640,00. L’utlizzo dei predetti risparmi per le finalità del piano di recupero verrà formalizzato mediante l’apposizione di una riduzione per il corrispondente importo annuo di euro 112.455,00 a valere sul fondo delle risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale, per ciascun esercizio fino al 2026. La misura si applicherà in sede di costtuzione del fondo, a valere sulle risorse per incarichi
	g) 
	g) 
	g) 
	dare atto che, in base a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1488 del 28 settembre 2017 e recante il piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento della Regione Puglia, in ordine agli intervent di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio, sono stmat complessivi euro 3.200.000,00 a ttolo di risparmi conseguibili, di cui euro 500.000,00 per l’anno 2018, euro 1.000.000,00 per l’anno 2019 ed euro 1.700.000,00 

	h) 
	h) 
	dare atto che, in virtù di quanto stabilito dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118 del 31 luglio 2017 di approvazione del piano triennale di razionalizzazione delle spese per il triennio 2018-2020, sono stmat complessivi euro 1.539.326,16, a ttolo di risparmi conseguibili, di cui euro 1.507.545,24 per l’anno 2019 ed euro 31.780,92 per l’anno 2020. Per le motvazioni analoghe a quelle illustrate nel precedente punto g), dette economie sono state riportate, ai fini dell’e

	i) 
	i) 
	dare atto che, in riferimento alla minore spesa a valere sui fondi del periodo 2018-2026 e correlata alle quote di progressioni economiche di cui sono beneficiari i dipendent che cesseranno dal servizio, sono stmat risparmi per un provvisorio ammontare complessivo pari ad euro 14.591.418,67. Al fine di consentre l’utlizzabilità degli stessi nell’ambito del piano di recupero e di destnarli al graduale riassorbimento delle quote da recuperare, si rendono indisponibili detti risparmi al finanziamento di isttut

	j) 
	j) 
	j) 
	dare atto che, nell’ambito del fondo per il trattamento accessorio, i risparmi ottenibili dalle procedure di razionalizzazione della spesa per il finanziamento delle Alte Professionalità e delle Posizioni Organizzatve riguardano le seguent misure: 

	-per l’anno 2017: si dispone un vincolo di indisponibilità dell’importo di euro 169.603,20; -per gli anni dal 2018 al 2026: gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguit per effetto della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzatva ed Alta Professionalità saranno vincolat all’attuazione del presente piano di rientro; 

	k) 
	k) 
	dare atto che la deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 31 gennaio 2018 avente ad oggetto “Direttive in materie di spese di funzionamento delle Società controllate dalla Regione Puglia – Adempiment ex art. 19 D.Lgs. n. 175/2016 – D.G.R. n. 904/2017”, ha disposto l’applicazione delle disposizioni in materia di razionalizzazione delle società a partecipazione regionale in conformità a quanto sancito dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, introducendo indirizzi, azioni

	l) 
	l) 
	dare atto che i risparmi conseguibili e rivenient dai piani triennali di razionalizzazione della spesa di cui ai precedent punt g) e h) saranno oggetto di apposita certficazione a consuntvo da rilasciarsi a cura del Collegio dei Revisori dei Cont, la quale rappresenta condizione per l’effettiva utlizzabilità degli stessi ai fini dell’attuazione del piano di recupero e della compensazione delle somme da ripianare, per espressa previsione normatva; 

	m) 
	m) 
	dare atto che i risparmi ottenibili e rivenient dalle altre azioni di intervento in materia di razionalizzazione della spesa previste ai precedent punt f), i) e j) dovranno essere certficat dal Collegio dei Revisori dei Cont, allo scopo di consentrne la concreta destnazione alla realizzazione del piano di recupero ed alla compensazione delle somme da ripianare; 

	n) 
	n) 
	dare atto che, nell’arco del decennio dal 2017 al 2026, l’attuazione delle misure di intervento e dei piani di razionalizzazione della spesa di cui ai precedent punt da f) a j), comporta il conseguimento di risparmi ottenibili stmat pari a complessivi euro 20.480.168,91 i quali sono utlizzabili nell’esercizio della facoltà di compensazione delle somme da recuperare prevista dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014 per le Regioni che abbiano rispettato la disciplina in materia di patto di stabil

	o) 
	o) 
	dare atto che, al fine di fruire della predetta possibilità di compensazione, la Regione Puglia ha conseguito il rispetto delle disposizioni normatve in materia di patto di stabilità interno e pareggio di bilancio per gli esercizi dal 2012 al 2017; 

	p) 
	p) 
	dare atto che la procedura di recupero definita dal presente provvedimento potrà essere soggetta ad aggiornamento, in ordine all’adozione di futuri ulteriori piani o comunque per effetto di sopravvenienze normatve o interpretatve ovvero di qualunque circostanza che giustfica, in ogni caso, il riesame di quanto attualmente stabilito oppure anche in riferimento ad eventuali variazioni riferite alla quantficazione dei risparmi; 

	q) 
	q) 
	trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartmento della funzione pubblica, al Ministero dell'Economia e delle Finanze -Dipartmento della Ragioneria Generale dello Stato ; 

	r) 
	r) 
	trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, al Collegio dei Revisori dei Cont, alla Corte dei Cont, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia, alla Procura regionale della Corte dei Cont, alle OO.SS. del personale regionale del comparto, alla R.S.U., alle OO.SS. del personale dirigenziale; 

	s) 
	s) 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito isttuzionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente”.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1699 
	Supporto tecnico dell’ASSET Puglia in favore della Regione Puglia, degli Enti regionali e degli Enti locali pugliesi in materia di affidamento di contratti pubblici di lavori pubblici e servizi di progettazione -Costituzione della task force operativa. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal direttore amministrativo e confermata dal Capo di Gabinetto del Presidente, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518, la Giunta regionale ha inteso ridefinire la struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale pugliese attraverso l’adozione del “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa regionale - “MAIA”. 
	Il modello approvato dalla Giunta regionale si propone di introdurre nella struttura organizzativa della Regione elementi capaci di compiere contemporaneamente sia attività di innovazione, grazie ad una struttura capace di esaltarne la flessibilità e la creatività, sia attività ordinarie svolte in modo sempre più efficiente e secondo una struttura che enfatizza la competitività e la riduzione dei costi. A tal fine, il modello MAIA definisce le strutture che devono perseguire le attività di “exploration”, in
	Al fine di rafforzare le capacità di exploration della macchina amministrativa regionale, si è inteso trasformare alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle -definite “Strategiche” -destinate ad agire, in associazione a ciascuno dei Dipartimenti, come motore delle attività di exploration della macchina amministrativa regionale, espressamente individuando, fra le Agenzie oggetto di tale trasformazione, l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia - AREM. 
	In attuazione della DGR n. 1518/2018 sopra richiamata, con la legge regionale 2 novembre 2017, n. 41 “Legge 
	di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, è stata istituita la nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), con una nuova e più ampia mission orientata verso obiettivi e processi di programmazione strategica che integrano i temi delle infrastrutture di trasporto e della mobilità, della rigenerazione e della qualità urbana, de
	L’ASSET, in linea con le direttive del nuovo modello organizzativo regionale MAIA, si pone come organismo tecnico-operativo a supporto della Regione, nonché a supporto anche di altre pubbliche amministrazioni, in materia di trasporto di passeggeri e merci, di mobilità sostenibile, di integrazione delle politiche di trasformazione urbana con la realizzazione di opere pubbliche, servizi e riqualificazione degli ambiti urbani, con la gestione del territorio e la tutela del paesaggio, con le politiche abitative
	In particolare, in base all’art. 2, comma 5, della L R. n. 41/2017, l’Agenzia può instaurare, sulla base di apposite convenzioni, rapporti di collaborazione, consulenza, assistenza e supporto tecnico con altre pubbliche amministrazioni, nei limiti di legge e secondo le disponibilità finanziarie. 
	Considerato che: 
	-
	-
	-
	il 19 aprile 2015, in recepimento delle Direttive comunitarie nn. 23-24-25/2014/UE, è entrato in vigore il nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 50/2016, che sostituisce il precedente Codice di cui al D. Lgs. n. 163/2006, innovando profondamente il mercato delle gare d’appalto; 

	-
	-
	il D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, e la successiva L. 21 giugno 2017, n. 96, di conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 24 aprile 2017, n. 50, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, hanno ulteriormente innovato 


	la disciplina delle gare d’appalto, introducendo disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 50/2016; 
	-la legge delega n. 11/2016, che detta i principi su cui è costruito il nuovo Codice dei contratti pubblici, prevede anche l’obiettivo di incentivare l’integrazione o partenariato pubblico-privato (PPP) al fine di accrescere le risorse a disposizione e acquisire soluzioni innovative anche dal punto di vista finanziario; 
	-l’ASSET, in base ai compiti definiti dalla legge istitutiva ed anche sulla base dell’esperienza maturata quale AREM, è nelle condizioni di fornire un adeguato supporto tecnico e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, al fine di ampliare la conoscenza e la formazione in tali ambiti disciplinari per una corretta applicazione della normativa di settore per l’affidamento di appalti e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di lavori e serviz
	-in particolare, l’ASSET può sviluppare competenze ed organizzarsi per fornire supporto specialistico inerente l’appalto e la concessione delle opere pubbliche e/o dei servizi, ed in particolare può svolgere le seguenti attività compresa la verifica dei progetti per cui l’ASSET ha acquisito la certificazione IS09001: 
	. a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure informatizzate; 
	. b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 
	. c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 
	. d) supporto nella gestione della gara; 
	. e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee 
	Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; 
	-l’attività di supporto tecnico ed operativo, ove richiesto dalle singole amministrazioni interessate attraverso apposite convenzioni da stipulare, potrà inoltre estendersi alla fase di aggiudicazione delle procedure di gara, alla fase successiva di gestione dei contratti di lavori e servizi di progettazione, e di monitoraggio dell’andamento delle gare nonché all’attività ispettiva per cui l’ASSET risulta certificata ai sensi delle norme di accreditamento IS09001; 
	-l’integrazione delle competenze necessarie allo svolgimento di tali attività comporta l’esigenza di costituire una specifica task-force, composta da personale interno all’Agenzia integrata da esperti con specifiche competenze tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici e di procedure di gara per l’affidamento di lavori e servizi di progettazione; 
	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	− autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della L. R. n. 41/2017, all’attivazione del supporto tecnico e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, in materia di affidamento di contratti e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di , con particolare riferimento alle seguenti attività: 
	lavori e servizi di progettazione

	. a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure informatizzate; 
	. b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 
	. c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 
	. d) supporto nella gestione della gara; 
	. e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee 
	Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; . − autorizzare l’ASSET a costituire una task force operativa, coordinata dal Commissario Straordinario 
	dell’Agenzia e composta da personale interno all’ASSET integrata da esperti con specifiche competenze tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici e procedure di gara per l’affidamento di lavori pubblici e servizi di progettazione; 
	− dare atto che per le suddette attività l’ASSET Puglia è autorizzata ad utilizzare le risorse iscritte nel Bilancio di previsione dell’Agenzia per l’esercizio 2018 ovvero risorse del proprio patrimonio per un importo pari ad € 100.000,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e . e al d. lgs. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della LR. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della LR. n. 41/2017, all’attivazione del supporto tecnico e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, in materia di affidamenti di contratti e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di lavori pubblici e servizi di progettazione, con particolare riferimento alle seguenti attività: 


	. a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure informatizzate; 
	. b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 
	. c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 
	. d) supporto nella gestione della gara; 
	. e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; 
	3. 
	3. 
	3. 
	3. 
	l’attività di supporto tecnico ed operativo potrà inoltre estendersi alla fase di aggiudicazione delle procedure di gara, nonché a quella successiva di gestione dei contratti di lavori e servizi di progettazione, 

	e di monitoraggio dell’andamento delle gare, ove richiesto dalle singole amministrazioni interessate nelle convenzioni da stipulare; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare l’ASSET a costituire una task force operativa, coordinata dal Commissario Straordinario dell’ASSET e composta da personale interno all’Agenzia integrata da esperti con specifiche competenze tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici ed affidamenti di contratti pubblici per l’acquisizione di lavori e servizi di progettazione; 

	5. 
	5. 
	di dare atto che per le suddette attività l’ASSET Puglia è autorizzata ad utilizzare le risorse iscritte nel Bilancio di previsione dell’Agenzia per l’esercizio 2018 ovvero derivanti dal proprio patrimonio per un importo pari ad € 100.000,00 ; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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